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A CHI VORRÀ’ LEGGERE . 

> 

Er mostrare a’ fedeli , che que- 
3 P p sto S. Libro nel suo senso let- ^ 

ferale non fa vedere , che la \ 

sola scorza di quel frutto , dove sta 
chiuso il prezioso sapore de’ più su- 
blimi roisterjjho proccurato di rompere 
questo guscio della lettera, e mostrare, 
come ho potuto, quel salutevole succo 
di vita , che vi si chiude . Serbo in 
questa interpretazione l’ordine de’ Ca- 
pi , e de’ versetti del senso letterale. 

Ho stimato di far seguire il senso spi- 
rituale a quello della lettera , perchè \ 
quello deve essere innestato sopra di 
questo . Altrimenti lo sviluppo che si 
farebbe dell’ allegoria , sarebbe vago , 
ed arbitrario . Quindi è , che ho cre- 
Tomdl . A • du- 
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duto non inutile cosa il porre i dup 
sensi 1’ uno rincontro all’ altro , ac*. 
ciò in un colpo d’occhio se ne vedesse 
il rapporto . Il tutto sta anche corre- 
dato di note porrispondenti , e delle cor- 
rispondenti analisi , che precedono ì 
Capi . Ho fatto precedere a tutto il 
lavoro una lunga Dissertazione , nella 
quale si ragiona dell’ Allegoria bibblica 
in generale , e sopra tutto di quella 
che sta compresa in questo sacroCan- 
tico . Ho considerato quest'oggetto sot- 
to diversi rapporti , e forsi con qual- 
che dettaglio, che non interamente di- 
spiacerà agl’ intendenti , pd agli ama? 
tori della scienza bibblica . 

Sperp , che la Religione abbia gui? 
data la mia mano , e che la mia pen- 
na si sia prestata a ridire le belle os- 
servazioni de’ Padri , Genj famosi , che 
bevvero nella pura sorgente del puris- 
simo 
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>imo fonte . Se mai avrò traviato in 
* qualche parte, resti il mio libro in es- 
secrazioue alle Genti ^ e dirò sempre 
col dotto Padre S. Agostino : io potrò 
errore 9 ma non potrò esser eretico # 



Ai DIS- 


Digitized by Google 



fi 


« 4 M 



dissertazione 


Sull’ allegoria biblica, e sopra tutto 

SU QUELLA CHE STA RACCHIUSA 
NEL CANTICO DE* CANTICI» 

INDICE 


Degli articoli, chs vi sl com- 
prendono . - 

\ 

I. T N traduzione . II. Uso frequente dell 
allegoria nelle varie espressioni del- 
le lingue . ITI. Quanto sia profittevole 
l' insegnare le grandi verità ricoperte sot * 
to il velo di questa figura • IV. E* 
rita religiose furono insegnate dagli An- 
fichi sotto questo inviluppo * V • Con que- 
sta maniera fu insegnata da essi la Mo- 
rale . Allegorie delle Grazie sviluppa * 
ta f VI, Sviluppo dell' allegoria delle 

Par*. 
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Parche . VII. Sviluppo dell ' allegoria 
delle Furie . Vili. Falso ragionamento 
degl' Increduli nel rigettare le allegorie 
della Bibbia . IX. Vantaggio dell' allego- 
ria nell' ammaestrar l'uomo ne' primi do- 
veri . X. Le allegorie della Bibbia sono 
condotte coti tutti i precetti dell' arte . 
Esame d' alcune di esse tratte da Eze- 
chiele . XI. Esame ragionato di molte 
allegorie tratte dal Cantico de' Cantici • 
XI I. Bisogno che ci è di riconoscere nel- 
le J 1 . Scritture un senso d' allegoria , ed 
anche il senso della Ietterà . Confutazió- 
ne di Wolstoòn * 


XTTT. 7 nterpr et azioni mostruose allorché 
questi due sensi vengono turbati . XIV. 
Si risponde a coloro , i quali vorrebbero 9 
che Iddio rivelandosi in alcuni luoghi 
coll' allegoria f n avesse dato il segno . 
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DISSE ET ANIONE 


St/LL’ ALLEGORIA BIBLICA , E SOPRA TUT-J 
TO SU QUELLA CHE STA RACCHIUSA j 
NEL CANTICO Dfi’ CANTICI .* 

* ^ ^ - 

I. Introduzione .• 

* » 

T A verità è un ntime circondato di 
^ una luce così viva , e così pura, 
che l’occhio dell’ uomo non è sempre 
disposto a ricevere 1’ impressiono di 
questi sovrani splendori . Questo' av- 
viene o perchè la sua pupilla è trop- 
po debole , o perchè quella sua - luce 
tanto delicata , non ha per l’uomo, cir- 
condato dalle sensibili cose, tutti que- 
gli allettamenti, che potrebbero fargli 
piacere un oggetto così sublime . Quin- 
di è, che alle volte l’ idee tutte pure 
noq bastano per istruirlo , ma bisogna, 

' che 
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che alcune immagini sensibili lo fermi- 
no , e quasi lo fissino nella contempla- 
zione di quelle verità, che lo dovran- 
no ammaestrare . 

Questa è l’origine non solo della bella 
poesia-, che col soccorso delle dipinture 
eloquenti gli fa quasi toccare il vero, 
ma di tutte le arti, e di tutte le scien- 
te , che lo vogliono istruire con pron- 
tezza maggiore , e con maggior sicu- 
rezza . La semplice bellezza del vero, 
e della virtù non Sempre lo' tocca , 
perchè non solo ha bisogno , che se 
gli mostrino quegli augusti sembianti, 
ma ha bisogno ancora , che una mano 
benefica glie li dipinga amabili, e sem- 
pre rivestiti d’ alcune forme ora gio- 
conde , ed ora terribili , rappresentan- 
ti sempre , la bellezza della virtù , e 
la bruttezza dei vizio . Ecco 1’ origine 
delia scrittura simbolica presso i popo-‘ 

A4 li 
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li della prima antichità $ ecco 1’ origi- 
ne delle finzioni della favola, del cul- 
to esterno renduto alla Divinità , del- 
le feste sacre , del linguaggio metafo- 
rico degli antichi savj , delle statue , 
de’ geroglifici , e della pittura istrutti- 
va presso le Nazioni . 

I begli spiriti del tempo adunque, che 
tanto declamano contro l’allegorie della 
Bibbia, come fussero i sogni d’un uomo* 
che dorme , avrebbero dovuto esaminare 
innanzi tempo la natura di questa fi- 
gura , e quale è stato il bisogno ,• per 
cui le lingue l’anno adottata nelle pa- 
role , e gli scrittori nel corso delle lo- 
ro idee. Perchè riputarsi come un de- 
lirio d* una fantasia turbata, 1’ allegoria 
dalla Bibbia , e credersi poi una gio- 
conda cosa, ed una bella istruzione le 
allegorie che si veggon chiuse non so- 
do nelle primitive , ma ancora nelle 

lin- 
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lingue culte , nella morale de’ Profani, 
ne’ Poeti , e ne’ libri dell’ antica mi- 
tologia ? 

II. Uso FREQUENTE DELL’ ALLEGORIA ' 
NELLE VARIE ESPRESSIONI DELLE 

LINGUE « 

• • » 

Un sagace osservatore , che non 1* 
Sdegna di servirsi della fiaccola della 
filosofia per contemplare le forinole , 
e l’ espressioni varie delle lingue, ve-* 
drà che questa bella figura troppo fre-, 
quentemente vi vien ripetuta . Il fuo - 
eo de' vostri occhi , a cagion d’ esem- 
pio , il fuoco deli immaginazione , la lu- 
ce dello spirito , la chiarezza d' un di- 
scorso &c. , altro non sono nelle lin- 
gue conosciute, che tante picciole al- 
legorie , giacché le voci di fuoco , di lu- 
ce y c di chiarezza sono semplici segni 
* per 
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per additare le cose significate . Que- 
sto avviene , peiehè spesse volte 
1’ idee accessorie designando gli og- 
getti con un maggior numero di cir- 
costanze , che non farebbero i nomi 
proprj di questi oggetti , li dipingono 
con maggiore energia , o almeno con 
maggiore giocondità . L’ istesso Cice- 
rone [a) ci fa sapere , che allorché i 
Latini davano alle spighe del grano il 
nome di Cerere , ed al vino il nome di 
Bacco f non vi poteva esser persona tan- 
to sprovveduta di senso per prendere tali 
voci secondo il rigore della lettera . 

Già si vede , che le lingue usano 
questi modi r e sempre con profitto . 
Le voci allora risvegliano più idee , 

quel- 


(a) Tuli, de nat. Deor. hb. 111. 
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quella del segno , e quella del Signifi- 
cato, la quale suol riuscire più viva, 
perchè fissa l’ immaginazione ^ e dà u- 
na sorpresa allo spirito , dandogli cam- 
po d’ indovinare . Ecco adunque quel- 
la specie d’ incantesimo, che producono 
nelle lingue le maniere di parlare al- 
legoriche . 

, . / • • 

UT. Quanto sta profittevole l’ insegna- 
re LE GRANDI verità’ RICOPERTE SOTTO 
IL VELO DI QUESTA FIGURA « 

Vediamo ora qual vantaggio produ- 
ca 1’ allegoria nelle cose profittevoli 
all’ uomo , e sopratutto nella morale . 
Consideriamo un poco il carattere do- 
gli uomini * Ognuno di essi pretende 
d’esser savio, e costumato , Se mai se gli 
presentano i precetti di morale , e di 
sapienza nella maniera diretta , eccolo 

o pic- 


Digitized by Google 




o piccato , o annoiato , perchè non 
troppo volentieri egli soffre un mae- 
stro . Una filosofia , che lo richiama al 
suo dovere , quantunque non fusse se- 
vera , ma modesta, e che non insultasse 
persona - alcuna, subito 1’ offende, perchè 
non può esser disgiunta da un tuono 
magistrale , e da un’ aria d’ impero. 

Da ciò avvenne, che i Poeti filosofi 
ne’ bei tempi dell’ antichità condussero 
la loro morale nel teatro i nasconden- 
dola sotto 1’ intrigo d’ un finto avve- 
nimento, e sotto* le vesti di finte per- 
sone y e questa savia «condotta la fece 
ricevere senza disgustarlo. Ma perchè 
le Jeggi dei teatro esiggono , che vi si 
dipinga una sola moralità principale , 
ed i tratti accessorj sparsi nel corsa 
deli’ azione teatrale, scorrono con tanta 
rapidità , che 1’ uno cancella F altro < 
e perchè ancora F istruzione del teatro 

esig- 
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esigge un apparecchio , che non è di 
tutti i luoghi, e di tutti i tempii essen- 
do la scena un pubblico specchio^; che 
s’ innalza con grandi spese , e con gran- 
di macchine ’ quindi è , che si sosti- * 
tuirono gli specchi portatili più como- 
di , e più fedeli , dove ogni moralità, 
isolata avesse la sua distinta immagi- 
ne . Or questi specchi furono le favole, 
dove i sapienti del tempo chiusero la 
morale sotto le forme dell’ allegoria . 

Si vede dunque quale sia 1’ oggetto 
e’1 vantaggio dell’ allegoria nelle fa- 
vole , ed in tutti gli apologi » Io lo 
ripeto : questa maniera di presentare 
la verità agli uomini., rivestita di se- 
gni , gitta un velo sopra la ripugnane 
za, che essi provano nell’ essere cor- 
retti da’ loro uguali . L ’ uomo volen- 
tieri si piega ad ascoltare le lezioni , 
che gli lasciarpno i morti, perchè ve- 
de 
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de di non aver niente di comune con 
essi £ e questo fa ancora , che egli a- 
scolta volentieri i loro elogj senza ir- 
ritarsi . Ma un savio , che vive fami- 
liarmente con noi 9 anche che voglia 
istruirci modestamente , parlandoci il 
linguaggio della verità , e della virtù , 
lasciandoci tutte le pretenziosi ad es- 
sergli uguale , la sua lezione resterà 
vota d’effetto o in tutto, o in parte* 
'Allorché poi questo savio imprende a 
raccontarci un avvenimento , nel qua-, 
le si fa vedere non il tuono del mae- 
stro , ma una così grande semplicità di 
carattere , che pare di voler credere , 
eh? gli alberi , e gli animali parlasse- 
ro un tempo j questa sua ingenuità for- 
ma una passaggiera illusione , per la 
quale egli apparisce non al di sopra 9 
ma al di sotto di noi . Allora noi vo- 
lentieri ascoltiamo le sue finzioni tes- 

su-. 

t « 


■ Oigitized'by Googte 



M >s 3^ 

sute dall’allégoria, e coll’allegoria bevia. 
fno ancora la verità che vi si nascon- 
de . Già si vede, che 1’ allegoria am* 
jnanzisce i forti , e soccorre i deboli . 
Questi deboli veggono allora la verità 
divenuta sensibile, come se avesse ac- 
quistata un corpo nella persona degli 
animali , negli alberi , ne’ fonti , &c. 
che s’ introducono a parlare nelle fa* 
vole, e negli zpologi , 

Quando poi si vuol rischiarare con 
un esempio quello che io dico , ecco- 
lo: Sempre nuoce il non ascoltare i con - 
figli de' più Savj . Questa è una ve- 
rità molto utile ad ogni uomo , ed al- 
le nazioni intere . Per dare a questa 
verità un punto d’ appoggio , potreb- 
besi raccontare quello , che avvenne a’ 
Trojani . Potrebbe dirsi , che costoro 
avvisati innanzi tempo dalla fatidica 

Cassandra del tradimento , e dell’ ecci- 
dio, 
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dio , che soprastava loro, non credete 
tero a’ suoi salutari avvisi , se non qua n- 
do Troja fu vinta , ed incendiata da 
Greci . Questo veramente sarebbe un 
bellissimo mezzo per inculcare la ve- 
rità , che si ha in veduta . Ma non 
vi ha dubbio alcuno , che questa ma- 
niera si risente del maestro , e non 
ogni uomo è disposto di essere un di- 
scepolo Ed oltre a tutto questo, quel 
ragionare di Greci , e di Trojani non 
è fatto per la rozza moltitudine, e per 
gli teneri fanciulli , i quali tutti han 
diritto di«apere , che sempre nuoce il 
non ascoltare i consigli de piu savj . 

Fate dunque , che si dia un corpo 
a questa verità con una delle favole 
dell’ inimitabile La F 'ontaine , e si rac- 
conti 1’ apologo della rondinella, la qua- 
le vedendo crescere il lino , e la ca- 
nape j avvisa glji altri uccelletti a fug- 


A r > 
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gire , o ad estirpare col becco la fol- 
ta semenza , perchè di quella se ne sa- 
rebbero poi tessute reti , e lacciuoli 
jn loro insidia, e sciagura, e che quel-' 
li non gli prestaron fede, se non quan- 
do furon sorpresi : ognuno vede , che 
questa verità ricoperta d’allegoria, più 
facilmente s’ insinua nella mente de’ 
rozzi, e de’ fanciulli , vedendola spar- 
sa nelle varie immaggini di reti , di 
lacciuoli , e d } uccelli . L’ uomo di ta- 
lento conosce ancor egli il. savio accor- 
gimento d’ un maestro , che insegna 
con tanta semplicità , e con tanta de- 
strezza , ed è grato a quella mano , 
che istruisce a colpi sicuri , 

Così ancora , allorché il buon Eso- 
po si riveste d’un’aria ingenua , e col- 
la bella semplicità della natura ci rac- 
conta la triste avventura del becco as- 
c • » ’ - 
setat.0 , che discese colla volpe nel 

TomJJ* B fon- 
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fondo d’ un pozzo , e che dopo aver 
T uno , e T altra bevuto , questa poi 
ne uscì fuora servendosi delle spalle, e 
delle corna di quell’ infelice , che vi 
rimase sènza poterne più uscire . Già 
si vede, che questo eccellente scritto- 
re vuol insegnare alle nazioni , che 
un uomo accorto deve prevvedere i peri - 
eoli . 

Questa verità potrebbe esserci inse- 
1 gnata da un filosofo istorico coll’ e- 
sempio di Crasso , il quale ritornando 
dalla Partica spedizione , s’ inceppò 
coll’ essercito fra i gioghi delle mon- 
tagne presso Corra , dove • restando av- 
viluppato, cagionò le rovine delle sue 
legioni. Ecco dunque una verità inse- 
gnata in diverse maniere . L’ urta è ri- 
coperta colle pompe della storia , e 
l’ altra colla semplicità delia natura . 
Quella è fatta per ammaestrare i più 

ac- 
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accorti , e questa anche i più sempli- 
ci . Quella è gustata da pochi , e que- 
sta da tutti , perchè pochi sono colo- 
ro che sanno chi fu Crasso , quale fa 
la spedizione Partica , c tutti sanno il 
becco , la volpe , e ’i pozzo . Inse- 
gnandola nel modo diretto si sente il 
maestro'; insegnandola poi nella ma- 
niera allegorica , si vede 1’ uomo dab- 
bene , che vuol giovare agli altri, sen- 
za far loro vedere la superiorità del 
suo genio . . 


IV. L* verità’ religiose furono inse- 


CNATE DAGLI ANTICHI COTTO 

. ( 

QUESTO INVILUPPO . 


Or tutto questo ha fatto, che i soni- 
mi Imperanti delle nazioni , ed i Sa- 
pienti del secolo , allorché vollero in- 
segnare a’ popoli le prime verità , e le 

B a più , 
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più utili per stringere i dolci nodi de* 
corpi sociali , non l’ insegnarono se noti 
sotto 1’ intrigo dell 7 allegorie , e del- 
le favole . Se vorremmo aprire i libri 
degli Antichi, noi vedremo, che le verità 
religiose , quelle della morale, e quel* 
le della sana politica furono ricoper* 
te di allegorie eterne per jspargere 
sopra i popoli riuniti un sale prezio- 
so, che r avesse potuto preservare dal* 
la corruzione . Quindi è , che la Tep r 
logia de’ poeti della più alta antichità, 
trovò i suoi numi personificando con 
un frequente incantesimo il Cielo , 
gli astri , il mare , e la Terra . 
Per essi .un fiume era un Dio co- 
ronato d’ erbe, e di canne chinato so- 
pra un* urna . I fonti erano grotte di 
cristallo , dove le Naiadi facevano il 
loro soggiorno . Le Oreadi abitavano 
fra i monti,? li riempivano d’ un re- 
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ligioso orrore j ed i Fauni v i Satiri , 
e le Driadi animavario la solitudine cu- 
pa delle foreste * Ecco dunque come 
seminarono in tutti gli angoli della Ter- 
ra tanti numi ricoperti di simboli , e 
d’ allegorie per far sapere all’ uomo, 
che è tutto senso , non esservi ango- 
lo , in cui possa nascondersi da un oc- 
chio osservatore . 

Si sa, che gli Antichi nudrivano nei 
luogo dove i popoli si riunivano , un 
fuoco che sempre ardeva . Questa gran- 
de allegoria era tutta propria per ispi- 
rare un’ idea sensibile del» potere , del- 
la purità , della bellezza , e dell’ eter- 
nità di quell’ Essere , che dovevano 
adorare . 1 Persiani , per quello che 
ce ne dice il famoso Hyde ( a ), riguar- 

• 6 3 w da- 


( a) Hyde de relì°. Penar . 
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darono quest’ elemento come la più per- 
fetta immagine della Divinità • i Pri- 
tanei de’ Greci erano tanti focolari per- 
petui ; e tutti sanno quello che era la 
Vesta degli Etruschi , de’ Sabini , e de 
Romani ( a ) . Svolgere tutti i simboli, 
e buona parte dell’ allegorie , che gli 
Antichi adoperarono per insegnare la 
Religione , non è faccenda d’ una bre- 
ve dissertazione . Mi duole solamente, 
che la corruzione del cuore , e la ra- 
gione divenuta brutale , fece, che i po- 
poli riponessero ile’ segni della Divini- 
tà l’istesso Dio , e vedessero in essi 
non più i simboli, e l’immagini allego- 
riche della cosa , ma la cosa istessa . 


> 


V. 


(a) OviJ. Fast or. 
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V. Con questa maniera fu insegnata da 
- ' essi la morale . 

Allegoria delle grazie sviluppata . 

Vediamo ora , come questo metodo 
non fu trascurato per insegnare la rno- 
rale . I Greti fecondi nell’ inventare 
le deità , ed i segni , che le rappre*. 
sentavano , indrizzaronG il loro culto 
a tre Vergini Dee , che essi' chiama- 
rono Charites , conosciute da noi sotto 
il nome di Grazie . Se ogni scienza , 
ed ogni arte presso quel popolo culto 
aveva il suo protettore tutelare • tutre 
l’arti , e 1 tutte le scienze riconoscevano 
1’ impero di queste 'Vergini Dee . Si 
sa , che Pseusippe discepolo , e succes- 
sore di Platone , pose le loro im- 
magini nella scuola , dove questo 
famoso filosofo dettava le grandi le 
zioni di sapienza . Si sa ancora , che 

B q* S<.- 
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Socrate prima di diventar filosofo , 
occupato nell’ arte bella della statua- 
ria , lavorò colla pietra il loro simu- 
lacro , e lo piantò n ella \ cittadella d 
Atene . Pitagora di Paros ne lavorò un*' 
bel quadro ,,che si mostrava in Per- 
gamo ; un altro se ne vedeva in Smir - 
na , lavorato dal pennello del grande 
Apelle-y e 1 celebre Bupalo gittò ia 
oro le loro statue . 

,• Le mani di tanti celebri artisti si 
videro riunite per questo lavoro , per- 
chè sapevano esser questo un simbolo, 
ed un’ allegoria Y che, insegnava alle 
nazioni la gran verità , e ’l dolce sen- 
timento della gratitudine . Per mezzo 
de’ colori , e dello scalpello insegna- 
rono anche agli occhila soave manie* 
ra d’ esser grato a’ benetìcj . Quindi 
è , che ’l greco Crisippo , uno de' 
grandi ornamenti del Portico , avendo 

• . ia- 
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intrapreso di trattare la bella dottrini 
della beneficenza , e della gratitudine f 
credè di non poter meglio eseguire 
questo suo disegno , se non con dare 
una spiega alle figure delle Grazie . 

Questo filosofo adunque ci Ita con- 
servato ciocché gli Antichi pensavano 
rapporto alla bella allegoria di queste 
Dee . Egli dice , che si chiamano Cha - 
rites , nome derivato da una voca gre- 
ca , che significa gioja , per insegnar* 
ci , che noi dobbiamo farci un piace- 
re non solo di rendere i buoni officj f 
ma di riconoscere quelli che ci si ren- 
dono. Esse venivano rappresentate nel 
fiore della giovinezza , per farci sa- 
pere , che i beneficj non debbon mai 
invecchiare . Le loro figure erano vi- 
ve , £ leggiere , acciò conoscessimo , 
che bisogna obbligar gli altri con pron- 
tezza , e che un benefìcio non deve 

mai 
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mai farsi aspettare . Erano credute 
• vergini , per farci conoscere , che fa- 
cendo bene ad altri , le vedute deb- 
bono esser pure , acciò non si cor- 
rompa il bene che si rende . Più anco- 
ra : perchè le Vergini per serbare in- 
tatto il loro candido fiore , debbono 
essere piene d’ accortezza , quindi è , 
che con questo/simbolo s’ insegnava , 
che 1’ inclinazione benefica dell’ uomo 
deve esser sempre aecompagnata dalla 
prudenza 4 e non profondere i benefi- 
ci senza discernimento . Perciò Socrate 
vedendo un uomo , che li prodigava 
senza distinzione , gli disse.: che gli 
Dei ti confondano * Le Grazie sono ver - 
gini y e tu fai di esse tante corteggiane. 
Queste Dee si tenevano unite per le 
loro mani , acciò si sapesse y che noi 
dobbiam stringere co’ benefici recipro- 
chi que 1 nodi, che ci uniscono gli uni 

con 
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con gli altri . Finalmente esse danza- 
vano in giro per insegnarci , che- ci 
deve essere fra gli uomini v una circo- 
lazione di beneficj > e che pe* mezzo 
della gratitudine il beneficio deve na- 
turalmente ritoraare nel luogo dondfe 
partì . Ecco dunque come gli Antichi 
chiudevano in mezzo dell’ allegorie , e 
degli emblemi quelle verità, che erano 
le più opportune per illuminare la men- 
te , e per regolare il cuore . 

Non si poteva ritrovare segno 
più . enfatico per dare un corpo al 
sentimento della gratitudine , che è il 
sentimento più dolce del cuore dell’uo- 
mo . Quindi Demostene nell’ arringa 
per la corona ci racconta, che gli Ate- 
niesi essendo stati soccorsi da’ popoli 
del Chersoneso in un bisogno dello Sta- 
to , costoro per far passare a’ posteri 
la memoria d’ un tal beneficio , innal- 

- za- 
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fcarono un altare con questa iscrizio- 
ne : ALTARE CONSAGRATO A QUELLA 
DELLE GRAZIE , CHE PRESIEDE ALLA 
GRATITUDINE . Ed oltre a questo, altri 
monumenti vi sono , co’ quali si dice l’i- 
stesso . Tale è una medaglia greca , che 
i Perientesi coniarono ad Antonino PiOy 
tale quella d’ alcuni abitanti delia Pam~ 
jUia , ^coniata per Settimio Severo j 
tale quella della Colonia.' Flavuna nella 
Tracia, consecrata ad Alessandro Se- 
rverò' e tale lìnalmen.te quella coniata 
per Valeriana padre di (raUieno da’ Bi* 
zantini. Queste medaglie sono giunte 
fino a noi , e nel loro diritto mostra- 
no le teste di questi grandi uomini , 
e nel rovescio le tre Dee con quell’at- 
teggiamento , col quale gli artisti i 
più celebri solevano rappresentarle . 

VI. 
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VI. Sviluppo dell’allegoria 
delle Parche . 

' ✓ 

Nè meno bella , ne meno utile è 1’ 
allegoria che si chiude nella favola del- 
le Parche . Nella Teologia pagana non 
vi erano Divinità , le funzioni delle 
(quali fussero più importanti , e più im- 
periose di quelle di queste Dee . Era- 
no esse, secondo la greca Teogonia , 
figlie della notte , $ dell’ Èrebo , ma- 
dri crudeli di tre crudelissime figlie , 
thè nè doni , nè preghiere potevano - 
mai placare. Quindi è, che nell’ Ercor 
lo furioso vengoQ chiamate da Seneca il 
Tragico dure sorelle , e vengon chiama- . 
te inique dall’ istesso Qrazio . 

Il loro culto era disteso per quasi 
tutta la Grecia. Pausania ci fa sape- 
re, che i Lacedemoni avevano loro in- 
nalz^to un tempio nella Città di Spar- 
ti 
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ta presso la tomba d’ Oreste • che i Si- 
doni me avevano innalzato un altro in 
un bosco sacro , dove se 1’ immolava- 
no i neri agnelli ; che in Olimpia, si 
vedeva un altare consecrato a Giove 
conduttore delle Parche , vicino al qua- 
le queste Dee ne avevano un altro; e 
che lo statuario Teoscomo , espose alla 
pubblica adorazione con quella di Gio- 
ve anche le statue delle tre Parche . 

Catullo ci ha conservato 1’ atteggia- 
mento, col quale gli Antichi le dipin- 
sero . Venivano rappresentate sotto la , 
figura di tre donne '-rótte dagli anni , 
coronate a grossi fiocchi di lana bian- 
ca , intralciati co’ fiori di narciso. Una 
veste bianca copriva le loro membra , 
ed i nastri dell’ istesso colore servivan 
di nodi alle loro corone. L’ una aveva 
fra le niani la conocchia , 1’ altra il fu- 
so , e la terza la forbice per romper e 

il 
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il filo nel momento della morte , che 
i poeti chiamarono il giorno delle Pur- 
ché. Vi sono altri poeti , che han da- 
to loro altre vestimenta , ed altri sim- 
boli . 

Checche ne sia di tutto questo , la 
loro gran vecchiezza denotava senza 
dubbio 1’ eternità de’ divini decreti • la 
conocchia , e ’1 fuso mostravano l’ imf- 
pero, che avevano nel regolare i gior-» 
ni della vita dell’ uomo ; e ’1 filo mi- 
sterioso altro non era , che una bella 
lezione , colla quale s’ insegnava del 
poco fondo , che si deve' fare della 
vita mortale, che sta appoggiata a co- 
sa tanto leggiera. Le corone, che esse 
portavano, mostravano il potere assolu- 
to , che esse avevano sopra 1’ Univer- 
so , dove regolavano la vita degli ito- . 
mini. Il vecchit) Orfeo in uno de’ suoi 
inni , le fa abitare un antro cupo, per 

mo- 
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mostrare 1’ oscurità dell’ umane vicen»- 
de ; e quando Ovidio nelle sue Meta r 
morfosi dà loro un palaggio , dove il 
destino d’ ogni uomo è inciso sul fer- 
ro , e sull’acciajo da non potersi can- 
cellare nè dal fulmine di Giove , nè 
dal moto degli astri , nè dal rovescia- 
mente dì tutta la natura ; tutto questo 
insegnava la dottrina , che gli Antichi 
avevano del Destino . 

L’instancabile Rockart (a) Vide tan- 
ta verità nell’ allegoria delle Parche , 
che la credè tratta da due luoghi di 
Globy e d’ Isaia , dove si legge ( b ): i 
miei giorni sono stati troncati eon mag- 
gior prestezza di quella , colla quale vie n 

rot - 


(a) Sam. Boch, , Chan. itb • l. (b) Job. cap, 
4. V. 4. Uai: eap. 38. v. Vi, 
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rotto il filo della tela dal tessitore j il 
tempo della mia dimora sopra la Terra, 
è finito , IDDIO rompe il filo della 
mia vita . Io non so se questo filolo- 
go così celebre , abbia ragionato be 
ne sull’origine di queste inesorabili Di* 
vinità ; mi basta solo , che Égli ci ab- 
bia riconosciuta una verità chiusa in 
una bella allegoria* - , 

-■■■• > s ■ , •* . . 

VH. Sviluppo dell’ ailegoria 
delle Furie . 

Per far vedere, più da vicino, come 
gli Antichi amavano le allegorie so- 
pratutto allorché vedevano il, bisogno-, 
d’ insegnare una verità, che non pote- 
vano mostrare interamente scoverta , 
richiamo.alla memoria di chi legge la 

bella insieme , e terribile favola” delle 
urie . ì . i . 

Tom.IJ « 
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Veramente il sistema di Religione 
che proponeva l’ idolatria ad esser cre- 
duta dagl’idolatri , era un sistema* fat- 
to pel piacere. La memoria di tanti 
uomini voluttuosi spesso innovellata 
nelle loro feste colle danze, dalle quali era 
bandito il pudore , e co’ misteri pieni di 
voluttà, era per le nazioni idolatre un* 
esca troppo soave per rompere il fre- 
no delle passioni ree , e per far tace- 
re quell’ istinto morale , che colla ra- 
gione era stato impresso nel cuore d’o- 
, gnuno , Un Giove rapitor di donzel- 
' le , ed una Venere impudica, per non 
dirne altro, ^rano numi troppo sedu- 
centi per correre al delitto . * 

In vano i filosofi del tempo cerca- 
vano di ricoprire a forza di simboli 

tanta brutezza. La verità è un sole: le 
tiubbi possono offuscare la sua luce , 
mi non possono spegnerla. Quindi è, 

* ■- che 
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che quelli teologi» così mostruosa, per- 
chè animata dal solo piacere fisico, non 
potè fare, ohe la verità avesse perdu- 
to i suoi diritti , che aveva sul cuore 
degli uomini , Quindi è ancora , che i 
Sapienti de’ secoli per porre, un argi- 
ne al dissordine religioso, ricorsero al- 
le allegorie di religione. Le pene, che 
sapevaao esser serbate dagl’ Iddii nell’ 
altra vita agli scellerati , ed i premj , 
co’ quali coronavano la virtù , furono 
creduti tanti argini potentissimi per la 
licenza . E per fare, che questa dottrina, 
figlia della ragione non abusata , fosse 
sparsa con celerità nel cuore anche de’ 
fanciulli, e de’ rozzi , fù ricoperta col- 
la veste dell’ allegoria delle Furie , ac- 
ciò le nazioni ne richiamassero la me- 
moria vedendola scolpita nè marmi , e 
nelle tele , e 1’ adorassero nè tempj , * 
' - j» C {*> v nè 


f 
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nè boschi sacri,' ed in mezzo a’ sa. 


cerdoti , ed a’ sagrificj .V 
■ ^Tutro spira terrore in questa favo- 
la', la maniera colla quale veniva rappre- 
sentata agli occhi degli spettatori la lo- 
ro origine^ i loro nomi, e le loro funzioni. 
Si dipincevano queste Dee ricoperte di 
vesti nere spruzzate di vivo sangue ; 


il loro volto era terribile i loro ca- 
pelli erano attortigliati di Serpi ; con 
una mano stringevano una lugubre fa- 
ee , simbolo della distruzione , e del- 
la 'discordia ., e coll’ altra un flagello 
formato di tortuosi serpenti •. Ecco il 
terrore della colpa esposto con simbo- 
li^ e con allegorie ancora terribili . 

Riguardo pei alla loro origine , A - 
■pollo doro le fa -nascere dal sangue rac- 
colto dalla piaga di- Celo ucciso dal suo 
figlio- Saturno Esiodo ora le fa nasce- 
re dal sangue di Saturno istesso , ed 
' _ pra 


) 


Digitizéd by“G(5C 



4-ft 37 3** 



ora ila una terribile madre r che fu la 
Discordia \ Licofronte , ed. Eschilo le 
credettero figlie dell’ oscura Notte , ;e 
.del nero Acheronte . L’ autore d’ un in- 
no indrizzato all’ E unti nidi le disse fi- 

» « # 

glie di Plutone , e di Proserpintt ^ e Jb- 
foele scrisse , che le Tenebre furono la 
loro madre .. La mitologia non aiieva 
oggetti più spaventevoli per circonda^ 
re la culla di queste orribili sorelle 
I nonji poi , che furon loro dati,, 
erano pieni di terrore . I Greci le 
chiamarono Erinni , che secondo Pau - 
sania , è 1 ’ istesso she' cadere in furore , 
«d i Latini da furendo le chiamarono 
Eurie. Io so, che furore chiamate .Eu- 
menidi , o sia benefiche y ma questo gio- 
condo nome fa loro dato per una con- 
< tro verità, per quelche ce ne dice Li- 

Ilo Giraldi , o pure fu loro dato in un 

• « *• 

• caso particolare, e propriamente , al- 

C 3 l°r- 
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lorchè furon per mezzo de’ sacrificj 
' placate da Oreste * I nomi particolari , 
che esse avevano, eccitavano delle idee 
terribili » Tesifone suona 1’ istesso che 
la vendetta ( Megera porta nel nome 
V odio y e f invidia j ed Aletta vale per. 
colei, che non ha nè quiete , ne riposo. 

1/ avvedute Banier crede , che la 
-favola delle Furie nacque dalla confu- 
sa conoscenza , che gli Antichi ebbe- 
ro 'dalla caduta degli Angioli., e del 
loro castigo . Checche ne . sia di que- 
sto , v apparisce dalla mitologia esser mi- 
nistre di que’ Numi , innanzi a’ quali 
venivano condannati gli empj dopo la 
loro morte, Furon date loro - le ali per 
esser più pronte ad eseguire le senten- 
ze contro gli scellerati , e perciò Euri- 
' pide nei su&Oreste le chiama ( itTipofopout ) 
e perciò ancora l’istesso Virgilio dipin- 

* " - 
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ge alata quella Fùria che fu mandata 
nel campo di Turno : 

, Jam jam linquo acies , ne me terrete 
' timentem , 

ObSCCEN/E VOttfCRES , ALA.RU& V<?r- 

bera nosco ; 

L’ istesso Poeta, le chiama tartf } allor- 
ché ragionando di queste Dee , disse : 
.... Visóque Canes ululare per um - 
tram , * • 

Adventante Dea . 

Orazio nel libro de’ suoi Sermoni cani 
ancora le chiama : 

Viderit infernas errare CANES . 
Queste ministre de’ Numi personificate 
dalla favola per render più sensibile il 
delitto sotto la scorza d’ una terribile 
allegoria , avevano degl’impieghi, e del- 
le funzioni , così spaventevoli , che 
si risentivano della loro origine t e de’ 

C 4, loro 
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loro nomi Sappiamo da Virgilio ( a ) 
qual disordine cagionò una di esse nel- 
la corte del Re Latino • Quei che fe- 
ce Tesifone ad. Eteocle , ed a Polinice , 
non può esser ignorato, se non da co- 
lui , che non ha letto la pomposa Te - 
balde di Stazio (£)jed ognuno sa quel- 
lo che presso Ovidio si legge t di Giu- 
none , la quale allorché vuoi vendicar- 
si di Àtamante, manda una Furia sopra 
Tebe , e la distrugge (c) . Tutti i ca- 
stighi che i Numi faccevan cadere so- 
pra le nazioni , e sopra alcuni uomi- 
ni in particolare , passavano per le ma- 
ni di queste feroci Deità. Si credeva, 
che Tesifone sapesse ispirare il soffio 



i ' * 


' (a) V ir gii. Aentid. lib. ?. (b) Stai. fhtb. 

lib. 5. (c) Met. lib.' 4. 
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delle malattie contagiose sopra i po- 
poli mimici degl’ Iddìi . Quindi è, che 
Virgilio la chiama una pallida Dea , che 

uscendo dal cupo antro della palude stig~ 

• 

già , mena a se davanti i morbi , e lo 
spavento (a) < Le funzioni d’ Aletto ri- 
guardavano sopratutto i disordini del- 
• la guerra . Quindi 1’ istesso Poeta chia- 
ma questa Furia, e la fa uscire dalle 
tenebre dell ’ inferno , apportatrice di pian - 
to , di guerre , e d' insidie ( b ) . La cru- 
dele -Megera pareva destinata per ap- 
portare il colpo della morte' a qualche 
uomo in particolare. In fatti nell’ Ene- 
idi gli Dei la rrtandano per uccider 
Turno ) e presso Claudiana questa Fu- 
. ria istessa dà la morte a Ruf.no . 

' * Se 

* - . 

111 ||iir " 1 |n 1 


(a) Virg. Georg. H6 t 3 . 


(b) lei. Aen. lib.Tl 
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Se da’ poeti vògliamo far passaggio 
a’ filosofi , noi vedremo con maggior 
chiarezza la loro allegoria . Costo* 
ro credettero , che sono questa spa- 
ventevole favola si volesse insegnare 
la dottrina de' rimorsi "cocenti che 
sempre* seguono il- delitto , e che ’l ver- 
me roditore del cuore dell’ empio , era * 
il tizzone ardente , che queste Divi- 
nità stringevano /ra le loro mani . Tub- 
ilo in varj luoghi dice chiaramente , 
che ( rimorsi dopo il delitto , sono le 
Vere Furie , di cui parlano i poeti (a) . 
Anche ne’ suoi libri delle Leovi , al- 
zando il velo di quésta allegoria, scris- 
se , che gli scellerati vengono agitati 
non già dalle torce ardenti delle Fune y 



(a) Tuli, cantra Pi san. 
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Come avevan finto le favole , ma da' ri - 
■morsi dell er coscienza ( j ) J e V istesso 
Nerone: presso Svetonio confèssa , che 
dopo aver fatta morire sua madre , la 
sua vera Furia era la sanguinosa im- 
magine della madre istessa , che mai 
non si dipartiva da' suoi occhi *- Ar- 
disco di dire , che in tutta 1’ Antichi- 
tà non si legge un oggetto piti terri- 
bile d 'Oreste*, il quale fusse stato per- 
sequitato con maggior furore i quanto 
lo fu questo infelice parricida * Tutti 
ì teatri della Grecia hanno spesso ri- 
suonato de’ suoi urli spaventevoli e 
delle sue terribili smanie . - 

Ècco dunque come gli Antichi rav- 
viluppavano fra le -allegorie della fa- 
vo- 


fa) ld. lib.i» de Leg. 
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vola le grandi verità , che volevano 
insegnare alle nazioni j e quanto più si 
salgono i tempi antichi , tanto più 
questo metodo era in uso presso gli 
scrittori . Stradone ci fa sapere , che 
ii Greci proponevano sotto questo in- 
-viluppo non solo tutto ciò che riguar- 
dava la Religióne", e la Morale i ma 
ancora tutro quello che aveva rappor- 
to alla loro Fisica , alla lord antica i- 
‘ storia, ed a tutti gli altri oggetti re- 
cativi alla natura , ed alla filosofia . 
-Chi ha voglia d’ istruire gli altri , 
'non solo pròccura d’ analizzare le sue 
lezioni , ma pròccura ancora di dare 
un corpo alle sue idee , sopratutto al- 
lorchè si vogliono insegnare a’ popoli 
le verità generali *■ 


Vili* 
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Vili.. Falso ragionamento, degl’ Incr*- 

’ ' •.'*> '■ .•{.!' / W.. 


, CULI NEL RIGETTAR^ LE ALLE- 

* * ^ 1 , ; O ; :>» 

< . «JORI E DELLA BlBlA „ r 

, * , * '•M - 

. > • t l ) ’■' y: 

Tutto quello , che noi finora si è . 

- * * ' • * >» * • 

dettò, non è stato altro che }o stame del- 
la nostra Dissertazione : e siamo stati 

s 7 ' 1 • 

costretti a raggionarne diffusamente in 
grazia de’nostri piccioli dotti, i quali cre^ 
dono essere ingegnose visioni d’una fan* 
tasia riscaldata 1’ allegorie della Bibbia, 
e sopra tutto quelle del Cantico deCan - 
ficr./Ma se le lingue , Éome si è ve- 
duto hanno adoperate queste immagi- 
ni j se 1' hanno. adoperate la Religio- 
ne , la Morale i la Politica , e finan- 
che 1’ Istoria., degli. Antichi , perchè 
debbo.no poi parere strane ne] santi Li- 
bri ispirati ? E’ vero , che fra Iddio 
ohe l’ ispirò , e fra i Sapienti del se- 
colo , $he -dettarono sì fatti libri ci è 
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una infinita distanza da correre; ma è 
vero ancora , che uno era il soggetto 
• che doveva essese ammaestrato, e que- 
sto era 1’ uomo . Chi mai poteva me- 

, 

gito conoscere la debolezza dell’ inten- 
dimento di costui , alterato dalle ree 
passioni , colui \ che lo creò , o un 
altro uomo? Si fa plauso al filosofo 
imbecille , che ricuopre le sue teorie 
coll’ immagini tolte dalla natura , ac- 
ciò le sue lezioni divenis&ro più sen- 
sibili , e si chiamano barbare le alle* 
gorie d’ un l&ro santo , dovf Iddio 
si vede discendere dalla sua grandezza; 
prendendo 1 il tuono , c l’ immagini dal- 
le cose umane per sostenere la debo* 
lezza dei suo discepolo ? No , non è 
barbara quella madre, che non poten- 
do avvicinare al suo seno un suo fi- 
gliuolo divenuto pesante nelle membra, 
china verso di lui il suo petto per far- 

gli 
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gli succiare le’sue mammelle «: Questa 
è veramente quella sapienza di latte 9 
di cui ragiona il S. Padre . Agostino . 
Avrebbero dovuta, comprendere questi 
begli Spiriti ,• che Iddio non solamen- 
te è buono , perchè ci si è riyelato , 
ma anche per la maniera , colla quale 
cifsi volle rivelare . Io so, che i pic- 
cioli Dotti rispondono a tutto questo 
con dire di trovar belle le allegorie 
degli Antichi , e di ritrovar fredde , fi 
non opportune quelle della S. Bibbia , 
e sopra tutto quelle del Cantico de Can- 
tici . Quando essi lo dicono , e noi lo 
neghiamo , altro diritto loro non rima- 
ne , che di cercarne una discussione > 

s ' 
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IX. Vantaggio dell’allegoria 

nell’ AMMAESTRAR l’uOMO 
1}Iè’ PRIMI POVERI , . 

* ( . 

Io- lo ripeto: se Iddio volle scopri» 
re all’ uomo un ordine novello di còse;, 
ed insegnargli le verità della Religio- 
ne, e della Morale , ora con una ma- 
niera diretta , ed ora coll’ inviluppo 
dell’ allegorie , è un sicuro segno , che 
questo discopolo , voglio dir l’uomo, 
era nel bisogno d’ essere istruito a que- 
sto modo . Nè yi vuol molto a cono- 
scere questo, «e lo conobbero infatti i 
primi Sapienti, i qftali studiando l’uo- 
mo , ne conobbero il cuore «• Videro 
aver egli una secreta noia per la ve- 
rità , sopratutto allorché questa tocca 
le 7 sue passioni , ed attacca il suo cuo- 
re nella parte più delicata, e più sensibi- 
le , Scoprirono essi, che quanto egli odia 

> la 
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la verità, altrettanto poi ama la men- 
zogna» Da ciò viene quel gusto deci- 
do, che egli mostra naturalmente per 
tutto quello che si risente della favo- 
la . Facciamo pure quanto vogliamo i 
gravi, vestiamoci pure del pallio della più 
severa filosofia , se vogliamo essere di 
buona fede, confesseremo, che rappor- 
to a questo, noi ci troviamo tutti fan- 
ciulli . Una tela d’ avventure ora stra- 
vaganti, e spesso ridicole, senza veri- 
tà, e senza verisimiglianza , ricoperta 
dal solo maraviglioso , spesse volte ha 
maggior forza per conciliare la nostra 
attenzione , che non ha un discorso il 
più ragionevole , il p*ù sensato* Quin- 
di è , che i primi poeti, i quali furo- 
no nel tempo stesso i primi filosofi , si 
avvidero di queste due disposizioni del 
cuore dell’ uomo * e conoscendo ^ che 
essi tenterebbero inutilmente di cam- 
T orridi* D biar. 
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Ciarlo , credettero , che’l solo cammino, 
che loro ( restava di prendere , era di 
tirare un bene da un male* Essi dun- 
que per 1’ impossibilità di far mèglio, 
si accomodarono alla nostra debolezza^ 
e per condurci insensibilmente pel pun- 
to dove essi volevano , cì presentaro- 
no alcuni oggetti falsi in apparenza, e 
veri nel fondo j e questi oggetti furo- 
no le allegorie . 

*• Questa' maniera fra poi un altro 
vantaggio , perchè ricoperta d’ un* 
aria di mistero , essercita un gran- 
de impero nel risvegliare la curio- 
sità degli uomini . Quando Si vuol 
loro -ispirare la foglia di penetrare il 
fondò d’ una cosa, non sj de^e far al- 
tro, che lasciar sospettare, che si è 
voluto loro nasconderla. Questi veli, c 
questi leggieri inviluppi , co’ quali si: 
picuoprono le belle istruzioni , piccano * 
. v ' ' ' • ' ' * * ^ ■ 
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la lóro curiosità , ed ispirano ne* lo* 
ro petti una tal voglia per iscopri- 
re alcune verità , sopra le quali non 
avrebbero gittati gli occhi , se fa siero 
state presentate tutte nude . Ed oltTó 
‘ a tutto questo , l’allegoria fa penetra- 
le nel .cuore di chi legge un dolce 
sentimento , che lusinga il suo amor 
proprio ; ' perchè ‘essendo il cuor dell* 
uomo naturalmente vano , facilmente* 
gli somministra un mezzo di porre jn 
cssercjzio la sua penetrazione, e di spe* 
rimentare le sue forze , allorché cerca 
di svilupparla. Egli 'non anja gli og- 
getti, che se gli presentano troppo al- 
lò scoverto, perchè crede, che allora 
si ha diffidenza de’ suoi talenti. Perciò 
i primi poeti si servirono delle passio- 
ni dell’uomo per corrjgejrlo, e cerca- 
rono il rimedio nel male stesso; e per- 
ciò Omero , gran conoscitore del cuore 

D 2 ' dell’ 
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dell’uomo, riempì i suoi versi d’ un 
numero grande* d’ allegorie . 

Or tutti i gran maestri dell’ arte ,■ 
tutta la posterità, riunita .insieme tino, 
a questo tempo, e tutti i secoli avve-- 
nire han fatto, e fàran plauso al discer- 
nimentp di quésto gran poeta . Tutti 
trovano bella la sua allegoria dalla ca- 
rene oro , colla quale Giove si van- 
ta d’ innalzare, il Cielo > la Terra , i 
numi , e gli uomini ; perchè con essa 
vuol insegnare quanta distanza ci è tra 
Tessere supremo, e fra tutti gii al- 
tri esseri riuniti insieme . I suoi venti 

• v, • * 

chiusi nel f. otre y che Ulisse nascondeva, 
a’ suoi cqmpagni con tanta cura , sa- 
rpnno in tutti i tempi qna bella im- 
magine , colla quale s’ insegna a’ po- 
poli con quanta segretezza debbonsi na- 
scondere gii affari delio Stato . Le sue. 
Sirene piene di vezzi , lp quali colle 

lO- 
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loro molli canzoni tiravano i passag- 
gi fi ad urtare fra gli scogli , e che 
Circe quindi cangiava in bestie , saran- 
no sempre una vera dipintura della vo- 
luttà, che allettando Fuorno, lo fa dive- 
nire. un bruto . Io so , che i piccioli ciot- 
ti rispondono a tutto questo con dire 
di ritrovar belle 1’ allegorie degli An- 
tichi , perchè credono di ritrovarvi 
'quell’ incantesimo , e quel caratteri 
luminoso della verità, che non hanno 
quelle della Bibbia . Iddio perdoni lo- 
*ro questa impudenza , ed a noi altro 

non rimane , se non d’ esaminar tutto 
* 

questo con tutta la buona fede d’ una 

» r , • s 

critica onesta . 
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»X, Le allegorie della Bibbia sono 


CONDOTTE CON TUTTI f PRECETTI 

, * , 

bell’arte . 

Esame d’ un' allegoria tratta da. 
Ezechiele * 



Io prego, prima; d y ogni altra cosa, 
questi maestri del gusto a soffrire, che 
io dimandi lóro ( giacché i grandi in- 
gegni , come «ss! credono di essere , 
sdegnano le interrogazioni ) qual’è queU 
1’ allegoria, che essi tengono per bel- 

i i ’ ' * . 

la? Se vorranno essere di buona fede- 

V» • ' 9 r "* .c * 

e se vorranno parlare il linguaggio de* 
sommi maestri , dovranno dire , che 1 
bello dell’ allegoria risulta , allorché el- 
la racchiude un’ immagine , che deter- 
mina la cosa , che si vuole enunciare , 
e che la fa conoscere sotto un aspetto 
più vantaggioso . Dovranno dire , che 
è bella , allorché V immagine , che rap- 
( r Z. pre-' 
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presenta è unica . Cominciarla da una 
tempesta, dice Quintiliano , Jt finirla 
colle fiamme , è una allegoria deforme. 
Dovranno finalmente dire , che l’incan- 
tesimo di questa figura è quando col 
suo soccorso le cose si annunciano con 
una^ maniera piq forte , e si dà ad es- 
se quell’accento vigoroso deli’ espressio-; 
ne , p quel lume nel tempo stesso, che 
non avrebbero avuto , se fussero States 
annunciate nella maniera diretta , 
Potrei facilmente produrre molti es- 
sempj tratti dalla Bibbia, co’ quali po- 
trei mostrare , come le sue allegorie 
racchiudono anche queste bellezze di 
dettaglio, che noa isdegnarona di ado- 
perare i più grandi mafstri nè tempi 
posteriori . Son contento di produr- 
ne qualcuna tratta da’ libri de’ Profeti. 
Poteva Insto , a cagion d’ essempio , 

D 4 in 
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in un libbro profetico ( a ) raccontare 
con lo stile diretto il barbaro gover-e 
no d’ un Re di babilonia contra la 
S. Città di Gerosolima . Quest’ empio* 
per quello che ne dicono tutti gl’ In- 
terpreti , che ricoprì di sangue , e di 
stragge Gerusalemme, e ’1 suo Tempio, 
fu il terribile Nabucco donosorre . Ma il 
S. Profeta, che parla in suo nome, fil 
ispirato a ricoprire questo avvenimen- 
to con una beila immagine unica, e 

S * 

chiara, per dare maggior vigore al suo 
racconto . Venne sul monte Libano , Ei 
dice, un aquila possente a. grandi ale ì ei 
a corpo lunghissimo , tutto ricoperto di 
penne di varj colori , e portò via il mr- 
dollo del cedro j svelse la punta' de' suoi 

ra- 


(a) Eztch. e . 17. v. 3. 
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m^o aca 

rumile la trasportò nel paese di Canaan. 
Io non so se negli Antichi si possa 
leggere un’ allegoria più bella , e più 
regolare di qùesta * Vediamolo * 
Sappiamo, che Tempio Nabuccoio - 
nosorre riempì di sangue , e . dì straggi 
la Città santa, e’i suo Tempio « Eccd 
dunque T Aquila , figura piena d’ ener* ' 
già , che dinota un Re potentissimo' • 
L’ altezza del volo di quest* uccèllo , 
la sua robustezza, e ’l suo rostro adun- 
co , e pieno di forza, lo ricuoprono di * 
quella terribile maestà , di « cui sona 
ricoperti i sommi Imperanti . Qftestt* 
medesimo Re appresso Geremia (a) vien 
designato con questo nome , allor- - 
«hè gittandosi sopra Moabbo dice il 

f * Pro- 
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(a) Jerem. t, 4IÌ. a. 40. 
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Profeti) che P«« '' •* ^ ' 

L’ iste sso Wurarc» ci racconta, che Pi- 
re ritornando nell' Epiro catto» d allo- 
ri prese il nome dj aquih - Tutti po 

"Lo, come l' immagine di quest uc- 
cello serviva di simbolo alla oraa 

Persiani sotto Ciré , ed ♦«usbeco, 

m e l’.a , uiU Urna , divenuta segno , « 
vessillo delle legioni romane * dtve#n 
ancora il simbolo della maestà « deW 
la, robusteaaa di t quella terribile *e 

Il lungo corpo di quest uccello , le 
,ae grandi ale , e >e s« tante piume 
tinte con -diversi colori, sono • «ante 
grandi immagini della fona, deli#M 
re esteso, e., dell’ esercito numeroso , 
riunito da tanti popoli da questo 
de' Caldei. Quest’ aqmh , thè si g - 
ta sorta il Ubano, è l' istesso Naboc 
^cò L&è tempie di *<:ra uo c 

1 - - * a j 
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ta, a Tempio , e la Giudea . Si sa , 
che Gerusalemme , il Tempio , e la 
Reggia erano edificate con de' legni 
preziosi di queso monte - , e che in al- 
cuni luoghi della Eibbia la casa di Sa- 
Iomoóe veniva chiamata la casa del Li» 
tana . St sa ancora , che T Profeta Zac» 
caria Indr mando le sue parole a Geru- 
salemme , dice : apri , a Libano , le tua 
porte (a)*. 

Si dice , che quest'aquila portò- via 
il midollo del cedro . Immagine bella , 
perché • piena di verità . La voce di 
midolla nel lipguaggio biblico altro netti 
significa, se nonf il più: prezioso , e ’1 
più bello d Una cosa . Faraone' t a di- 
te da Giuseppe a' suol fratelli , che 


con- 



• i 

(*) Zaceh. eap . «. v. I. 
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conducessero in Egitto > l’ intera fami*» 
glia , dove sarebbe ricolmata di beni $ 
e ’l fertile luogo di quelle contrade , 
tue si sarebbe loro concesso ,-vien chia-f 
mato il midollo della tèrra (a)\ Nel ce-* 
lebre. Cantico di Mosè il fiore di fru- 
mento :si chiama midollo del grano (6)$ 
e nel libro de’ Numeri vien chiamato 
con questo nome 1’ oglio il piu 'ecceU 
lente, e ’l vino il più generoso (c)» 
questo è quello che fece il Re Caldeo, 
rendendosi padrone "di Gerusalemme • 
Fece prigioniera la reale stirpe , tut- 
ti' di quella corte con i magistrati , ed 
i più celebri ooerarj , non lasciandovi^ 
che i più poveri. Saccheggiò tutti i 
si • - . . j. »••• •'} »» te» 


■ • - . ' 



(a) Gen. cap. 45. v. 16: (b) Deuior. cip. 

3*. v. 14. (c) Num. cap. 18. y. ia & 
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tesori della Reggiane si fece padrone 
anche di quelli della Casa di Dia. Ec«. 
co il midolle del cedro divenuto pre-» 
da di quell’ aquila rapace. I teneri ger- 
mogli , che svelse , o la tenera pun * 
ta delle f rondi , ( summitatem f rondi um. )r 
che egli divise dal cedro , e, trasportili 
altrove , sono una bella immagine del« 
la prigionia di Cetonia, giovine di po- 
co più di tre lustri , e Re di tre me-/ 
si (a)* Queste cime delle f rondi posso-*» 
no ancora denotare i ministri della sua 
corte^ e gii ufficiali della sua armata 
i quali fppena stabiliti , furon fatti 
prigionieri , • . V . vi 

Io so, che i nostri formidabili cen— 
sori trovano la falsità nel • fin? di. que- 



(a) 4 . Reg. cap. 94 . v. 3, 
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jsta allegoria. Veramente vi si legge *, 
che V aquila 1 conchisse il midollo dal 
cedro , fi le cime delle f rondi in Ca- 
naan. Se questa profezia descrive ia 
àstile figurato la prigionia del gio- 
vine Geconia , e se questo picciolo 
Ho fu condotto prigione non già in 
Canaan , ma in Babilonie j ecco dicon 
essi , che quest’allegoria è priva della 
verità della storia , o pure è un’ alle* 
goria vaga , che riguarda un altro or- 
dine 4» co&e, le quindi la spiegazione 
Che se ne dà, poggia sopra un fonda- 
mento, che crolla , $ 

Io mi sforzo di rispondere pulita;- 2 
mente a questi maestri del gusto , giac- 
ché mi fo ardito solamente di ricordar 
- loro il carattere -di questa /bella figura. 
I fbnii d’ onde questa può esser tratta, 
sono la natura- intera , come lo sono 
ancora i costumi, gli usi de’ popoli , 

’ ■ •*> le 
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Jc scienze , e 1’ arti . La natura som- 
ministrò «1 sacro Scrittore l’ immagine 
deir aquila , del midollo del cedro , e 
delle punte delle sue. fronde per dipin- 
gere con una maniera piena d’ energia: 
il Re de’ Caldei, il giovine Re Gio- 
conia , \ tesori della sua Reggia , dei 
Tempio , e la parte più eletta della 
nazione . I costumi poi ,-e gli usi del* 
le nazioni gli somministrarono l’ imma* 
gine di <}uel luogo dove fu condotta 
questo midollo- dd cedro f Canaan ’.che 
era un paese corrotto , in questa alle- 
goria fu l’immagine à\ Babilonia y co»- 
me nè tempi d’ appresso l’ istessa Ba- 


bilonia divenne ■ !’ immagine di Roma ca- 

e * «C 

dura in corruzione *- * • '* • 

Ma perchè, ripigliano essi,non di- 
re con nettezza , che 1’ aquila traspor- 
to il midollo del cedro in Babilonia? Per- 


% »• *<• A 

che scambiarla 


con Canaan 


con tra la 
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verità della Storia jf Io prego costoro 
a non entrare in collera , se^fio il co- 
raggio di ricordar loro , che-,è assurda 
cosa il tessere un , discorso allegorico , 
e terminarlo quindi coll’ espressione pro- 
pria . Lo stile figurato forma un in- 
cantesimo , e questo incantesimo fini 
see , allorché, col figurato vuoisi unire 
lo stile diretto. « , L’ ammirabile Pope ci 
diede a leggere una bella allegoria , al- 
lorché di s W ’• & bevete a lunghi* sorsi 
nel fonte delle Muse , o non gustate goc* 
ita alcuna felli sue acque. I piscio] i sor* 
si inebbnano , ma bévendo spesso si dis - 
sipa V, ubbnachezza (a). Ma fate.,, che 
Egli avesse terminata così la sua alle- 
goria : i piccioli sorsi- imbriglio , ma più 
vi si beve^ più , si acquistano la belle co* 




t-s 
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(?) Pope Essai of Criticism . V. 8. 
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noscenze’ subito svanirebbe tutta la bel- 
lézza dello stile figurato , e l’ allegoria 
istessa diverrebbe degna di riso , Av- 
verrebbe quello che suol avvenire ad 
un malavveduto dipintore, il quale aven- 
do dipinto un personaggio della nostra 
età vestito all’ eroica , gli volesse poi 
ricoprire il capo con una bella parruc- 
ca da ganimede . 

' . . •* ' 

XI. Esame ragionato di molte 

ALLEGORIE TRATTE DAL CAN- 
TICO de’ Cantici . 

Potrei correre un cammino più lun- 
go, illustrando a questo modo altre al- 
legorie della Bibbia , ma questo sareb- 
be lavoro d’ un libro , e non d’ una so- 
la Dissertazione. Risparmio a chi leg- 
ge una noia più lunga , e solo mi si 
permetta di sviluppare qualche allego- 
TomJIt E. ria 
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ria del Cantico de’ Cantici, che è sta- 
to quel libro , per cui ho scritto que- 
sto ragionamento . Trascelgo quella, 
che si legge nel Capo II. (a), la qua- 
le è piena di giocondità , perchè vesti* 
ta di belle immagini tolte ad impresti- 
to dalla stagione ridente della prima- 
vera . Finge il sacro Poeta , che la 
Sposa dorma, e che ’l sonno le rechi 
1’ immagine del suo Diletto , il quale 
le dice mille tenerezze . Le pare d’ a- 
scoltare la voce dello Sposo , che cor- 
re veloce sopra i monti , come il pic- 
ciolo cervo, e che giunto vicino alla 
ai lei casa, prima d’entrare la riguar- 
da a traverso de’ cancelli . Pare , che 
di già sia giunto , e che chiaman- 

do- 


(a) Cantic . cap, 3. v, 8. 
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dola sua colomba , e sua diletta , le 
dica d’ alzarsi , perchè è scorso l’ inver- 
no , son dissipate le piogge, sono ap- 
parsi i fiori , è giunto il tempo di 
potar le vigne, eia voce della tortora 
si fa ascoltare . Ecco , par che le dica, 
che di già sono spuntati i novelli fi- 
chi , che le vigne sono in fiore ; vie- 
ni dunque , colomba mia , esci da’ fo- 
rami della rupe , e dalle caverne del- 
le vecchie mura, fammi vedere il tuo 
viso , ed ascoltar la tua voce , che è 
tanto soave . 

. A primo aspetto pare , che la pen- 
na d’ Anacreonte , e di Tibullo abbia 
sparso di grazie un bel pezzo di poe- 
sia nuziale, e niente più di questo . 
Ma queste leggiere bellezze così iso- 
late , che han che fare colla sapienza 
di Dio, che rivelò questo santo libro, 
nel quale si leggono ? I disegni dell’ 

E 3 Et£R- 
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Eterno non sono ristretti solamente 
nell’ allettar l’uomo allorché legge la 
sua santa parola rivelata , ma mentre 
1’ alletta vuole istruirlo . Se queste 
furono le mire de’ Sapienti del secolo 
nelle loro allegorie, perchè dire, che 
non ebbe questa bontà di cuore colui, 
che è il fonte d’ogni sapienza P Apria- 
mo il guscio dell’ allegoria , che ab* 
biam rapportata qui sopra , e vedia- 
mo qual frutto soave vi sta chiuso . 

La Sposa che dorme il suo placicjo 
sonno è la Chiesa* e lo Sposo, che l’ap* 
parisce in sogno , e le parla, è Gesu- 
C r i sto • Non è strano, che Iddio ri- 
veli ad un popolo , che amava i sim- 
boli , e le figure, una santa scrittura, 
e gliela riveli secondo il genio della 
nazione . Neppure è strana cosa , che 
si adoperi 1’ allegoria di due teneri 
sposi per descrivere 1’ unione di Ge- 
sù- 

i 

' 
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su-Cristo colla sua Chiesa . L’ unio- 
ne della Divinità con gli uomini spes- 
se volte nella Bibbia è stata espressa 
colla tenera immagine d’ un casto con- 
jugio . Ezechiele sotto 1 ’ allegoria d’ u- 
na moglie rimprovera la nazione de’ 
Giudei d’ aver abbandonato il Dio de’ 
suoi Padri (a)j sotto 1’ istessa immagi- 
ne rappresenta le famiglie di Giuda , 
c d’ Isdraele colpevoli dell’ istesso de- 
litto , e le paragona alle due prosti- 
tute sorelle Oolla , ed Oliba ( b ) ; e 
presso Osea i delitti dell’ idolatria ven- 
gon chiamati adulterj , e la casa di 
Giacobbe, che si fece rea di tali de- 
litti , fu chiamata una moglie ripudia- 
ta (c) . Che lo Sposo dunque sia Ge- 

E 3 su- 


(a) Ezech. cap. 17. (bj Idem cap. 23. 
(c) Osta, cap, et alibi . . 
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su-Cristo, e la, Sposa sia la Chiesa, 
non è una di quelle allegorie gigante- 
sche, che si leggono ne’ nostri Poeti, 
e che i begli spiriti del tempo apprez- 
zano, perchè non si leggono nella fib- 
bia . Ma proseguiamo il nostro cam- 
mino . 

Lo Sposo che corre sopra i monti 
come il picciolo caprio (*) , perchè 
non può esser Gesu-Cristo, che per 
amore della sua Chiesa nel corso del- 
la sua vita , corse mille rischi , che 
s’innalzarono innanzi a lui , per im- 
pedirgli il cammino, come gli altissimi 
monti sogliono impedire il passaggio 
a’ cavriuoli che corrono ? Questo pie- 

cio* 

(*) iSimilis est Dilectus meus caprette , flirt- 
nulogue cervorum , Cant. cap. c. v* a, 9. 

1 - 
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dolo cervo può esser molto bene il no- 
me allegorico di Cristo , considerato 
come sposo della Chiesa , perchè nel- 
lo stile bibblico le voci di cervo , e di 
cerviotto sono voci di tenerezza , e d’ 
amicizia tra due sposi , che si amano. 
Ricordiamoci , che 1 ’ istesso Salomone 
1’ adoperò , chiamando cerva diarissima 
la sposa , e gratissiinus hinnulus lo spo- 
so (a). 

Si dice inoltre, che lo Sposo giun- 
to vicino alla casa della Sposa , pri- 
ma d’ entrarvi tip riguarda da' cancelli 
dietro la , parete (*) . Questa è una 
bell’immagine dello Sposo Dio dive- 

E 4 nu- 


(a) Prav. cap. v. 18. 

(*) En ipse faat post parietem nostrum , re- 
spiri e ns per carte ellos . Lbid. 
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nuto uomo. Fra Dio, e 1’ uomo ci è 
nn muro di separazione , come ci è 
fra l’infinito, e ’i finito . Or questo 
D io non poteva essere 1’ immagine a- 
dequata dello Sposo deli’ anime fedeli , 
che erano le membra della novella 
Chiesa . Rivestito dell’ umanità si rup- 
pe questo muro di separazione , ed al- 
lora tanto questo divino Sposo guar- 
dò 1’ anime fedeli, membra della Chie- 
sa sua Sposa a traverso de’ cancelli e 
della parete della sua umanità , come la 
Chiesa potè vedere con gli occhi del- 
la carne questo Sposo istesso ricoper- 
to dalla carne nostra. Ecco dunque lo 
Sposo , che riguarda la Sposa a tra - 
verso de ' cancelli . Quindi il Pontefice 
S. Gregorio disse , che Gesu-Cristo 
oppose l'ostacolo della carne , e quello 
che egli fece di grande , lo fece quasi 
nascosto dietro la parete . So, che altri 

fa- 


i 
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famosi Interpreti han dato altre svi- 
luppo a questa allegoria , ma so nel 
tempo medesimo, che i grandi svilup- 
patori dell’ allegorie dì Omero t anche 
ne hanno date molte nella spiegazione 
della sua catena dì oro , e de’ venti chiù - 
ai nell'otre , delle quali abbiam ragio- 
nato più sopra . 

Sieguono le misteriose patole delio 
Sposo , colle quali invita la Sposa di 
levarsi , e dì affrettarsi , perchè è di gii 
passato V inverno (*) . Questo rigido 
verno , di cui si ragiona , è la legge 
de’ Giudei , che tacque dopo la fonda- 
zione della novella Chiesa, ed è il gelo 
del Gentilesimo , che si disciolse . E* 

bel- 

' * - > 


(*) Jam hyems transit , imber abiit , et re - 
cestii * Cant. Ib. v. u. 
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bello il vedere la legge de r Gentili ras- 
somigliata al verno , perché tutto era 
spavento in quella legislazione, e tut- 
to era gelo fra le nazioni profane , 
fra le quali il cuore dell’uomo non an- 
cora ave va quell’ energia per potersi 
aprire , e ricevere la bella semenza 
delle virtù cristiane . La legge di pa- 
ce promulgata coll’ Evangelo fu quel 
tiepido sole della primavera , che ri- 
scaldò il suo petto , e vi fece ardere 
la santa carità . 

Lo Sposo chiama Colombi la Spo- 
sa (*) . E qui si vede come il sacro 
Scrittore non ignora le belle leggi del 
gusto , ed il passo regolare della me- 
ta- 


o Veni columba , et formosa mea . Ibid. 
V. IO. 
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tafora bea condotta. Questo tenera uc- 
cella , che tra le furie d’ un verno 
tempestoso si ricovra tra i forami del- 
la pietra, vien chiamato ad uscire nei 
tempo , che ’1 sole è già tiepido , e 
tutta la natura si mostra ridente . E* 
regolare anche il passo dell’ allegoria, 
perchè siccome quest’ uccello è sempli- 
ce , è veloce, è fedele, è fecondo, ed 
è pieno di nettezza , così la Chiesa 
é veramente una bella colomba per la 
semplicità della sua dottrina . Siete 
semplici , come le colombe : l’ha detto 

Gesu-Ckisto. E’ una colomba per la 
sua velocità , spargendo la sua semen- 
za negli angoli più rimoti della terra; 
per la sua fedeltà , soffrendo la fame , 
la sete , e prónta lino a spargere il 
sangue per conservare il santo deposi- 
to della fede; per la sua fecondità # 
perchè fu madre di tanti figliuoli, che 

na- 
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nacquero dal suo seno intemerato » Sta 
scritto , che ’l suono della sua voce si 
fece ascoltare per tutta la Terra * Fi- 
nalmente la Chiesa è lina colomba , 
perchè è pura nelle sue leggi , pura 
nelle sue membra , e più pura nei suo 
capo Gesit-Cristo . 

L’ esca che si mostra a questa colom- 
ba , acciò lasci le rupi , dove si tie- 
ne nascosta , è il farle sapere , che i 
jiori sono di già apparsi nella contra- 
da (*) . Or tutto questo è un augu- 
sta dipintura di quel novello ordine di 
cose , che si vide allorché fu fondata 
la Chiesa. Tutta la Terra era come 

> un 


(*) Flores apparuerunt in terra nostra . I- 

bid. v. i7» . 
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un covile d’ immondi animali; tutto e- 
ra inondato dalle fetide acque della 
polpa, e questa colombi non aveva do-* 
ve poggiare il piede , Gesu-Cristo 
fu il primo a coltivare il campo del-* 
Ja sua Chiesa , e gli Apostoli succe-* 
dettero al lavoro . Prima si distrusse 
1! errore , e poi si fecero apparire i 
sovrani splendori della verità . La 
Chiesa vien chiamata a riposarsi fra 
queste delizie così monde , e tra gli 
odori delle sante virtù , Ecco i fiori 
Apparsi nella nostra terra , che invita^* 
no la colomba ad uscire , 

Quest’ allegoria riceve maggior lu^ 
me , e maggiore forza da quello che 
siegue. Viene invitata la colomba ad 
Uscire , perchè è giunto il tempo della 
potagione degli alberi , e perche nella con- 
trada si c di già ascoltata la voce della 

ivr- 
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tortora (*) . Le colombe non amano di 
poggiale sopra le pungenti spine , e 
sopra gli alberi incessati di vecchi , 
e d’inutili rami. Riposano sopra i pog- 
gi fioriti , e sopra gli alberi di già 
mondi del loro vecchiume . Così la 
Chiesa comparisce , a lorchè è giunto 
il tempo, in cui si debbono recidere 
dal cuore dell’ uomo le ree passioni • 
in cui tutte le cose cominciano ad esser 
fecondate co’ germi d’una grazia novel- 
a, come disse un dotto Padre (a); ed 
in cui si comincia a porre la scure alla 
radice dell' albero per troncarvi i rami i* 

nu~ 


(*) Tempus putationis aJvenit ; vox turi uria 
audita est in terra nostra. Ibid. V. 17. 

(3) Ambr , in Ps. 1x8. 
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/lutili, come disse S. Giovanni presso 
S. Matteo (-a). 

La voce poi della tortorella, che si 
ascolta , ( simbolo della nettezza ) è. 
un’ altra bella immagine , colla quale 
si fa vedere , che la Chiesa , vien fon- 
data dal suo Sposo Gesv-Cristo nel 
tempo , che la santa purità , quasi stra- 
niera all’ uomo , comincia ad essere in 
pregio nella legge dell’ Evangelo . Sta 
scritto; dove prima era V impudicizia , 
comiticiò ad esservi la castità . Sappia- 
mo quanto erano corrotte le nazioni 
prima di questa legge , che pub chia- 
marsi la legge della nettezza , e del 
pudore . Il molle Gentile sacrificava 
ad un uomo rapitor di donzelle j pie- 
ga- 


fa) Apud Matth. cap. 3. v. io. 
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gava il ginocchio all’ imparo dio de- 
gli orti, ed i falli mostruosi serviva- 
no di mostruose insegne nelle sue im- 
pudiche liturgie . 

Quello che siegue è una bella de- 
scrizione de’ varj tempi della Chiesa . 
Il suo divino Sposo le fa sapere, che 
di già sull' albero del fico si veggono 
spuntare le primizie de' suoi frutti (*) . 
Questa immagine piena di vivezza ci 
rappresenta la Chiesa , quasi nella sua 
culla , fecondata dal sangue de’ Marti- 
ri , e dal sudore degli Apostoli . I fi- 
chi primitieci sono i primi frutti del- 
la ridente stagione , sopratutto nelle 
calde contrade . La costanza del mar- 
tirio , e la predicazione apostolica par- 


to- 


(*) Ficus protulit grossos syos . Iljid. V»I3. 
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tori con molta prestezza nella prima- 
vera di pace molti figliuoli all’ Evan- 
gelo , all’ apparire dei quale apparve- 
ro i lucidi soli d’ un tempo migliore , 
per cui disparvero i tempi del freddo, 
e delle tenebre . Questi sono que’ fi- 
chi precoci , che • desiderava l anima del 
Profeta Michea (a), e questi sono. que’ 
jfichiy che Gesu-Ciusto dice alla Chie- 
sa d’ essere spuntati sul campo fecon- 
do , che si è cominciato a coltivare . 

Ma andiamo innanzi : dice il sacro 

* . 

Poeta , che le vigne , di già fiorite , 
spargono intorna 1 odore de' loro fio- 
rì (*) . Tutti sanno, che Gesu-Cri- 

'Fom.II. F x sto 


(a) Mich. cap. 7 . v. $. 

(*) Vìneat Jlorentes dedcrunt odorerà suum 

Ibid. 
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sto ha detto : io sono la vera vite y e 
voi ne siete i rami . I sequaci dunque 
di questo divino Legislatore nello sti- 
le profetico sono i- tralci dettar vigna 
odorosa j le Chiese dunque de’ Gentili 
convertiti , che cominciano ad ingem- 
marsi , ed a spargere un odore soa- 
vissimo per ogni lato, , sono l’ogget- 
to , che si vuole rappresentare dall* 
immagine della vigna , che sta in fiore . 
Questa è la seconda epoca della Chie- 
v sa , in cui le nazioni idolatre , pasciu- 
te di voluttà , e di errore , riconosco- 
no la croce , e 1 Crocefisso . 

La Chiesa , che annuncia una leg- 
ge di pace fuori della Giudea , è poi 
quella colomba , la quale , come si leg- 
ge in appresso , viene invitata ad u- 
scir fuora della Giudea istessa colla 
bella immagine de' forami della pietra y 

e dal - 
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e dalle caverne delle vecchie mura (*) . 
La Sinagoga era quella maceria di pie- 
tre cavernose , che teneva quasi come- 
affogata questa tenera colomba . Allor- 
ché poi una legge nocella , adombrata 
solamente dalla vecchia legge , fece 
tacere la Sinagoga, allora fu, che cad- 
de 1’ antico muro , e ’1 volo di questa 
colomba divenne più rapido (**). Allora 
fu i che lo Sposo disse alla Chiesa sua 
Sposa, come appresso si legge ; mo * 
strami il tuo viso , e fammi ascoltar la. 
tua voce . Non era possibile , che k, 
Chiesa mostrando al suo Sposo le vjr* 

F .3 • ' • gi- 


(*) Columba mta in foraminìbus p trae ) in 
caverna macerine , Ibid. v. 14, 

(**) OstenJe mihi faciem tuam ; sonat vox 
tua in auribas meis . Ibid, 
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ginali sembianze , e facendogli ascolta- 
re quella voce soave , che aveva tut- 


to 1’ accento della virtù , e tutto 1’ in- 
cantesimo del santo amore , non era 
possibile , io dicfo , che i popoli non 
avessero rivolti i loro occhi • colà , do- 
ve si vedeva cosa tanto bella , e so- 
vrana . 

Ma più ancora. Gesu-Cristo vuo- 
le , che la sua Chiesa prima di far a- 
scoltare la sua voce alle straniere Gen- 

i \ ** 

ti , la faccia ascoltare a lui , per far 
vedere , che ogni voce è un suono i- 
nutile, allorché non sarà animata da 
colui , che solo può sciogliere la boc- 
ca , allorché deve annunciare le gran- 
di cose . Vuole inoltre , che gli mo- 
stri ij suo viso , per far vedere , che 
se mai dovesse combattere per la ve- 
rità , una tale pugna' doveva essere a- 
nimaia da colui , che solo può ispira- 






re il vero coraggio, e la forza . 

Infatti la Sposa assorta ancora nel 
suo misterioso sogno , dice , che si 
prendano tra i lacci quelle ree volpetie , 
che danno il guasto alle vigne (*) . Ec- 
co la Chiesa oppressa , e nel bisogno 
di combattere. Nella Bibbia questi op- 
pressori , che sempre sogliono essere 

i falsi Profeti e gl’ increduli , vengo- 

% 

no rassomigliati a questi animali pieni 
di raggiri, e d’inganni . O Israele , 
dice Ezechiele , i tuoi falsi Profeti , 
rassomigliavano etile volpi del deserto fi). 
Questa colomba adunque combatter do- 
veva con delle vo//>Mngannatrici . Che 

F 3 ' ’• di-v 


(*) Capite nobis vulpes parvulas , quae demo- 
liuntur vineas , Ibid. v. 15. 

(a) lunch. 13. v. 4. - 
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distanza terribile tra la semplicità di 
quest’ uccello , e tra le furberie di 
quell’ animale raggiratore ! Perciò lo 
Sposo Gesu-Cuisto dice alla Chiesa 
sua Sposa , che prima di combattere 
gli mostri, il suo viso , perchè Egli so- 
lamente può imprimervi quell’ aria di 
costanza , e di fortezza , che vi bi- 
sogna per sostenere una pugna for- 
midabile , e perciò aucora dice di far- 
gli ascoltare la sua voce , perchè Egli 
solo poteva renderla più animata , e 
darle quel tnono di fermezza , col qua- 
e doveva annunciare le sublimi veri- 
tà • Il solo Pontefice santo della Chic - 
sa , e del futuro secolo può fare, che lo 
colombe sieno vincitrici delle ree volpi , 
che vogliono devastare i fiori d’ una 
« bella vigna . ' , 

La Chiesa comprese benissimo tutta 
la forza di quesfa verità , c di que- 
sto 
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sto bisogno . Quindi è che subito pro- 
rompe in queste tenere voci : il mia 
diletto si è fatto tutto mio , ed io mi 
farò tutta sua • sì tutta di colui , che 
pasce il suo gregge tra i gigli , odoro- 
si (*) . Ben vedeva 1 a Chiesa , che 
essa poteva esser forte per la fortez- 
za del suo Sposo ) e perciò dice di non 
volersi allontanare dal di lui fianco , 
come Egli- non si allontanerà dal suo . 
Dice inoltre d’ esser sicura , che Egli 
le sarà v vicino fino allo spuntar dell'ju- 
rora •(**), vai dire tino a quel tempo *■< 
che avrà ricuperata la pace : che se 
poi l ’ ombre torneranno 'ad. inchinar - 
• F q* si 


(*) Di/ectus mrus mi hi , et ego illi , qui t 
pasci t inter’ lillà . lbid. v. 1 6 . 

(**) Donec adspirel Jies . lbid. >'• J 7* 
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5/ (*) , e a farsi più spesse ricon- 
ducendo la notte della mensogna i fra 
la quale i suoi nimici tenteranno di 
ravvilupparla J allora nuovamente lo 
prega di ritornare con tanta fretta 
come fa il capriolo , ed il picciolo cer- 
vo , quando corre sopra i monti di Be - 
ter* 

• r. 

Questo è lo sviluppo della bella , e 
grande allegoria, che sta chiusa in que- 
sto misterioso pezzo del Cantico . Se 
i novelli pensatori del secolo vi ve- 
dranno i slanci d’ una fantasia riscal- 
data , io dimando loro : perchè dico- 
no esser bene sviluppata l’allegoria d’ 

/ Ora- 


(*) Et inclinentur umbrae , revertere , j i me- 
li s està , dilette mi , capreae , hinnuloque ter- 
vorum super mcntes Bether . lbid. 
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Orazio in quell’ Ode , che comincia i 
O navis $ referunt in mare te novi jflu* 
éìus , allorché si dice , che la nave è 
la ‘Repubblica di Roma , e le nuove 
tempeste sono le guerre civili j che SI ^ 
vedranno riaccese ? Fino a tanto che -, 
essi non mi faranno vedere , che la 
nave pub esser 1’ immagine allegorica 
della Repubblica., e non già la Sposa 
T immagine della Chiesa , io sempre 
avrò il diritto di dire i che T allego- 
rie di questo sacro poema , e ,1’ altre *• 
della Bibbia , sono luminose , e sono 
belle forsi assai più di quelle , che 3Ì 
comprendono ne’ libri de’ Profani . 

Io so , che alcuni trovano false l’al- 
legorie di questo Cantico , e moltissi- 
me altre ancora della Bibbia , perchè 
facendosene un’ analisi minuta , non 
si ritrovano tutti i rapporti tra 1’ im- 
magine allegorica , e la cosa figurata. 

Mi 
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Mi spiego .: , nell’ ultima parte dell’ al- 
legoria esposta si dice , che la Sposa 
vuole , che ritorni lo Sposo , allorché 
V ombre si saranno inchinate $ e vuole j _ 
che ritorni come .il cavriuolo , e 7 pic- 
ciolo cervo , allorché corre sopra i mon- 
ti di Beter . Per noi questa Sposa -, è 
la Chiesa , .che prega il suo Sposo Ge- 
su-Cristo a non abbandonarla , allor- 
ché T ombre della persecuiione si saran- 
no fatte piu spesse J e lo prega a ritor- 
nare con prestezza, e questa prestez- 
za è figurata dal corso de piccioli cer- 
vi , e de' piccioli coprii . I nostri esat- 
ti oppositori non sono contenti di tut- 
to questo * vogliono , che si faccia lo- 
ro vedere , qual’ è quell’ oggetto , che 
corrisponde a' monti di Beter , e di qua- 
le cosa questi monti sono 1’ immagine. 

Ma se questi pipcioli maestri del gu- 
sto avessero ben meditato sopra i pre- 
ce r- 
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celti dell’ arte , non pronuncierebbero 
come dal tripode , le nuove maniere, 
e le regole assurde dell’allegoria . Sap* 
piano , che questa figura è d’ un ca- , 
ratiere, che non deve esser spinta tant* 
olire . Tutti trovano bella 1’ allegoria: 
degli Antichi rapporto al corpo uma- 
no designato da essi colla voce di mi- 
crocosmo , o di pieciolo mondo . Questa 
immagine è giusta ; ma se alcuno vo- 
lesse imprendere la fatica di distender- 
ne 1’ idea j e di dettagliarne i princi- 
pali rapporti , assegnando a questo pic- 
ciolo mondo i suoi pianeti , i suoi a- 
bitatori , i suoi monti , i suoi fiumi , 
e le sue valli , quest’ allegoria diver- 
rebbe ridicola*. 

Anche Platone con un’allegoria piena 

✓ * 1 

di vivezza, e di verità dipinge le pas- 
sioni dell’uomo sotto l’ immagine di due^ 
focosi cavalli , che conducono un coc- 
chia 
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chio dove siede la ragione . Si provi 
qualcuno di ritrovarvi il timone, e le 
ruote , e vedrà non esservi cosa nell’ 
animo , che possa corrispondere a que- 
ste novelle immagini . Per ritornare 
all’ allegoria d’ Orazio • qual’ è quella 
parte nella Repubblica, che corrispon- 
de all’ albore del trinchetto , alla vela 
latina , alla quiglia &c. ? E pure per 
Orazio la nave ,• che ha tutte queste 
parti, ed altre ancora, è l’immagine, 
come si è Veduto, della Repubblica di 
Roma . Bisogna , che con moka cura 
si eviti di far entrare nell’ allegoria al- 
cuni dettagli , che non hanno parti 
corrispondenti coll’ oggetto designato $ 
o al più questi dettagli non debbono 
essere annunciati , che debolmente , al- 
lorché non si pub fare a meno di far- 
ne menzione . 

\ 

XII. 
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XII. Bisogno che ci e’ Di riconoscer* 
nelle S. Scritture un senso d’ai lego- 

RIAjED ANCHE IL SENSO DELLA LETTE» 
RA. CONFUTAZIONE DI WOLSTOON. 


\ 


Da tutto quello che finora abbiamo 
detto si pub facilmente raccorre , che 
nella S. Bibbia , oltre il letterale ci è 
un senso allegorico . Quando noi vi 
leggiamo, a cagion d’ esempio, il Leov 
ne della tribù di Giuda riportò la vit* 
toria • ecco due sensi , il primo cor- 
risponde all’ idea , che eccita la voce 
di leone , e ’l secondo all’idea, per la 
quale si è adoperata questa voce in 
questo luogo , vai dire a Gesu-Cri- 
sto , che è il leone nel senso lonta- 
no dalle parole, ma vicino alla piente 
dell’ autore . Lo stesso dovrà dirsi del- 
le parabole , e delle simiglianze bibbli- 
che . Hanno esse un senso istorico , 

che 
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che conviene alle cose , che sono av- 
venute , o che possono avvenire ; e 
nel tempo stesso ne hanno un altro , 
che conviene alla cosa , che si vuol far 
comprendere sotto quella parabola , o 
quella simiglianza. Il racconto della pa- 
rabola , o della simiglianza è in tal 
maniera appropriato alla cosa , che si 
vuole spiegare , che è facile il cono- 
scere, che T oggetto di colui che par- 
la, non è quello di fermarsi a quella 
descrizione , ma di far comprendere 
un’ altra cosa . Quel che si racconta 
del Figi tuoi prodigo , del Samaritano , 
dell’ Epulone , e di Lazaro a cagion 
d’ esempio , ha due sensi $ 1’ uno 
contiene quello che è avvenuto, oche 
poteva avvenire , 1’ altro poi compren- 
de una bella istruzione per formare 
il costume . Quello si chiama senso i- 
storico , e questo morale $ 1’ uno è il 

fon- 
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fondamento, e 1’ altro è 1’ oggetto . 

Lo stesso deve dirsi della figura , e 
della cosa figurata . Così allorché Ge- 

i 

sv-Cristo dice presso S. Luca (a) : 
colui che mette la mino all ’ aratro , e 
che volge in dietro il suo viso , non 
proprio pel regno di Dio ' non ha vo- 
luto dire certamente , che non è pro- 
prio pel regno del Cielo un agricolto- 
re , che riguarda dietro a lui menan- 
do un solco ; ma il vero senso che 
queste parole presentano alla mente è, 
che coloro i quali han cominciato a me- 
nare una vita cristiana , e ad essere 

* ■ > 

discepoli di Gesu-Cristo, non debbo- 
no cangiar condotta , nè dottrina se- 
vogliono essere eredi della patria cele- 
ste 
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sto . Se si desse altro senso a questo 
luogo , allora sarebbe vero quello che 
dice S. Paolo: la lettera uccide , e lo 
spirito dà la vita . La lettera omicida 
non è la lettera ben intesa in tutti i 
sensi che pub avere, ma è la lettera mal’ 
intesa , che fa rimanerci nella figura, 
senza punto badare alla cosa figurata. 

Quindi è, che pare inutile cosa di tro- 
vare l’allegoria in que’ tratti istorici del- 
la Bibbia, ne’ quali l’autore sacro non 
penso a questa figura . Bisogna , che 
V istorie, dalle quali si tira 1’ allego- 
ria , sieno state lavorate con questo 
disegno ’ altrimenti ogni spiegazione 
allegorica , che si dà loro , altro non 
è , che una spiegazione arbitraria , ed 
un leggiero trattenimento d’ una fervi- 
da fantasia , che corre per gli spazj 
immaginari , come colui che volesse 

scoprire novelle terre , e nuovi ma- 
/ • 

n. 
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ri . Questo è quello che è avvenuto 
ad un incredulo degli ultimi tempi , 
il quale ha scritto , che tutti gli ora- 
coli del vecchio Testamento , i quali 
riguardano il Cristo, non debbono es- 
ser presi 'nel senso letterale, e che non 
ve ne è alcuno fra quelli, il quale se 
gli possa applicare se nonf per via d’ 
allegoria . Tommaso W olstoon seguì que- 
st’ assurdo sistema , e disse , che tutti 
i miracoli , che la Bibbia attribuisce 
al nostro Salvatore, non furono, che 
tipi , ed '‘allegorie solamente . Se gli 
dimandate la ragione , egli vi rispon- 
derà , che se si dovessero intendere àh- 
la lettera, gli Evangelisti, che li rap- 
portano , avrebbero scritte cose assur- 
de , ed impossibili. Risposta veramen- 
te degna di Wolstòon , la quale è tan- 
to più assurda , perchè la sua confu- 
TomJI . G ta- 
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tazione sta compresa nella risposta i- 


stessa f > 

Vuoisi però qui scoprire una pie- 
citala furberia di questo Scrittore . 
Egli credè , che questo suo sistema non 
poteva essere rigettato , perchè pog- 
giando sopra 1’ interpretazione allego- 
rica , credè nel tempo stesso, che pog- 
giasse sopra un forte sostegno , § ia< - 
chè i Padri, e gli antichi Pottori del- 
la Chiesa non Sdegnarono i tipi, e l’ al- 
legorie . Semplice che gli era! Credè, 
che spiegandosi' tanti luoghi delle san- 
te Scritture per mezzo dell’ allegoria, 
ta'nti altri non si dovessero poi spie- 
gare col senso letterale . Sara allego- 
rico tutto quello , che’l sacro Scritto- 
re ha esposto per figura , e sarà let- 
terale tutto quello che avrà scritto in 

istile diretto • Tlolto dalla Bibbia il 

- sen- 







\ 
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senso letterale , la Bibbia non avrà 
più senso profetico j e toltovi il sen- 
so allegorico , il Cantico de Cantici non 
sarà alt.ro che una bella póesia da no?> 
ze , - - 

Se dovesse valere 1’ allegoria eterna 
di Wblstoon , di quante cose bizzarre 
non sarebbero ripiene le sante Scrit- 
ture ? Tutto è fantastico , allorché il 
senso allegorico non sta innestato so- 
pra il senso della lettera ; perchè a 
tutto rigore , il senso spirituale è quel- 
lo che le cose significate dal senso let- 
terale fanno nascere nella niente. Quin- 
di è non esser lodevole la soverchia 
ridondanza d’ alcuni interpreti della 
Bibbia , i quali credono , 'che in essa 
ogni cosa sia stata detta per figura: e 
coloro che si ridono di que’ Rabbini 
i quali trovano de’ mister] finanche 
nella divisione de’ Capi , e de’ verset- 

G z ti 
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ti della Bibbia , faranno il riso della 
sapienza . Il male poi è maggiore , al. 
lorchè costoro col pretesto di sognate 
allegorie Gredono di rendere vacillanti 
i testimonj più chiari de’ Profeti , che 
riguardano la venuta del Messia , e 

la dolorosa sua passione . Così per es* 

* 

si è tutto allegorico quel luogo di Da- 
vide ; mi forarono le mani , ed i pie~ 
di (a) j e 1' altro : si divisero le mie vè~ 
stimenta , e sulla mia veste posero la 
sorte (/>) , e l’altro ancora : posero il 
fiele nella mìa bevanda , e coll ’ aceto - 
spensero la mia sete. Cqn queste tene-, 
bre allegoriche cercano costoro d’ o- 
scurare un tratto luminoso della venu- 
ta 


(a) Psalm. •!. v. ig. (b) Fsalm. é$. v. 

a 3. 
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ta del Figliuolo mandato dal Padre 
come si legge presso Zaccheria ( a ) : 
ecco IL vostro Re , che viene a voi , 
quel He giusto , che .è il Salvatore'^ egli 
è povero , egli è asceso sopra Ì asina , 

e sopra il pulledro dell' asina . Che han 

/ 

che fare qui le rabbiniche immagini , 

se tutte queste cose furono avverate 

in Gesu-C risto secondo la parola ? 
Gl’ Increduli vogliano il senso lettera- 
le , allorché veggono, che una .chiara 
allegoria innestata sopra la lettera , 
urta qualche loro empio sistema • ed 
i Rabbini vogliono il senso allegorico, 
allorché la lettera si oppone a’ loro 
delirj .• Non bisogna turbare questi sen- 
si , e bisogna , che si lasci ad' essi il 

G 3 lo- 


(a) Zacch . c*p . 9., v. .9. 
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loro carattere * Chi volesse fare altri* 
menti, vorrebbe , che la fiamma ca- 
desse nel centro , e la pietra volasse 
fin sopra le nubi-. 

XIII. Interpretazioni mostruose , 
allorché’ questi due sensi 
vengono turbati «• 

* 4 

Chi poi volesse vedere quanto mo- 
struose riescono le allegorie forza- 
te , anche ne’ libri de’ Profani , si 
ricordi con. quanto riso fu accolta 
quella che alcuni autori (j) i vedendo 
le rivoluzioni avvenute alla lingua la- 
tina , innestarono sulla statua f che 

Na* 


+* ... * . , 

(a) Inciiculus historicti-chronolegicus in Fabri 

thesauro . 
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NaòaccoJonosorrè vide in sogno . Que- 
sta statua ^dicono essi , era estraor- 
dinariamente grande , e la lingua de’ 
Romani era sparsa quasi dapcrtutto . 
Il capo di questa, statua era d’ oro j 
ed ecco , -sieguono a dire , i be’ tem- 
pi di Tetenzio , di Virgilio , di Cesare , 
in una parola i il secolo d’ J gusto . Il 
petto , e le braccia della statua , cjte 
erano d’ argento , fu per essi il seco- 
lo d’ argento dell’ istessa lingua , av- 
venuto dopo la morte d 'Agusto fino a, 
Trajano ♦ ' Nel ventre , e nelle coste 
che aveva di bronzo , videro il secol 
di bronzo di questa lingua , che av- 
venne dopo la morte di Trajano fino 
a che i Goti presero 'Roma . Nelle 
gambe, che aveva di ferro, e ne’ pie- 
di parte di ferro , e parte di terra , 
videro la lingua ( del Lazio divenuta 
barbara per l’ incursione di barbare gen- 

G+ - ti/, 
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ti', che fece quasi tacere- una lingua 
piena d’armonia , e di bellezze. Tro- 
varono 1’ allegoria fino nella pietra , 
che abbattè il colosso , e questa pie- 
tra fu 1’ immagine di quel colpo in- 
visibile , che lanciarono tante combi- 
nazioni riunite insieme , per le quali 
questa lingua cessò d’ esser viva. Cia- 
scuno vede , che tutto questo è F og- 
getto del riso della compassione d’ un 
uomo sensibile , e de’ sonori cachinni 
de’ letterati beffardi . 

Avviene l’ istesso , allorché si vuol 
ispiegare col senso della lettera quello 
che si deve spiegare col senso dell’al- 
legoria . Provatevi a spiegare secondo 
la sola lettera il solenne sacrificio del - 

0 ! / 

la Vacca rossa , ordinato da Dio ne* 
Numeri ( a ) • Che ha che fare con la 


sa- 



(a) Numer. cap . 19. 
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sapienza del Creatore il comandare , 
che nella fiamma che la consumava i 
si gittassero le legna di cedro , 1’ isso- 
po , è lo scarlatto tinto due volte ? 

Che meschine idee non eccita il sape- 
re, che le ceneri di quest' animale ser- 
vivano per purificare colui, che aves- 
se toccato un morto , o il suo fere- 
tro, ? I prineipj dell’ uman senso , e 
della Religione ci permettono di cre- 
dere , che ’l tocare Un morto i che 
in se stesso non è colpevole co- 
sa , richiegga tante cerimonie d’espia* / . • 

zione ? Mire più solide , e più ve* 
re si offrono alla mefite d’ ogni uo- 
mo che conosce la sapienza di Dio ; 
e queste mire solide sono le ^ose- fi- 
gurate da’simboli, e dalle figure coman- 
date da Dio istesso, acciò la natura del 
peccato , e 1’ orrore , che deve ispi* 
rare all’ uomo , gli fusse insegnato 

non 
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non solo dalla ragione i e dalla ri- 
velazióne , ma axiche da’ sensi . Che 
folla di grandi istruzioni si veggo- 
no chiuse in questo sacrificio! Il rosso 
della vacca yche doveva essere ridotta 
in cenere y era il simbolo del peccato* 
Ed infatti Gesu-Crisxo , che doveva 
èsser carico di tutte le colpe degli uo- 
, mini y viene rassomigliato dà Isaia al 
èolore di porpora ■* 'La vittima pre- 
scritta doveva essere nel vigore dell’e- 
tà : e Gesu-Cristo morì di trenta tre 

7 V. 

anni * Questa vittim a non doveva a- 
ver mai portato giogo , simbolo della 
colpa , che nella Bibbia vieni chiama- 
to ora giovo , ora peso , ora rservitù’^e 
Ge'su-Cristo non fu mai sottomesso a 

t ..... 

questo, giogo , e fino 1 suoi nimici nori 
gli poterono rimproverare fallo alcu- 
no * I capi d’ Israele dovevano con- 
durre questa vittima j ed i principi 

de* 
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de’ sacerdoti i i dottori della legge , 
gli Scribi * ed i magistrati furon colo- 
ro che diedero ‘questo puro Agnello 
in niano de’ suoi carnefici . Il mini- 
stro che compiva questo sacrificio di- 
veniva impuro; e questo non fu altro* 
che un orribile simbolo della maledi- 
zione-, e dell’anatema pronunciato con- 
tro i Giudei j che si tinsero le mani 
col sangue dell’ Innocente . Le cene- 
ri della vittima * che si serbavano in 
un deposito sacro * miste all’ acqua 
naturale , servivano per purificare co- 
lui che avesse toccato un cadavere, o 
le ossa* o un sepolcro . Chi non vede 
in questa immagine la vera dipintura 
' di quel segno sensibile, per mezzo dei 
quale l’uomo rigenerato a novella vi- 
ta , da reo che egli era per la colpa 
del vecchio Adamo , diviene puro e 
mondo delle antiche macchie per gli 
‘ me- 


Digitized by Google 



loS 

meriti della morte dell’ Adamo novel- 
lo ?-Le céneri di quell’ ostia serbate 
a lungo tempo , serbavano sempre la 
medesima virtù j ed i meriti del Sad- 
vator nostro * perchè infiniti , sgor- 
gano da una sorgente , che sarà sem- 
pre perenne . Quindi diceva 1’ Aposto- 
lo, che egli è. sempre vivo nel cielo per 
intercedere a nostro favore (a) . Quindi 
è ancora ; che diceva un altro grande 
Apostolo : fuggite il peccato , miei ca- 
ri figliuoli J ma se alcuno di voi vi è 
, caduto , noi abbiamo per avvocato appres- 
so del Padre Gesu-Cristo , il anale è 
giusto f perche egli 'e la vittima di pro- 
piziazione per le nostre colpe , e non so- 
lo per le nostre , ma per epifille ancora 

di 


(a) Ad Hebr * cap . 7. v. 25. 
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di tutto il mondo (a) . Potrei far vc-r 
dere altre spiegazioni condotte senza 
stento, nel sacrificio del Capro emissario , 
in quello dell’ Agnello pasquale , nelle 
Visioni profetiche , ed in tanti altri tir 
pi , e figure , le quali se non frissero 
animate dallo spirito del figurato , re- 
sterebbero come tanti insipidi raccon- 
ti non degni del Maestro che li det- 
to , nè del discepolo , al quale si vol- 
lero fare ascoltare . 

Deve dirsi lo stesso delle grandi al- 
legorie del Cantico de Cantici . Toglie- 
te da questa sacra poesia il grande og- 
getto , al quale si rapportano le tan- 
te immagini di cavriuoli , di cervette, 
di fiori , 4’ arboscelli , di fonti , d’ un- 

guen- 




r 


(a) l, Johann, cap, a. v. f . v 
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guenti , di cedri , d’ aromi , di moti-» 
ti , di torri , e di cavalleria leggiera 
disposta in battaglia , non rimane al- 
tro, che un tenero poemetto degno di 
Tibullo , ed una bella buccolica , ed 
un dramma - pastorale , dove i lavori 
campestri sono dipinti con tutte le gra» 
zie d’ una bella fantasia , Ma Valeva 
la pena, che Iddio avesse parlato per 
rivelarci gli amori innocenti d’un pa- 
store , e d’ una pastorella .' 5 E tanti se-» 
coli , e tutta la Chiesa riunita insie- 
me, e tanti sommi uomini si sono tut* 
ti' ingannati , allorché hanno osservato 
tanti sublimi oggetti a traverso di quel- 
le figure ? Solo i piccioli dotti del tem- 
po sono quegli uomini di gusto , que’ 
profondi maestri , que’ dottori consu-r 
mati, quegli scaltri sapienti che sanno 
torre la maschera al vecchio inganno ? 
Essi già hanno scritto il terribile de- 

crc- 

* * •* 
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creto , ed è questo : le allegorie , che 
si credono tchiuse fra le parole della 
Bibbia, sona tutte fole da romanzo. 

Ma prima di dar termine a questo 
ragionamento, mi permettano, che io 
dimandi loro , come interpreterebbero 
quel luogo dell’ Evangelo ; Se 7 tuo 

occhio ti sqandalizza , caccialo , e git - 
talo (a) . Essi , che forsi non avran- 
no gli occhi i più innocenti del mondo, 
allorché 1’ hanno sperimentati furbet- 
ti , V hanno essi , cacciati dalla loro 
fronte , e V hanno fittati via ? Questo 
£ quello che avrebbero dovuto fare , 
se nella Bibbia non ci fusse altro, che ’1 
senso della lettera, Perciò il dotto Pa- 
dre d 1 . Agostino (7) avverte , che bi- 

s . so» 

(a) Matih. cap. 5. V. C9. 30. 

(b) Augusta de Doetr . christiana lik.%. cap. 5. 
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sogna guardarci di prender la lettera pel 
parlar figurato j poiché questo è quello 
che volle dire V Apostolo , allorché disse 9 
che la lettera uccide , e lo spirito vivi- 
fica . 

Che se poi i • sapienti del secolo 
non sono scossi dalle parole d’ un Pa> 
dre della Chiesa , forsi si scuoteranno 
da ciocché dice un dotto Pagano , che 
essi debbono far mostra d’apprezzare, 
se vogliono esser riputati per uomini 
di lettere . Ascoltino dunque Tullio (a) y 
allorché dice : quando noi diamo al gra- 
no il nome di Cerere, ed al vino il no* 
me di Bacco, noi ci serviamo di una ma- 
niera di parlare , che è molto in uso nel * 
la nostra lingua J e non ci è chi fussc 
tanto sprovveduto di senso, che voglia pren* 
dere queste parole a rigore della lettera • 

XIV, 

m — mh— rr-r. i ii » 

(à) Tuli . de nat. Pccr. lib. 3. 

» t ' 

, t 
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XIV. Si risponde a coloro , i quat 

LI VORREBBERO , CHE IDDIO RI- 
VELANDOSI • IN ALCUNI LUOGHI 
, COLL’ ALLEGORIA , N 1 AVESSE 
DATO IL SEGNO . 

s • * 

Ma coloro , a* quali fa noja , che 
nella Bibbia spesso ricorra il senso d’ 
allegoria , vogliono essere ascoltati , e 
noi F ascolteremo . Se nel Cantico de 
Cantici , dicono essi , sotto 1* invilup- 
po della figura si racconta innanzi tem- 
po 1 ’ amore di Gesu-Cristo verso la 
sua Chiesa • se tutto il culto mosaico 
a forza d’immagini adombrava le gran- 
di cosé , che dovevano avvenire nella 
pienezza de’ tempi ; perchè Iddio non 
volle renderne avvertiti i figliuoli d’ 
Israelio ? Un raggio , che avesse illu- 
minate quelle tenebre, 1’ avrebbe fèn- 
duti più attenti a que’ grandi oggetti*, 

Tom.II. H e ^ 
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$ 1’ avrebbe messi in istato di com- 
prender^ que’ sensi profondi , ed ap- 
plicarli al Cristo , che dovevano a- 
spettare . , ./ . 

Ma prima di rispondere, mi si per- 
• inetta il dire , che non tocca a noi 
vili creature il chiedere a Dio ragio- 
ne della sua condottg . Piccioli insetti 
.phe siamo* non 'dobbiamo aspirare al vo- 
lo generoso dell’aquila, che . si perde fra 
le nubi. Tocca al fango, ed alla polvere, 
di cercare, che se gli producano le prove 
della di lui sapienza ? Se Dio. si rivelò^ 
a questo modo , bisogna credere , che 
pigli.- avesse delle sublimi ragioni a noi 
sconosciute per farlo . Non sanno co- 
storo , che la licenza delle quistioni 
non cQnobbe mai limiti ? . . ( > 

. Quando poi fusse permesso d’ avvi- 
cinarci al santuario de’ divini oracoli * 

~ ^ ' *> ' *+ - « * 

noi vi ci avviciniamo , e colla mano 

■ * * v *■* 

■ che 

' >■ / ' / . 
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che trema , procureremo d’ innalzare 
un picciol lembo di quel velo , che ri- 
copre un mucchio profondo di cose 
così sante , Diremo , che questi ora- 
coli doveyanq rimaner suggellati fintan- 
to , che giugnesse il tempo della loro 
manifestazione , e che ci voleva il 
sangue dell ’ Agnello per rompere ì sug- 
gelli d' un libro chiuso . Diremo , che 
Iddio per far vedere , che Egli era* 
fedele, volle aspettare il tempo , in 
cui fossero avverate le tante cose , 
che Egli aveva adombrate pon tanie 
immagini , " V 

II’ vero , che la legge , i jagrificj , » 
C le Scritture non sarebbero state con- 
siderate per meno profetiche , quando 
Iddio ne avesse rivelato fin da’ primi 
tempi infuturi misterj • ma è vero an- 
cora , che rompere il velo , allorché 
non solamente tutto è preparato r ma 

Ha tut- , 
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tutto ancora è avverato , dà una gran- 
de scossa allo, spirito dell!, uomo , che 
vede realizzate quelle immagini , che 
parevano troppo leggiera cosa agli oc- 
chi della carne, e del sangue . La sor- 
presa è un gran mobile nel cuore dell’ 
uomo. Che non produsse, unita all’a- 
dempimento delle profezzie , sopra i 
Giudei nel giorno della Pentecoste , 
allorché gli Apostoli potevano mo- 
strare col dito , e dir loro : vedete 
quello che voi leggevate scritto rico- 
perto da tante immagini, e che vi pare- 
va iin piacevol racconto* eccolo già av- 
verato in maniera, che vi si dà a con 
templare co’ proprii occhi . 

Ma io lo ripeto: se Iddio volle ri- 
velarsi a questo modo , chiniamo il 
capo orgoglioso , ed adoriamo i suoi 
eterni disegni'. Anehe un amico degl’ 
isteèsi Increduli ne’ suoi lucidi inter- 

yal- 
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valli , allorché la verità gli . appariva 
per ritorlo dal seno delia menzogna , 
e per iscuotere da’, suoi occhi il sonno 
della morte , scrisse : o uomo y Iddio 
ti ha fatto per amarlo y e non per com- 
prenderlo (a) . 

Facciamo voti a questo Dio del- 
la verità , che tante volte , ed in 
tanti modi , ora apertamente , ed 
ora coll’ immagini dell’ allegorie si vol- 
le rivelare • preghiamolo , io dico , 
acciò la bella semenza della sua divi- 
na parola penetri ne’ nostri cuori , e 
vi produca i frutti della vita , e della 
pace ; 

* «*•«' , 

** r • t ' § 

Fine della Dissertazione,*, 

t * 

« . • •* • * 

H 3 . ANA- 

N ^ * 

(a) Voltaire } Bari ad. Cani . 7. ' • 

. . 1 
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.ANALISI 


DEL SENSO SPIRITUALE 

* s ' 

COMPRESO NEL CAPO PRIMO . 

f~\Ul noi • incominciamo ad innalzare 
q ue l ve l° y che ricuoprc 'le grandi 
cose, che Iddio volle dettare a Salomo- 
ne sotto le belle metafore di Sposo , di 
Sposa , e di letto nuziale . Si vedrà t 
che vi si descrive con. formale piene di 
tenerezza , e dì santa unzione /’ immaco- 
lato conjugioj che Gesù -Cristo strinse 
o colla natura umana , allorché prese la 
nostra carne , o colla .Chiesa , allorché 
fece tacere la Sinagoga , che per tanti se- 
coli ne era stata V ombra , e la figura . 
Cornei questa grand' opra fu* lavorata per 
mano delll amore y Iddio volle annunciar- 
la alla Terra con uno di que' Cantici , 

da- 
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doxtc il linguaggio è pieno di quel pudi- 
co- amore , che sentono due Sposi $ allor- 
ché stanno per stringere quelle amabili 
catene i' che dovranno unire i loro' cuori,' 
i Dopo esserci ingegnati di fissare il sen- 
so della lettera » e dopo' aver veduto il 
gran lavoro di questa, tela \al tovestio , 
procureremo di rivolgerla per vedervi 
con nettezza que* > lavori , e quelle imma «r 
gim , che allora noi vedevamo confuse y, 
e quasi in abbozzo . 

In questo primo Capo si vedranno i 
' desiderj dell' umana natura , che sta aspet- 
tando un Liberatore, e che cerca la sua 
alleanza sotto la figura del bacio . Lo 
chiama accichd>en?a a riempirla de' suoi 
doni , da lei chiamati , ora vino, ed ora 

balsamo , perchè possono nudrirc la sua 

* 

debolezza , e guarire le sue ferite . Fa 
sapere all' Anime fedeli quale sia il suo 
bruno colore , e d 1 onde Ve mai venuto. 

. H 4 . ' Di- 


•/-n 
« » ^ * 


Digitized by Google 



/ 


4-C JHP . 

Dimanda al suo Sposo , dove può rice- 
vere la pienezza delle sue grazie , 
rjta sofro /’ immagine del mezzogiorno • 
Sieguono le tenere ed affettuose risposte 

Sf 

dello Sposo y e le reciproche lodi , cÀr 
si danno y tutte piene de' piò grandi mi - ■ 
sterj ’ come di grandi misterj è pieno il 
letto di fiori , e la essa ricoperta di ci- 
presso y e con le travi di cedro • 
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SENSO LETTERALE 

\ 

£>el cantico decantici 


CAPO PRIMO. 

/ 

\ -* 

t - * 

f.A SPOSA, E LE GIOVINETTE , CHE 
l’ ACCOMPAGNANO • 

I. T Mprimd il mio Diletto nelle mie 
gote uri casto bacio delle sue lab~ 
èra * Sì f mio caro Sposo , perchè il tuo 


pet 



(a) Scenda purè da ' 1 colli eterni , 

Sono questi i desideri dell’umana natura 9 
che trasportata d’ amore , desidera che ven- 
ga finalmente quel. Liberatore tante volte- 1 
promesso . Lo desidera con quell* ardore , col 
quale la Sposa chiama lo Sposo ; e sotto la 
viva , e tenera immagine del bacio , pegno 
costante dell’ amore } dell’ amicizia , e dell’ 

al- 

J* 

\ 

A 

l 
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SENSO SPIRITUALE 

j 

* £>EL CANTICO DE’ CANTICI 

C A t O PRIMO, 

/ * # 

tA NATURA UMANA , £ LA CHIESA SOTTO 
l’ IMMAGINE DELLA SPOSA . 

i* OCenda pure da\olli eterni (a) il 
^ mio Diletto , e mi dia il bacio 
della sacra alleanza.' Sì vieni, mio ca- 


alleanze, cerca d’unirsi col Desiderato da’ 
Tutte le nazioni . Origene , commentan- 
do questo luogo ; dice ie fino a quando il mio 
Sposo vuol mandarmi i suoi baci per mézzo di 
Mose ( e de suoi Profeti ì Voglio toccare i suoi 
divini sembianti , venga Egli stesso , ed Egli 
discenda (1). 

(l) Qrigen. Aie. 

v. .1 

* < 

-A. 
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/te/fo dell' amore , è afsai più for- 

te del vino generoso , e 1 ' odore , che 
rende , è l\ odore soave del balsamo il 
più eletto .. 2. Quando si pronuncia il 

tuo nome , pare che si fosse ver»cto l'o- 
lio de' profumi : Ila ciò avviene , che le 
giovinette ti amano . 3. Non permette- 

re , che io da te mi divida : tirami a 
te dappresso , e mi vedrai colle mie com- 
pagne seguir le* tracce de' tuoi odori . 

Il 

) • # 


(a) Il tuo petto e' pieno vi quel nudri- 

MENTO , CHE TUO' FARMI IH EBBRI ARE DI san- 
to amore . Il petto di questo miftico Sposo si 
dice esser pieno d’un liquore più forte del vi- 
no , e più odoroso del balsamo , perchè Ge- 
su-Cristo fatto di giù uomo , riscaldò col 
santo amore il cuore freddo degli uomini , 
e medicò le loro ferite . 

Basta solo pronunciare il tuo nome &c. 

* Il uome di Gesù -Cristo rassomigliato al balsa- 
mo 

- • v •• ( 

\ X* 

„ ' . / . * 

» • • / • 
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ro Dio , perchè il tuo petto è pieno 
di quel" nudrimento, che può farmi in-*' 
nebbriare di santo amore , ed ha 
quel balsamo sqave della carità , che 
può guarire le mie ferite. 2. Basta solo 
pronunciare il tuo nome ( a ) , e tutta la 
Terra si riempirà del buon odore del- 
la tua Legge . Ecco perchè le anime 
pure sono trasportate dall’ amor tuo . 
3. Tirami a te , o Sposo divino , 
ed io ti seguirò $ anzi io , e l’ a- 
-U ni- 


l — ■■ — * — — 

mo soave, che sparge il suo odore , allorché 
vien versato, è un’ immagine piena di verità ; 
perchè appena questo santo nome fu predicato 
dagli Apostoli, subito la T ei ra cambiò d’aspet- 
to, e non più si vide, che s’ innalzava in tante 
contrade il grave fetore dell’ idolatria, e dell’ 
errore . Quindi l’Apostolo: noi siamo il buon 
odore di Gesù- Cristo in ogni tuogo (1). 

' (1) Ad C orini. Ji. y. 15. itf. 


I 





II mio Re mi ha fatto penetrare fin là 
dove $ innalza il suo talamo nuziale • 


Jo, e le mie compagne piene di una gio -' 
ja la piti* pura , ti ascolteremo a te vici- 
ne , ricordandoci , che 7 tuo petto è as- 
sai meglio dì un generoso vino , d ' onde 
avviene , che tutti i buoni sono presi del 
tuo amore , 4. Figlie di Gerusalemme , 

' è ve - 



(a) D/ < 7 /V tL MIO sP0\0 MI HA AVERTI I 

tesori della sua sapienza. Iddio fati' uomo 
al ih il velo .delle Profezie, e diede alla Ter- 
ra u 114 legge di pace, c di carità* Fece ta- 
cere la strana filosofia , e fivelò all’ uomo 
gli arcani della sua divina parola , Ecco i 
tesori t che allora furono aperti , ed ecco dis- 
serrato jl luogo piò secreta della sua divina 
«cuoia , 

, (b) lo SONO KICOPE RTA DI TENEBRE , E SO* 
*- , no bruna , &c. L’ uomo era inoftruoso , perché 
figlio della colpa , e perchè aveva dimenti- 
ca- 
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nimc fedeli correremo per le tracce de* 
tuoi grandi insegnamenti . Di già il 
mio Re mi ha fatta sua Sposa , e mi 
ha di già aperti i tesori della sua sa- 
pienza (a). Io , e 1’ anime pure , tro- 
veremo in questi tesori le nostre vere 
delizie , 4. Io sono ricoperta di tene- 
bre ( h ) , o anime amanti del mio Spo- 
so j sono bruna , perchè nacqui nella 
• "" . j; cor- 


cata la legge primitiva chiusa ne’ Libri santi « . 
Gesu-Cristo lavò le sue macchie. Cosi la natu- 
ra umana, e la Chiesa prima di divenire la Spo- 
sa del Sai vatoke, era tutta nerume sfigurata, ma 
divenna iella, allorché fu onorata della sua santa 
alleanza. La Chiesa sopratutto era cetme le lentie 
di Ceciar, o come i padiglioni di Salomone , deformi, 
e neri al di- fuora perchè predicava la parola J 
della Croce (i) che troppo noiosa riusciva ad 
an secolo nudrito nella . mollezza , ma bqj|i > 

per- 

(1) Ai Cor, 1. v. j. i 3 j 


Digitized by Google 



r 


4-C Ii8 




e vero , cAe z'o ìoazo bruna. , ma è vero 
ancora , che io sono bella j e rassomi- 
glio alle tende di Cedar , ed a ’ padi- 
glioni di Salomone » 5 . Non vogliate 
credere , che 7 bruno della mia pelle , 
sia il mio nativo colore j il sole 'è statp 
quello che mi ha scolorita . I miei fra - 

• tel- 


\ - . . 

SB 11 11 ■■ i"» .1 .... segga ■ = 1 =j 

perchè , /a gloria di questa figlia del Re^ 

come dice Davide, e al di dentro (i). 

(a) Noi t VOGLIATE , VI PK&GO , RIGUARDAR- 
Xi con disprezzo , &c. Qiefla interpretazione 
è di S , Gregorio Nisséno . La natura umana 
caduta dalla sua bellezza per 1 la colpa d’ o- 
riginC) è* la Sposa a color fosco , ( nolite con- 
siderare qùol f.usca sim ) ; la seduzione del 
nimico comune, fu quel fuoco ardente, che 
che le fe perdere V amica bellezza ( quia de- 
cdjpravit me sol ); i'suoi fratelli , ’che.la con- 
• ; / strin- 

(1) Psjlrn. 44. y. 14. 
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colpa , ma sono bella , perchè rinacqui 
alla fede r io rassomiglio alle tende di 


Cedar , ed a’ padiglioni di Salomone . 
Se al di fuora sono ricoperti di nere 
pelli , al di dentro sono adorni di te- 
le le più preziose . 5» Non vogliate , 
vi prego , riguardarmi con disprezzo (a), 
perchè mi vedete ricoperto il viso di 
Tom.lI, I quel 


strinsero alla custodia delle vigne furono gli 
Angioli rubelli , che con tanti aguati 1 ’ in- 
dussero ad altre colpe ( filli matris mene pu - 
gnaverunt cantra me ) ; la vigna finalmente, 
«he non seppe custodire , fu il Paradiso ter- 
restre , e la sua bella innocenza . 

Il nostro Salvatore anche chiama la se- 
duzione sole che aduggia (•) • L’ istesso Pa- 
dre S: Gregorio da Nissa la chiama un sole , 
che offende (a) . 

Lue • C ap • 8* V* 13. ^ 

£2) Gregor. Hytscru in hunc facum . 
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felli si adirarono contro di me , e mi 
■posero a custodire le vigne altrui in quel- 
la età y in cui non poteva custodire la 
mia . 6 . 0 tu j che sei il mio Diletto , 
fammi sapere , dove conduci a pascere il 
tuo gregge , e dove prendi il tuo ripo- 
so nell ’ or<* ardente del mezzogiorno , jc- 
fiò | volendoti ritrovare , « 0/2 mi mar- 
• rim 



\ ‘ . ... /*.- ^ ' *. ) 
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quel nero colore , che mi venne dalla 
colpa, funesta eredità del mio primo, 
ed antico Padre. Il primo colore , che 
ini diede chi mi creò fu tutt’ altro, ma 
il fuoco della seduzione me V alterò . 
Gli Angioli prevaricatori , che furono 
i miei fratelli, perchè creati dall’ istes- 
90 braccio , ora colle minacce , ora col- 
le lusinghe, ponendomi a custodire jin 
campo , dove non nascevano , che le 
piante attossicate del vizio , fui forza- 
ta ad abbandonare la cultura de’ begli 
orti di Eden , e del mio cuore creato 
innocente . 6 . Fammi sapere , o mio 
Diletto , quali sono le vie , per le qua- 
li io debba correre per ritrovar quel 
luogo, dove tu spargi la pienezza del- 
la luce della tua santa morale , acciò 
io non vada smarrita appresso le trac- 
ce degl’ iniqui , mandre infette gover- 
nate da mercenari pastori, che si chia- 

I 2 ma • 


’-JL- . 


Digitìzed by Googl 



u 




risca y seguendo le tracce delle greggi 
de tuoi compagni . - 


LO SPOSO.' 

•j. Sé tu no 'l sai , o 'bella fra le don* 
■ ne f va e- siegui le tracce della greggia , 
e conduci a pascere le tue capre ‘ vicino 
fili e mandre di altri pastori , ed ivi mi 

. , ». • a a v tra* 

i 

: : • M . ' ' S'j S J ; .' * ■ ' *»*• 



(a) Se tv nos sai , &c, Nell" esposizione del 
senso letterale si è fatto vedere , che si i- 
gnoras te della Volgata , vale semplicemente 
per se tu no 7 sai . Ho commentato questo 
luogo f seguendo le tracce di Teodorato * 
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mano tuoi compagni , perchè pastori 
anche essi ^ ma di pascoli che rasso- 
migliano a que’ di Sodoma * q di Go- 
morra. 

Geso-Gristo sotto l’ immagine 

. ' «L ' 

DELLO SPÒSO . 

7. (a) ,• O diletta mia Sposa , ri- 
piena delle bellezze della Santa vif- 
tù, se tu non sai dove 10 soglio spargere a 
piena marto, la luce de’ miei grandi inse- 
gnamenti , come il sole diffonde i suoi 
raggi nel suo fitto meriggio, esci dal tuo 
ritiro , e corri appresso coloro che han 
bisogno di esser condotti nella mente, 
e nel cuore , e pasci ancora colla san- 
ta parola coloro che gemono sotto il 
peso della colpa , per cui somigliano 
a sozzi caproni , e conducili al fiancò 
di que’ santi Uomini , che insegnano la 
mia parola in quella cattedra di 
ta , che somiglia a quell’ ovile , dove 

I $ ’" 1 i^pa- 
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troverai . 8. lo Ji rassomiglio 1 , o- mz"<i 
Diletta , d’ miri cavalli , cAr conducono 
il cocchio di Faraone « Zre fue £Oftf 


(a) Tir no* rifiuterai q vesto giogo, , 

Si vegga la nota apposta a questo luogo nel 
senso letterale, dove scomparisce la durezza 
apparente di questa simiglianza . Il cavallo 
è il più docile degli animali ; sotto questo 
aspetto vien rassomigliato alla Chiesa , o & 
quell’ anime generose , che non isdegnano 
qualunque fatiga per condurre a’ pascoli e- 
terni la greggia di Gesu-CkistO . É’ anco- 
ra velocissimo al corso , per cui è una bel- 
lissima immagine de’ ministri dell’ Evangelo 
pieni di azione. L'Apostolo li chiama an- 
gioli veloci come il venta , e pieni d’ ardore 
come la fiamma del fuoco ( i ) . 

( b ) Quando te ne avrai caricate le stav 
.ir , etc. Queste parole danno molto corag- 
gio 

(i) \A[oìU ad He Ir. I . 

• i 



♦e «ss 11 * ' . 

j pastori fanno adunare le loro greggi. 

8. Tu non rifìutarai questo giogo (u) r 
perchè so che lo soffri r cóme soffre il 
peso del cocchio di Faraone quella 
docile cavalla, alla quale sempre ti ho 
somigliata . 9. Quando te né~ avrai ca- 
ricate vie spalle ( b ) ti$ ci durerai co- 

stante , perchè sei fedele come la tor- 
torella j ed allora il tuo qoilo , sopra 
il quale sta imposto questo giogo, di- 
verrà pieno di gloria, ed i, segni, che 
v 1 imprimerà il suo peso , saranno più 
belli delle ricche collane , che ’1 po- 

• I 4 • treb- 

t * . 

, 

gio a quell’ anime sublimi , che spargono i 
loro sudori nel sostenere la Religione co' lo- - 
ro libri . Sono le tortorelle , che gemono in 
faccia all incredulità ; e la gloria , che li 
circonderà dopo la sofferta fatica» è più la- 
minosa di qualunque altro ornamento. 
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rassomigliano a quelle della tortorella , 
a 7 tuo collo è così bello , carne le 'rie- 
che collane . io. Noi ti faremo un vez- 
zo di ricche catene con delle punte di 
puro argento . 

LA SPOSA. 

* 

il. Quando il Ite mio Sposo riposava 

t-N * S0 m 

mi .. — 1 — . 1 r.'jf 

(a) Notf TI rechi SVAVKXTO LA TUA D£ Bù- 
ie, zza > &c. I ve/zi d’oro insieme» e d’ar- 
gento a guisa di collane, che la Volgata chia- 
ma murar nula s aureas vermiculatas argento ^ 
sono figura della Sapienza, dice il dotto Pa- 
dre S. Gregorio , che si rassomiglia all’ oro . 

^ V- < •. .»▼ 

c della santa predicazione di cui I’ argento 
è una bella immagine . Anche Davide aveva 
detto, che le parole di Dio sono parole caste f 
thè rassomiglia fio all' argento provato nel fuo- 
co , e renJuto puro per ben sette volte ( i ) . 
Questi doni sono adunque quelle belle colla* 

' -, ’ ' ‘ - ' ,;««■» 
(ì) Psalm, il. • , 



' 



trebbero circondare . io. Non ti rechi 
spavento la tua debolezza (a) , perchè 
io ti riempirò di tutti quei doni 
che potranno innalzare te sopra di t» 
per adempiere un ministero cotanto au- 
gusto . Ti adornerò coll’ oro della 
carità , e col dono della santa parola , 
che uscendo dalla tua bocca , sarà tan- 
to nitida quanto 1’ argento. 

LA CHIESA AL SUO SPOSO GESU-CRISfOW 

li. Veramente il mio Sposo mi è star 
to fedele (£) . Allorché Egli andò a ri-; 

po- 

/ . _ _ _ _ _ _ - 1 

ne, colle quali il Salvatore adornò i gran- 
di uomini > e la sua Chiesa , allorché dovè 
annunciare una Legge novella a’ Grandi del 
secolo pieni di fasto , agli 'orgogliosi Filosofi, 
ed alle nazioni corrotte . 

(b) VARAMENTE IL MIO JPOsO MI E ' Jl\4* 

to fedele , &c. In quefto modo rischiara quello 
luogo S, Gregorio » Il Re , dice egli , entrò 

, ~ ' nel 
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posarsi nel seno del suo Padre j salen- 
do al Cielo dopo aver sofferta la mor- 
te , il buon odore delle / sante virtù t 
delle quali mi aveva riempiuto li se- 
no , s* innalzò fino a lui , come fussa 
Stato un nembo raccolto da’ profumi del 
nardo é 1 2« Ma io non dimenticherà 
mai questo tenero Sposo (a) , La tu <t 
cara memoria mi starà sempre impresi 
sa nel seno - Mi ricorderò de’suoì do- 
lori , della sua Croce, della sua mor- 
te , e del suo sepolcro . Sì , Egli sta- 
rà sempre nel mio seno , come fusse 
un gruppo di frondi amare della mir- 
ra . Sarò persequltata ^ ma Egli sarà 
la mia fermezza nel soffrire i persecu- 
tori, 1 3, Se mi ricopriranno di piaghe, 
<*\ . • * . * 1 

il 


gloriarsi fuorché nella croce di Gisu-Cristo (i): 
( 1 ) Ad Gol, 6. - ; 
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gii f per ine così dolce cosa y come lo è 
un grappolo di quelle frutta y che spun-* 
tano sopra V albero di Cipro y il qud - 
le cresce nèlle vigne d ’ Engaddo * 

* LO 5POSOi' . 

14. Quanto sei tu bella , mìa dolce ami* 

ca , quanto sei tu bella. ! Gli occhi tuoi 
sono qiieUi delle colombe*. 

• t >• LA SPOSA 1 

15. Quanto ancora sei tti bello j o mio 

- u ■: di* 


- .. * • 1 




••• » ' *- 
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(a) La vera bellezza , 0 diro diletto, so- 
lamente a tè comyetÈ .11 dotto Padre S.A- 
gostino dipinge mirabilmeute la bellezza di 
Cssu*Cristo cou queste parole : Egli fu èrti- 
lo nel Cielo y bello nella Terra i bello nell ' vte- 

* t 

fó , bello fra le mani de' suoi Genitori , bello 

al- 
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ii mio Sposo sarà per quelle piaghe i- 
stesse un balsamo tanto soave, quanto 
è quello che si spreme da’ gràppoli del 
cipro nelle vigne d’Engaddi., 

GESU-CRISTO ALLA CHIESA SUA SPOSA , 

14. Sei pur bella mia diletta Sposa , 
tu sei pur bella . Le tue mire sono pu- 
re , sono caste , e sono sante. Tu non 
vuoi discostarti dal mio fianco . Ah ! 
tu rassomigli alla colomba , che è sem- 
pre unita al suo compagno . Tu no 
hai anche gli occhi , perchè sei sem- 
plice . 

là chiesa al suo sposo gesu-cristo • , > 

15. La vera bellezza , o mio Diletto, 
solamente a te compete ( a ).. Tu sola- 

< metf- 


allorchè operava i prodigi , bello allorehi tra 
flagellato , &c. ( 1 ). 

( 1 ) 4 ugvst, in Pi. 44 , 

‘ , • 1 
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diletto , e quante grazie tu hai ! Il no- 
stro talamo è ricoperto di fiori. 16 , Le 
travi delle nostre case sono di cedro odo- 
roso , e'I legno del cipresso ne forma la 
copertura • ’ 


, X ' 
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mente hai quelle sincere venustà , che 

rapiscono il cuore , Il nostro letto sa- 
— 

rà quello della pace , perchè prepa- 
rato per le mani della carità , e della 
fede $ e si vedrà come ricoperto di fio- 
ri, allorché io sostenuta dal tuo brac- 
cio darò alla Terra il grande spettaco- 
lo delle più belle virtù - 1 6. I santi 
Libri , ed \ Dottori , che m’ illustre- 
ranno , saranno i solidi sostegni dell$ 
nostra casa » Soffierà il vento della per- 
se cuzione , ma questi antichi cedri sta- 
ranno fermi à tanto empito . Avrà la 
fermezza della santa verità , dalla qua- 
le sarà ricoperta ; e questa verità 
rà simile al cipresso incorruttibile, per- 
chè gl’ insetti de’ vani# errori non pò* 
tranno nè alterarla , nè corromperla» 

• * «. * . ; .'„.'*** • ' . ‘ — n 

i ' 

" , ' ■ » '4 * 
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■'ANASILI'- 

i f . •-.»>;* ii ov ••: - A - 1 

PEL S E N SO\ SPI* I T U'A L E 


- ; COMPRESO' NBL CAPO SECONDO p‘ 

.• noi! li t {- 

S Otta i bei ,yioml di fiore , rosa $.t 
■di ^cglio. vengono espressi i bei>no- 
mi di Gesù. Cristo e' della Chiesa . 
Jfell’ annotazioni apposte sotto a, luoghi 
corrispondenti , sì vedrà con quanta esat- 
tezza cammina questa bella allegoria . A<r 
logj bellissimi , cÀtf si danno a vicenda 
questi mistici Sposi •: l* uno chiama spi- 
ne tutte le nazioni fuori, della vera Re- 
ligione ; e V altra chiama arbori infrut- 
tuoso ogni uofiO j-il quale essendo fuo- 
ri della Chiesa y. non può essere irrigato 
dalla grazia di G ESU-CRISTO • Suoi fa- 
vori , allorché la chiamo ad esser nudri- 

' ja della scienza delle S, Scritture , rap- 
-j .A prò* 
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presentate sotto /’ immagine della casa del 
vino . Vivissima descrizione dell' amore 
ardentisssmo della Chiesa verso Gesu- 
Cristo , ricoperto sotto il velo d'unte* 
nero deliquio . Efficaci ristori , che co* 
stei cerca , per riacquistare l' usato vi* 
gore . Bella allocuzione del Salvatore, 
acciò il popolo Ebreo non turbi il pia* 
cido tsonno della sua Chiesa . So<*no mi - 

» • il? 

sterioso della Chiesa , a traverso del qua • 
le le pare di vedere i rischi , che corre il 
suo Sposo , j/ìgurati ne' monti , e nelle 
valli , che sormonta per porgerle la mano 
nàlla pugna , che dovrà soffrire . Lo ve - . 
de ricoperto della nostra carne , e dice , 
che questo divino Sposo là vede a traver - 

so della rete , e de' cancelli della sua 

» 

santìssima umanità . Dolcissimi inviti , 
che il Dio fatto uomo allora fa alla sua 
Chiesa . Tutto è condotto sotto l' imma* 
gine d' una bella Primavera . Quale fu il 

Tom, li» K ge « 
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gelo t che allora si distolse , quali le 
viene - , che cominciarono a -fiorire , qua- 
li i primi frutti , c/^ spuntarono sull' al- 
bero delfico, e quali finalmente quelle astu- 
te volpette , che si dovevano cogliere ne te- 
si lacci , perchè minacciavano di devastare 
il fresco rigoglio delle novelle piante .Hel- 
le speranze della Chiesa , suo coraggio , 
e sua fortezza innestata in quella diOiE- 
*u- Cri sto , il quale non mancherà mai 
di «onere al bisogno della sua Sposa , 
allorché i suoi nimici o colla forza , o 
Scoile lusinghe tenteranno di violarla . 



SEN- 
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SENSO LETTERALE v 
CAPO SECONDO, 
la s r o S a . 

I, TO somiglio a quel fi ore » c ^ e nasce 
fig' campi aperti y ed a quel candì • 

do g l gll° 1 cresce tra ^ va ^i * 

*’ ' LO 


"h 


V; 

<? 


(a) lo STESSA soso US FIORE , &c. La Spo* 
sa, che si rassomiglia al fiore del campo , o 
secondo 1’ Ebreo alla rosa dì Saron , può es- 
sere una bellissima allegoria , che ha per 
oggetto la Chiesa , il di cui fertile campo 
bagnato col sangue de’ martiri , vien somi- 
gliato ad un largo prato seminato di rose , 
I Poeti cristiani frequentemente han somi- 
gliato i martiri a questo fiore . La nostra 
liturgia li saluta con chiamarli fori : salvetc 
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SENSO SPIRITUALE 


CAPO SECONDO. 


LA CHIESA AL SUO SPOSO GESU-CRISTO « 

*« «• . 

J » • 

1. "^T*On solo il nostro letto è rico- 
perto di fiori per V odore che 
sparge delle buone virtù ; ma io stes- 
sa sono un fiore (a), e sono un candido 
giglio , perchè nel mio seno si fecon^ 
deranno tutti que’ martiri generosi, che 
tingeranno col loro sangue di vermiglie 
rose la terra , e quelle vergini inteme- 
rate, che spargeranno da pertutto i pro- 
fumi del santo pudore . 

K 3 '' OE- 


jlorts martyrum . Dicasi l’ istesso , allorché la. 
Sposa in questo luogo si chiama giglio . La 
Chiesa è stato 1’ asilo di tante illustri versi- 
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LO SPOSO, 

a* La mia Sposa è tanto più bella al 
confronto delV altre giovinette , quanto lo 
è il giglio al confronto delle spine . 

LA SPOSA. 

3. Il mio Sposo comparisce tra gli altri 

gio* 

I 

. — — — - - - - 


ni , è perciò è stato anche il campo , dove 
crebbero questi candidi gigli della nettezza , 
e del pudore . 

(a) E RlMPETTO AD ESSE UN CANDÌ DO Gl - 

Gì io . La bellezza del giglio posta in con- 
fronto colla bruttezza delle spine , è una di 
quelle bellezze di contrasto tanto favorevoli 
per dar risalto all’ oggetto j che si ha per le 
mani. Può sotto questo velo esser compresa 
la santa società della Chiesa, pura nelle sue 
leggi , pura nelle sue membra , e più pura 
nel suo Capo Gesu-Cristo . Tutte le na- 
zioni idolatre , che sono filota del suo seno , 

ras*; 

< 

■1 ' 
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GESU-CRISTO ALLA CHIESA SUA SPOSA. 

a. Tutte le nazioni pagane immerse 
nel fetore della colpa, e nei culto su- 
perstizioso de’ loro numi , sono defor- 
mi , ed inutili , e perciò rassomigliano 
all’ aride spine $ ma la mia Sposa che 
ha il buon odore della virtù , e la bian- 
chezza della purità, è rimpetto ad esse 
un candido giglio (a) . 

LA CHIESA A GESU-CRISTO SUO SPOSO. 

3. Il mio Diletto , che solo può dare 
i veri beni, e saziare con essi le san- 
v K 4 te 


rassomigliano alle mandre dello stupido ar- 
mento , che si pasce de’ frutti della morte * 
Ecco le spine rimpetto al gìglio , ed ecco le 
giovinette rimpetto alla Sposa . Si legga Teo- 
doreto in questo luogo , ed i sermoni di S. 
Bernardo sulla Cantica * 
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giovani , come un arbore di bei frutti 
comparisce tra le sterili , e selvagge pian* 
te della foresta .Io desiderava di vode* 

J e* 

re della sua ombra , e mi vi riposai : i 
frutti che vi mangiai furon troppo dolci 
al mio palato. 4 . Egli mi fece penetra* 

re 


* i l i H II P » 

(•■») Et solo f." quf.ll" alhf.ro , va' ramì 
PEL QU.iLE SI Veggono , &c. La Sposa chiama 
arbore carico di bei frutti lo Sposo , da cui 
venne chiamata giglio . Questo è un bel no- 
me , che la Chiesa dù a Gfsu Cristo » a 
cui molto compete . Egli è il fonte de’ più ' 
bei doni, di cui la frutta ne sono il simbolo i 
Egli è il ristoro, e ’l cibo di colui che lan- 
gue di stento : in una parola , Egli è quell’ 
arbore dell’ Apocalisse , che piantato in mez- 
zo alla sua piazza ( di Gerusalemme ),e dà 
due lati d* un fiume d' un acqua viva , lìmpido 
come un cristallo , era l' arbore della vita , 
che produce dodecì fruita ... le cui foglie 

' - gua- 
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te voglie d’ un cuore , che è pieno del 
suo. amore , (a) Ei solo è quell’ arbo- 
re , da’ rami del quale si veggono pen- 
denti i bei frutti della vita . Tutti gli 
altri uomini ci promettono de’ cibi, ma 
poi ci danno frondi per frutta . Quin- 
di è , che essi sono rimpetto a lui co- 
me l’ aride piànte del deserto. Io, chia- 
mata dall 1 amorose sue voci à lasciare 
gli errori della cieca idolatria , mi ri- 
covrai sotto L’ ombra sua, che è quella 
della verità ; e la vera scienza che 

/ . r . 

v’ imparai mi recò nel cuore tanta dol- 
cezza , assai più che non ne recano le 
frutta a colui , che se ne ciba. 4. E- 

gu - 

• • * . I . . , , . . . \ 

1 1 ■■■ wmmmmm * 

guarivano le nazioni (i) . Queste nazioni fa- 
ron guarite , allorché lasciarono i cibi appe- 
stati del gentilesimo , sederono sotto la sua 
fimira , e mangiarono di quelle foglie ; 

(t) Ajroc. 2?. y. 2. 

\ - * 


r 
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re -nel luogo , </ou* ripone il suo vinone 
spiegò tutte le forze del suo amore sopra 
di me, 5. Sostenetemi con i essenze spre - 

rrlit- 


(a) La casa del viso può eflfer immagi- 
ne de’ santi Libri del Testamento » i quali 
formano la bella eredità della Chiesa , per- 
chè vi si custodiscono le promesse , i premj, 
i gastlghi , e gli atti testaftientarj di Gesu- 
Cr t sto , che fu il padre , e lo Sposo di 
tutti i veri fedeli , che sono i suoi eredi . 

L’ istesso Gesù Cristo chiamò vino vec- 
chio 1* antica Legge , e vino nuovo 1‘ Evange- 
lo ; e disse, che l’uno , e l’altro racchiu- 
si negli otri, non vi si corrompono ( 1 ) . Si 
leggano Origine , e TeoJoreto in questo luo- 

£>• 

(b) L' orDisE della sasta carita\ «he fi ap- 
prende nelle S.Scritture è ammirabile . Tutta 

la 

( 1 ) Matth, 9 . v. 17 . 

\ 

\ 


' 


M -ss W 

gli mi chiamò per essere istruita % 
e mi fece penetrare nella ( a ) casa 
del vino , che è la scuola de’ suoi 
santi Libri , dove stanno chiuse le ve- 
re delizie del cuore , • e dove sta ser- 
bato quel vino generoso , che ineb- 
bria di santo amore il' petto dell’ uo- 
mo . In quella scuola io appresi l’or- 
dine della santa carità ( b ) , e le regole 
dell’ amor puro, e santo. 5. Ebbria di 
queste sante voluttà , e penetrata dal 

san- 


la Filosofìa pagana non vide p che piccioli 
rapporti dell’ amore sociale . Da’ S. Libri ven- 
gono mirabilmente sviluppati i doveri di quel 
perfetto amore , che 1’ uomo deve prestare a 
Dio , a se stesso , ed a’ suoi simili. Colui , 
éhe aveva fabbricato il cuore dell’ uomo , po- x 
leva solamente dar norma al tenero senti- 
mento della carità, che Fgli v’impresse.. 
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mute da fiori , fortificatemi con darmi et 
mangiare le frutta , perchè io languisco 
d' amore, 6. Il mio Sposo non si allon * 

ffl- 


(a) Cappi is deliquio . Il deliquio della Spo* 
Sa è forsi 1’ immagine del desiderio della 
Chiesa , e della membra , che la compongo- 
no , di vedere in un altro Regno a faccia 
Evejata la Sposo Gesu-Cr isto . 

I fiorì , e le frutta che cerca per suo ri- 
storo, sono le parole, ed i fatti del Reden. 
^oré ; Pare, che voglia dire, che se le ca- 
tene del corpo non possono unirla a lui , 
cerca almeno ^ che se le ricordano le sue 
parole , Simigliane presa dagli sposi, che ve- 
ramente si amano , la lontananza de’ quali 
viene in parte riparata da’ doni, dall’ imma- 
gini , e da’ biglietti pieni d’ amore , e di te- 
nerezza , Cosi Titelmanho . Anche S. Amiro - 
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santo amore di Gesu-Cristo ,/ che mi 
aveva tratta dal fango del Paganesimo, 
ed aveva mandato sopra di me lo: Spi- 
rito della Consolazione , caddi in 
un profondo deliquio (a) , perchè in- 
ceppata da’ lacci di questa vita r non 
poteva sveltamente godere de’ suoi bea- 
ti sembianti , Allora fu che io dissi : 
ripetete almeno alle mie orecchie le 
grandi istruzioni del mio Sposo , e 
schierate innanzi a’ miei occhi i gran? 
di esempj della sua vita , e ristorate- 
mi con questi fiori, e con queste frut- 
ta. 6. Accorra Egli stesso il mio Spo- 
so j mi sostenga ne’ sinistri avvenimen- 

'• ti 


sìa commentando un salmo ? crede , che per 
fiorì , e per frutta si debba intendere la nte*! 
moria del Redentore (i). 

(1) /imòros. in 118. Serm, 
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tani da me; faccia appoggiare il m’Q ca- 
po sulla sua mano sinistra , e colla de- 
stra m abbracci % 

LO SPOSO. 

7. Figlie di Gerusalemme , io vi prego 
per quanto amate i capriuoli 1 ed i cervi 
della campagna , non turbate i suoi son- 
ni , nè fate , che si risvegli la mia Di- 
letta , se non quando ella vorrà f 


(a) Colla sva sinistra mano , &c. Molti 
eccellenti scrittori (1) hanno inteso a questo 
modo la destra , e la sinistra mano dello 
Sposo. Ne’ salmi (0) la mano destra fc la 

mano benefica . Vi sta scritto : la tua destra 

! 

è sempre piena dì delizie ineffabili • 

(b) Beh', non turrare il riposo , &c. Il 
riposo della Chiesa qui vien descritto sotto 

V ÌRS 

( 1 ) Cassiod. Beda ì etc* 

U) • 
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ti colla sua sinistra mano (j), acciò io non 
perda il coraggio e mi regga nelle, 
prosperità colla sua destra , acciò io 
non m’ abbandoni ad una troppo gran- 
de sicurezza . 

GESU-CRISTO ALLA CHIESA SUA SPOSA. 

7. Popolo della Giudea , che circondi 
la mia Chiesa nascente, io ti scongiu- 
ro per la voce de’ Profeti , che co’ lo- 
ro vaticinj penetrano fino alle cime del- 
le Verità nascoste , deh ! non turbare 
il riposo della mia Chiesa ( b ) , fino al 
tempo, in cui divenuta robusta , vorrà 
destarsi per combattere , e soffrire • 

LA 


l’immagine del sonno . Il suo pacifico Spo- 
' so scongiura la Sinagoga , rappresentata sot- 
to il nome di Figlie di Gerusalemme , a non 
turbare la pace della Chiesa ancora nascen- 
te , e la scongiura per quello che ha di piu 
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LA SPOSA. 

8. Questa che ascolto , « la voce del mio 
Sposo . , <?cco che -egli viene : ahi co - 

77!? corre in fretta sopra i monti , e co- 
me sorpassa veloce le colline . 9. Vedete* 
lo , rassomiglia ad uno svelto cu pr molo , 
ed al picciolo cervo . Eccolo già giunto 

sotto le nostre mura j di già sta gnar-, 

dando 




sacro , vai dire per gli Profeti, ed i Patriar- 
chi rassomigliati agli svelti capriuoli , perchè 
correndo per 1 ’ altezza de’ secoli » svelarano 
Je veritè più sublimi . La simiglianza forsi 
può esser tratta dall’ indole di questi anima- 
li , i quali salgono per inospiti sentieri sul- 
le cime de’ monti , Cosi Origene , S, Grego- 
fjo da Nissa } ed altri ancora . 

\ 

\ 
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t.A CHIESA A GESV-CRISTO SUO SPOSO. 

8. Costui che ascolto è veramente il 
mio Sposo » Si , Egli è desso : y. Ec- 
colo che viene , e corre salendo sem- 
pre a traverso di mille rischi , che si 
alzano innanzi a lui , come fussero gli 
erti monti j o le oscure valli , per im- 
pedirgli il passaggio . Ma Egli non si 
arresta j tutto vince , e tutto sorpas- 
sa , simile al picciolo cervo, ed al ta- 
vriuolo , che corre fin sopra le balze, 
e le rovine . Eccolo già, che ha pre- 
sa la carne dell uomo , e si è vestito 
dalle sue forme j ma questa carne , e 
queste forme sono per mé un muro di 
separazione . Ma non pertanto , se la 
sua umanità è uno spesso velo , che mi 
toglie la vista della sua divinità. Egli 
pure mi riguarda a traverso de’ can- 
gili , e della rete , di cui è coper- 

TonhU* 2 , t0 
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dando per le finestre a traverso de' can - • 
celli, io. Eccolo già che mi dice : al- 

zati , mia Diletta , mià colomba , affret- 
tati , , e vieni . i l. L ’ inverno è di già 
scorso , e le piogge sono dissipate , ne 
minacciano di cadere» 12, Sono già com- 


( a ) Mi riguarda tra i cancelli , &c. I 
Padri hanno inteso questo luogo per la san- 
ta incarnazione del nostro Salvatore . Si 
leggano S. Ambrosio , S. Bernardo , ed altri 
ancora • Quindi il Pontefice S. Gregorio dis- 
se , che Gesu-Cr isto oppose l'ostacolo della 
carne ; e quello , che Egli fece di grande fra 
gli uomini , lo fece quasi nascosto dietro la pa- 
rete . 

(b) E' DI Gli ' SCORSO IL RIGIDO VERNO, &c. 

La legge mosaica rassomigliata al verno è 
una bella metafora. Tutto era spavento in 
quella legislazione , e tutto era gelo presso 

le 
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lo (a), io. Ecco, che Egli mi dice ; alzati, 
ed affrettati, mia Sposa, mia amica , mia 
colomba, e vieni . ji.E’ di già scorso 
jl rigido verno della legge de’ Giudei, e 
si è già disciolto il gelo del cieco Gen- 
tilesimo (b ) . ia. Il nostro campo non 
è più inceppato dalle spine degli erro- 
ri (c) , ma si vede fecondato da’ bei 

L * fo- 


le .nazioni de’Genti li, fra i quali il cuore dell’ 
nomo non aveva quell’ energia per potersi 
aprire , e ricevere la bella semenza delle 
Sante virtù , La legge di pace promulgata 
/coll’ Evangelo , fu quel tiepido sole della 
Primavera , che riscaldò il suo petto , e vi 
fece ardere la santa carità. Si legga Origine^ 
e Jeodorfto in questo luogo , 

(c) fi campo della Chiesa fu coltivato dal- 
le mani di Gesv-Cristo, e degli Apostoli. 
f niuà fu mondato dalle spine , e poi fecon- 

da- 
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parsi i fiori su' i nostri campi ; è giun- 
to il terupo di putar le vigne ^ e la vo- 
ce della tortorella si - e fatta ascoltare 

nelle nostre contrade • 1 $* S*ull' arbore 

j .1 


dato con i pili bei fiori : vai dire prima si 
distrusse 1’ errore , e poi si fece apparire la 

luce della verità , / 

(a) L’ allegoria di purgare gli arbori con 
recidervi que’ rami sterili , che possono nuo- 
cere al loro crescere rigoglioso , è opportu- 
nissima per dipingere la legge dei Vangèlo, 
legge data all’uomo per purgare le ree vo- 
glie del suo cuore . Allora fu , che tutte le 
cose comthfiarono ad esser fecondate co germi 
J una grazia novella . Lo disse S.Ambrogìo (i) t 
Allora anche fu , che si cominciò a porre la 
scure alla radice dell' arbore per troncarvi irai 
pii inutili) come disse S. Giovanni 
(i) Ambras. in. Fs. Ii8. 

(a) Apud Mattht 3» ?• io» j 


i ‘ 
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fiori delle virtù. E’ giunto il tempo, in 
cui si debbono recidere dal cuore dell’ 
uomo le ree passioni , come si tronca- 
no dagli arbori gli sterili rami ( a ) ; e 
dove sopra la terra si alzava il fetore 
della libidine , ecco, che fra le nostre 
contrade si veggono le Vergini pudi- 
che , che rassomigliano 'alle tortori pie- 
ne di nettezza ( b ) . i 3. Di già si veg- 

L 3 go- 



(b) Le VERGISI pudiche R/ISsOMIGLIANO 
ALLE TORTORI PIENE DI NETTEZZA . La bel]» 

virtù della santa puritò , quasi straniera all’, 
uomo , cominciò ad esser pregiata nella leg- 
ge del Vangelo . Dove prima era l ’ impudici- 
zia , cominciò ad esservi la castità . Si legga 
S. Geronimo contro Gioviniano (i), e S. Am- 
brogio (a) . Si è detto, che la tortorella era 
il simbolo di questa virtù. > h 

(1) Hieron. contro J ovini lib. I. 

(a) Ambros, lib , de lsaack . c* 4. 
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jfco già spuntano le primizie de ' suo/ 
frutti : le vigne sono di già fiorite 
spargono all' intorno V odóre de' loro fio* 
ri . Alzati dunque , a m/d Diletta , m/i* 
amica , e wcnz . Vieni f o mia co - 

torri’' 



(a) Simili / p mirti fichi , ebv. A quello 
modo hanno sviluppato questo luogo i 1 . E^ì- 
/a»/a j e A Ambrosia . I fichi primiticci sono 
j primi frutti della ridente stagione . Sap- 
piamo con quanta prestezza gli Apostoli ab- 
bracciarono la novella legge , e quanto si a£* 
frettarono i martiri di attestarla col loro san- 
gue . Costoro furono a ut fichi precoci che de - 

« side r ava l'anima del Profeta Michea (i).- 

(b) Di ai a' molti roroLr , &c v Sotto quella 
allegoria si vuol far vedere la mirabile pro- 
pagazione del Vangelo, àllorchè fu predica- 
to a’ Gentili . La Chiesa « che annuncia la 

' Hi 

(i) Mi eh. 7. v. 5. 




gono i primi frutti fecondati dal san- 
gue de’ Martiri, e dal sudore degli A- 
pcstoli j e questi frutti , simili a’ pri- 
mi fichi, nacquero con molta prestez- 
za (<2). Di già molti popoli, che for- 
manp la mia vigna , spargono 1’ odore 
delle belle virtù ( b ) . 14. Sorgi dun- 

L 4 que , 


■ ■ 

legge di pace fuori della Giudea , è quella 
colomba , che esce fuora de forami della pie- 
tra . Il suo Sposo Gesu-Cristo vuole , che 
in tale lavoro la Chiesa gli faccia ascoltar la 
sua vocé, per far vedere, che ogni voce è 
un suono inutile , se non sarà animata da 
lui, che la fondò « Vuole inoltre , che gli 
volga il suo viso , per dimostrare , che la 
pugna doveva farsi sotro i suoi auspicj , e 
Sotto le sue bandiere. Egli diede la sua mis- 
sione agli Apostoli , che furono le prime do- 
tombe i gli Apostoli quindi , ed i loro sue- 
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tomba , «c/ da forami della rupe , e dal- 
le caverne delle vecchie mura « Fammi- 
vedere il tuo viso , <ra! ascoltar la tua vo- 

r 

ce , quella voee , c/ie è , e 

gufi v/so c&e è tanfo amabile • 15. Cosi 

mi 


/ 


/ 

/ 


eessori la diedero , e la danno gli altri j 
che in questa sublime ministero debbono fai? 
ascoltare la loro voce a colui, che solamente 
piò animarla , e debbono mostrare il loro 
viso anche a colui y che può imprimervi quell’ 
aria di sicurezza , e di costanza, che esiggo- 
no le grandi verità, che si vogliono annun- 
ciare r In una parola: bisogna , che queste 
colombe preparate dalla meditazione ne’ loro 
soJitarj recessi , possano dire coll’ Apostolo , 
allorché usciranno fuori dell’antro: io possa 
far tutto nel nome di colui y che ni ispira il 
coraggio 1; . 


- 
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que , o mia Sposa, e vieni. Esci mia 
Diletta , nè starti piu appiattata in un 
sol luogo , come fa la colomba , che 
si nasconde fra le rupi . Va , mostrami 
il tuo volto , perchè così lo mostrerai 
ancora allp straniere Genti , e fammi 
ascoltare la tua voce, quella voce, che 
tanto mi piace d’ udire , e mostrami il 
tuo viso, quel viso coperto de’ sudori 
della fatica , che tanto mi piace di ri- 
guardare . 15. Dì a coloro, che sono 
i ministri de’ tuoi sudori : andate , u- 
scite àncora voi , e proccurate di ri- 
durre al buon cammino coloro , che 
tentano di far crollare 1’ edifìcio della 
santa Religione (a) ; arrestate fra le 

vo- 


(a) ARRESTAI E TRA LE VOSTRE RETI QV£~ 

«te volti t &c» E 1 quella la voce imperiosa d| 

Cs- 
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mi disse il mio Sposo . Quindi rivolta al- 
le mie compagne , dissi loro : date la cac - 
da co' vostri lacciuoli alle pìcciole vol- 
pi , che devastano le nostre vigne: i tral- 
ci sono teneri , e stanno ancora ricoperti 
ài fiori . 1 6. Ora il mio Sposo è mio t 
ed io sdno sua , e sono di colui, che con- 
duce il suo gregge a pascolar tra i gi- 
gli . 17. Egli sederà al mio -fianco fi- 
no 


\ 

Gtsu Cristo Pontefice santo della Chiesa , 
e del futuro secolo , indrizzata a’ Vescovi , 
che sono i depositari della santa Religione. 
Comincia loro di allontanare dalla Chiesa i 
suoi nimici, che rassomiglióno alle volpi pie- 
ne d’inganni, e di lusinghe. Il Profeta E - 
zechiele chiama con questo nome i falsi Pro- 
feti : O Israele , i tuoi falsi Profeti > quasi ras- 
somigliavano alle volpi del 'deserto (l). 

(0 Ezech. 13. v. 4. 
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Vostre reti queste volpi , che minac- 
cionò di dare il guasta alla nostra vi- 
gila , che è ricolma di fiori . 1 6 . Il 
mio Sposo Gesù’ si è fatto tutto mio, 
ed io mi farò tutta sua ' sì tutta di 
colui , che nudrisce il suo gregge co’ 
gigli odorosi delle sante virtù 17. 
Egli nort mi abbandonerà in tutto il 
tempo della notte tenebrosa delle mie 
persecuzioni, e mi porgerà il suo brac- 
cio finché spunterà 1’ aurora della pa- 
ce , e fin tanto , che 1’ ombre dell’ or- 
rore non saran dileguate, (a) Ma se ri- 
to r- 


(a) Ma se ritorna la notte oscura y &c. 

La Chiesa è forte per 1 a fortezza del suo 
Capo , il quale disse , che potranno perire i 
Cieli , e la Terra , ma non già le sue parole « v. 

Queste promesse di Gesu-Ceusto fanno la 

i 

SU» 
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no allo spuntar dell ’ aurora , e finché 
V ombre della notte si andran dileguan- 
do . Quindi , scorso cAc sera z7 giorno 9 
ritorna a me , e ritornaci con tanta fret- 
ta , co/ne /a *7 capriuolo , o 7 picciolo 
cervo , allorché corre su i monti di JBc 
ther. 


■ t . 

■ ■ ! J-. .1 ' . 

stia robustezza . Quindi in questo luogo vien 
pregato dalla Chiesa sua Sposa a non abban- 
donarla finche non spunti V aurora del gior- 
no del suo riposo ; perchè il mare in tem- 
pesta ha maggior bisogno dell’ arte dei pi- 
lota « 


Òigtttzed by GoA 



torna la notte oscura della menzogna , 
fra la quale cercheranno d’ avviluppar- 
mi i miei nimici , allora ritorna anco- 
ra tu , e ’l tuo ritorno sia frettoloso , 
acciò sia sempre opportuno al mio bi- 
sogno . 


i 


ÀNA-» 
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ANALISI 


AL SENSO SPIRITUALE 

* , , r * ■ 

• * * . . t » • 

, CPMFRJLSO NEL CAPO TERZO , 

4 

A Chiesa che sorge dal suo letto , per 
ritrovare il suo Sposo Gesv-Cri^ 
sto, è V immagine dell abbandono delle ce* 
remonie legali della Sinagoga , per rice- 
vere una legge novella fondata sopra la 
carità . Suo riposo , e sua pace figurata 
' nel suo sonno , e cure di Glsv-Cristo, 
acciò non fusse turbata . Gloriosa di lei 
comparsa , conducendo i Gentili conver » 
tifi . Grandi ammirazioni de' Popoli nel 
vedere questa conversione , e bellissima ri- 
sposta della Chiesa , colla quale invita 
tutti ad ammirare il suo Sposo , come il 
grande operatore \ di queste grandi cose » 
Sviluppo dell 1 immagini del letto i de' cu- 
• A sto 
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stodi , e del cocchio di Salomone , jìg li- 
ra del suo Sposo Gesù- Cri STO . Bel- 
lissimo invito che si fa alle nazioni , ac- 
ciò vengano ad ammirare questo Sposo ce- 
leste , allorché si ricuopre della nostra 
farne , 



SEN: 



M T7« » 

*eam onta 

SENSO LETTERALE 

•> « 

* • 

CAPO TERZO. . 


_ 

,, L A SPOSA. 

j, T"%0^o il mìo sonno , essendo ancora 
-* J tenebrosa la notte , cercai nel 
mio letto $olui che tanto amo : lo cercai 

ma tutto fu invano . 2. Allora fu , che 

> io 


, (a) Fra le sotti oscure , &e. S. Bernardo 

Spiega felicemente queste tali notti . Questo 
mondo , dice egli , ha le sue notti , < non 
poche . ... la perfidia de' Giudei è una not- 
ie ì e notte ancora è 2’ ignoranza de pagani > 

etc. J. 

Si sa dagli Atti degli Apostoli , che la 

Chiesa sul primo suo nascere riposava come 
in un letto , dedita alla preghiera , alla san- 
ta parola , ed agli esercuj delle cristiane vir 
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SENSO SPIRITUALE 

• ^ v * . * ' ’ / 4 t ». 4 V ' * 

- • » . . • » * , 

C A P O T E R 2 O. 

:>'''' ' •' ■ ■ v .../■» 

LA CHIESA. > * 

T?Ra le ombre delle ceremonie le* 

- 1 "** gali , fra le notti oscure j e fra* 
le tenebre de’ cuori incirconcisi , delle 
quali era ricoperta la Giudea , che an- 
cor non iscuoteva i segni antichi della 
legge mosaica , cercai il ' mio * Sposo 
Gesju-Cbisto , che fin da’ secoli eter- 
ni mi amava ^ e no ’l potei ritrova- 
re {a) . Allora fu , che dissi : mi 
Tom.ll . M * le- 


tìi ; ma si sk nel tempo stesso , che la pri- 
ma Chiesa', che nacque in Gerusalemme 
era composta da pochi fedeli , e clje t Dot- 
tori della legge , servilmente attaccati alle 
tradizioni molaiche , non si spogliarono del 

fer- 
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jo J«m : mi d/zc/'à , ed, andrò scorrendo 
la città , le pubbliche strade , e le pub : 
bliche piazze per ritrovare l' aggetto del 
mio amore. Lo cercai , ma furon vane le 
mie ricerche . 3. M' imbattei colle senti- 
nelle y che vegliano alla custodia fi ell<t ^ 
città y e dissi loro i vedeste mai, colui , 
che io amo cotanto? 4» Andai piu oltre f 
e dopo pochi passi ritrovai il mio.’Dd et- 
to y che io non lasciai allonta-nar e dal mio 
fianco r fintanto che non lo avessi con- 
dotto in casa della. 1 mia madre , e nel ga- 
binetto di colei y phe mi diede la vita. 


LO 


\ , * 


v - -• 1 






fermento aprico . liceo perchè la Chiesa non. 
ritrovava il shuq Sposo fra le strade di quel- 
la Città , ma dqvè uscir fpora per ritrovar- 
lo fra Je .-.Nazioni, cqa venite . v 


;js 


- 


r Ie 



levarò , e scorrerò tutta Gerusalemme 
per ritrovarlo nella Sinagoga, ma tilt- 
io fu invano . 3. I sacerdoti , ed i 
maestri della Legge , che vegliavano 
alla sua custodia , furono muti alle mie 
dimgnde , allorché dissi loro , se ave- 
van veduto ; quello^ , che io tanto ama- 
va . 4 V . Lasciai dietro tutti que’ muti 
tronchi come quelli che non potevano 
mostrarmi l’amabil sembiante d’un Dio 
che doveva farsfi mio Sposo . Passai ol- 
tre K e riaccesi nel mio cuore il lume 
della fede , e rassodai la mia speran- 
za nella fermezza delle sue promesse . 
Allora il mio Sposo si fece .'ritrovare ; 
allora lo strinsi nel seno^, e dissi di 
non lasciarlo finché Ei 'non avesse o- 

\ • . . 1 , • • * 

perato la conversione 'della Sinagoga , 
jntrodiicendqlo a questo modo nella, ca- 
sa di mia madre, di cui io era figliuola, 

perchè nacqui dal suo seno. \ 

- 

M Z LO 



LO SPOSO. 

r • , 

5 . * Figlie di Gerusalemme , io vi scori - 
giuro per quanto tenete care le vostre ca- 
pre , ed 1 cervi de' campi , non turbate 
il sonno della mia Diletta : fate , che si 
risvegli quando ella vorrà : 

V LE COMPAGNE DELLA SFOSA . 

6 . Chi è costei . che ascende dal' Deser • 

7 ì 

to con tanta maestà , e che rassomiglia 
ed una colonna di fumo , che s' innalza 
sopra gli. arsi aromi della mirra , dell ' * * 


•, * i- ^ 

(a) Chi a* coste.! , Crc, La converfione de’ 
Gentili eccitò anche all’Apostolo le jrtù gran- 
di meraviglie . Allora fu , che esclamò u • 
altitudo Jivìtìarum sapientìat ì et scientiae Dei , 
4tC * (l) . - 

(l) Ad Rom. lì. 13. 
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lo sposo Gesu-Cristo. 

5. Ora c-he la Chiesa mia Sposa dor- 
me il sonno della pace, deh! vi* pre- 
go , o Popolo di Gerusalemme , per 
quanto tenete cari * i vostri Profeti 9 
che sono i veloci cavriuoli , che cor- 
rendo le vie del tempo avvenire , 
ne predicono gli avvenimenti , deh » vi 
prego a non turbare i suoi sonni fi- 
no a quel tempo in cui avrà ripara- 
ta la sua debolezza* col riposo , e fin- 
ché divenuta robusta , potrà prendere 
le armi, e combattere . 

l’ anime fedeli . 

6 . Chi è. costei (4), che conduce i Gen- 
tili convertiti , e sparge il buon odore 
delle sue virtù , che riunite formano 

* „ ' ( f 4 

un’ odorosa colonna di profumi , e fa 
che ’l mondo sterile per 1’ innanzi , e 
ricoperto dall’ orrore d’ un deserto , • 
diventi un bel giardino di delizie , pie- 

M 3 no 
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incenso , e di tutte il odorose polveri brug - 
giate ? 

LA SPOSA. 

' • > 

*J. Non sono io degna di esser V \ ogget - 
to delle vostre meraviglie . Ammirate piut- 
tosto Salomone il mio Sposo * Vedete il 
suo letto . come è circondato da sessanta 
uomini pieni di coraggio , scelti da piu 
forti d' Israele, 8. Tutti st)no l armati di 

s pa- 


* 


' l 


i *, 




- • r' 
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(a) Io joa’o /r letto , Si legga un 
lungo , e bellissimo luogo di Cassiodoro , 
col quale si espone la bella allegoria del 
letto ) e <&’ sessanta armati } che Io cir- 
coli-’ 
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no d’ odori, e di frutta degni dei Cie- 
lo ? • 

LA CHI ESA. 

, - ‘ l * 5 . 

7. Rivolgete le vostre ammirazioni non 
sopra di me, ma sopra il mio Sposo. 
Io sono il letto (a) dove riposa questo 
celeste Salomone . La sua sapienza fe- 
condò questo letto nuziale , e lo cir- 
condò d’ armi , e d’armati per difen- 
derlo . 8. Questi custodi mi difen- 
. deranno colla spada della parola (£) , e 

M 4 del- 


condano . La Chiesa , dice Egli , jì chia- 
ma veramente il S^tto di Salomone , perchè f 
santi di Dio y fuor a del tumulto del mondo 
vi ritrovano la pace. „ \ 

(b) Co ILA. spada della favola . V Apo- 
stolo rassomiglia la parola di Dio ad una 
spada a due tagli , che penetra nella parte 
più interna del cuore (i}. 

(l) Ad Hehr. 4. id. 
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spada , e tutti sano esperti nel mestier 
della guerra J pende la spada al lorjian* 
co per tener lontane s le notturne sorpre - 
se . p. Egli si ha fatto un cocchio co 9 
legni i piu preziosi del Libano* io. Le 

co » - 


( a ) I suor santi, che sono i santi eterni; 
etc. S. Gregorio Magno disse : CHRlSTUS 
sanctam Ecclesiam de in aeternum permansurìs 
sancite construxit . 

(b) I MIEI SOSTEGNI SONO I DOTTORI , & e . 

La solidità della parola di Dio viene ne’ 
salmi rassomigliata all’ argento . Elodia 
Domini, eloquio casta , argentum igne exami - 
natuin ^1} . L Apostolo dà il nome di colon- 
na a S. Pietro , ed a S. Giovanni , che' furo- 
no tra i primi a spargere la semenza dell’ 
i- vangelo . Essi , dice 1’ Apostolo , appariva-; 
no come colonne della Chiesa (a). 

W P * alf P- tu 7. (s) Ad Gal. «. v. 9 . 


Diqiirze' v Cì( ~ 
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della verità in ogni tempo, ma sopratut- 
to , allorché verrà la notte dell’ erro- 
re . 9. Io sono 1’ opera delle mani del 
mio Sposo, e mi formò come un coc- 
chio da poter correre nelle più rimo- 
te contrade* I suoi Santi , che saran- 
no santi eternamente ( a ) , fomarono il 
corpo di questo cocchio , e perciò non 
potrà esser corrotto dal verme dell’ er- 
rore . 10. I miei sostegni sono i Dot- 
tori , ed ì Maestri , che col candore 
della sapienza, rassomigliata all’argen- 
• to ( b ) , e colla purità de’ costumi mi 
circondano di eterni splendori . La san- 
ta morale così netta , quanto è netto 
1 ’ oro , forma la mia base . Il sangue 
de’ martiri , rassomigliato alla porpo- 
ra , è come la corona' e ’l più bell’or- 

* v * 1 V , . : 

namento di questo letto nuziale ; e la 
più ardente carità forma il più bello , 
e la porzione interna di tutto 1’ edifi- 
cio 

■ X 


I 
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colonne , che lo sostengono sono d' argen- 
to f lo strato è d ’ oro ,* è di porpora il 
cielo , che lo ricuopre e Tuffo 0/ </r </eu- 
fro ii ver/e adorno di ciò che ci può es- 
sere di ' più prezioso , per V amore , che 
nudre per me sopra le fighe di Gerusa- 
lemme . li. Uscite adunque fuori, o fighe 
di Sion , venite a vedere il Re Salomo- 
ne col capo òrnato di quel diadema j col 
quale la madre lo coronò nel giorno del- 
le sue nozze J in quel giorno , in cui il 
suo èuore fu riempiuto di gioja • 


(1) £-#. rtv' ardente carità 1 , &l\. La 

Chiesa è. propriamente fondata sopra la ba- 
.se del salito amore 4 dal quale dipende 
tutta la sua santa legislazione . Quindi S. 
Gregorio Magno : Se noi non possiamo t es- 
sere colonne d 1 argento nel cocchio del Ke j 
abbiamo almeno la carità j la quale è comune a 

■ • 1 . * v t 

tutti gli Eletti • 

* " 

■ t , . ’ 
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ciò (a) * li. Uscite dunque, o Nazio- 
ni tutte della Terra, e venite ad am- 
mirare il mio Sposo , choricoperto del- 
la carne dell’ uomo , se n’ è adornato, 
come d’ una corona, colla qual* la sua 
beata Madre 1’ adornò nel giorno 
della sua beata incarnazione , allorché 
fra i trasporti delia gioja del suo ama- 
bile cuore ,_gli diede un corpo (£) • 



* * - 

(b) Il Pontefice S. Gregorio Magno ini 
lepre ta questo luogo a questo modo (i), co- 
me ancora alcuni altri Espositori (i) . 

(i) Gregor, Magri, in /iurte he, ( 2 ) Synops, 
Critic. 


* \ 
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ANALISI 

# V ' t 

DEL SENSO SPIRITUALE 

* - 
COMPRESO NEL CAPO QUARTO . 

t * , '** 

| N questo Capo si sviluppano tutti gli * m 
*** log j dati dallo Sposo alla Sposa . Rom • 
■ pendasi la corteccia della lettera y si ve- 
dranno i veri sensi , che racchiudono gli 
enùpmj tessuti al corpo della Sposa j en- 
comi pi eni di mister ] , e degni della mae- 
stà di colui 9 che V ispirò. Si vedrà qua- 
li veramente sono i sucri begli occhj , i 
suoi be' capelli t i suoi bianchi denti , il 
suo collo come una torre , le sue labbra 

• rubiconde come un nastro di scarlatto . 

- * 

éyc, Si farà vedere , come queste belle 
immagini non facevan altro , che descri- 

• " . f • * * , ' , . * 

~! vere la bellezza della Chiesp , bella nel- 
la sua fede , bella ne' suoi mister j , e 

. V ' bel - 
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bella nelle sue pratiche . In questo la- 
voro noi non ci dipartiamo dalle tracce 
segnate da' Padri , e da molti altri Scrit- 
tori del! antichità . Pare , che tutti i 
rapporti non sieno forzati $ e quello che 
è più , pare , che sieno pieni K d' edifica- 
zione . Vi si vedrà la dipintura della 
Chiesa , dipinta nelle persecuzioni , dipin- 
ta nella pace , dipinta nella sua fede , 
nelle sut membra - ed in tutte le sue vi * 
cende . Da per tutto si scorge quel san- 
to amore , che # V eternò s P oso Gesù- 
Cristo ha nudrito per questa sua Sposa 9 
che fin da secoli eterni ha fatta la deli- 
zia del suo cuore , ' 



( . 
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4*5 34 - 


»oo<=»os 


SENSO LETTERALE 


K' 


CAPO QUARTO, 


•\- 


L O SPOSO, 


I. f\Ua/2tv bella tu sei o mia. amica , 
quanto tu sei bella ! Gli occhi 
tuoi somigliano a quelli delle colombe , 
oltre quella grazia , e quella venustà che 
vi si chiude nascosta , I .tuoi capelli ras* 
somigliano a' velli d' un branco di capre , 

, ... . _• * . •. - ' che 


i'r'K 




(a) U/ QUANTE PURE BELLEZZE , &C. . . , GLJ 

* OCCHf rl/O/ RASWM.lG 4 .IAEO A QUELLI DE (.14 

colomba . In più d’ un luogo la Sposa viene ras- 
somigliata alla colomba . La Chiesa è que- 
sta vera colomba , che non si discosta mai 

* )del suo Sposo Ge^u-Cristo , che è quella 

pietra, dove sta fondata , ' 


- / 


■** 
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SENSO SPIRITUALE 




CAPO QUARTO 


LO SPOSO GESU-CR1STO ALLA CHIESA SUA SPOSA. 

• V . *» 

i. Tjl quante pure bellezze (a) sei 
ricoperta , diletta mia Sposa ! 
Gli occhi tuoi sono pieni di. pudore , 
e rassomigliano a quelli della colomba, 
perchè come i loro sguardi sono inno- 
centi,, così le tue mire sono sempre 
pure ; pure nella dottrina , pure ne’mi- 
sterj , e pure nella bella morale . Chi 

J .. -X, 4 . K 

volesse penetrare i sensi più riposti di 
questi tuoi grandi insegnamenti, oh qua- 
li utili bellezze vi ammirerebbe ! Le 
prattiche esteriori , e le sante ceremo- 


nie , che proponi a’ 


Fedeli , sono 


come i capelli delle belle capre di 
Galaad , Queste accrescono la tua so- 
lida bellezza , perahè quantunque non 

. far- 
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che vengono dal monte di Galaad . i, I 
tuoi denti rassomigliano in bianchezza ad 
un gregge di tose pecore , che ritornano 
da un limpido fonte , dove furon bagna - 
ti ; e siccome esse hanno tutte due agnel- 
li , senza esservi alcuna , che fosse ste- 
rile , cosi i tuoi denti sono tutti eguali , 
come qiìe' • gemelli , e niuno ve ne ha , 
che fusse isolato . 3. Sona le labbra 0 tue 


\ • ' 

(3) I TUOI DESTI RASSOMIGLI ASO IS BIAN- 
CHEZZA &c. S. Agostino (1), e Teodoreto in que- 
sto luogo , hanno sviluppata a questo modo 
questa bella allegoria . L’ immagine delle to- 
se pecore, che hanno le bianche lane, per- 
chè lavate di fresco , sta molto bene in una 
poesia, che ha tutto l’ andamento d’ un can- 
tico pastorale . 

(b) LÀ LABBRA DE' TUOI MINISTRI &c. Così 

■ V •' 1 S. Gre- 

ti) Aug. libi S. de Doeir • (brut. c. 6, 
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formano lo spirito della religione, co» 
me i capelli non fanno parte del cor» 
po , pure sono quella bella siepe , che 
custodisce la virtù ne’ tuoi figliuoli . 2. 
I tuoi figliuoli, che escono mondi dall’ 
acque del battesimo (a) , sono i tuoi 
bianchi denti , rassomigliati agli agnel- 
li , che escono dal bagno . Essi esco- 
no da quel salutare lavacro pieni del* 
la fede , e della carità , che sono le 
virtù gemelle , e tutti fecondati dalla 
virtù del S. Spirito . 3. Le labbra de’ 
tuoi ministri (£), che sono le tue lab- 
bra istesse , perchè ripetono le tue pa- 
role piene di vita , hanno il color del- 
Tom.ll . N la 


S. Gregorio M.igno espone questo luogo , 
Per cocc uni , Ei dice , jlainma cari talis in • 
telligitur , qua illi afdent , et per eos alii ac - 
ftniuntur „ 
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come un nastro a colore di porpora , e l 
suono della tua voce e pieno di soavità . 
Le tue gote sono come una melagrana di- 
vìsa per metà , oltre quella grazia , e 
quella venustà , che vi si chiude nasco- 
sta . 4 .11 tuo collo s ’ innalza cosi di- 





ti) Tu SEI cosi hobusta , &c. In quello luo- 
go sotto il nome di collo j e di torre viene 
adombrata la fortezza della Chiesa • Nella 
Bibbia la robustezza viene rappresentata sot- 
to T immagine di cervice 5 e di collo . Ne 
salmi (0 Iddio dice, che fiaccherk T orgo- 
gliosa fortezza de" peccatori , conterei cervices 
peccatorum . 

Gli apostoli , e rum 1 santi uomini, &c» 
M’avvalgo dell’interpretazione di S. Grego- 
rio ; il quale dice : iene sicut turris David 
coll uni S, Ecclesiat dicitur ì quìa sanctì praedi- 

ca~ 
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(1) Psal. 29. 
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la porpora , perchè tinte col mio san- 
gue, ed animate da uno zelo che bru- 
cia del fuoco della carità . Le tue pa- 
role , che loro ispiri , sono piene di 
dolcezza , perchè spargono il balsamo 
soave della vita . Le vergini piene di 
verecondia fanno tutta la bellezza delle 
tue gote , perchè sono pure , ed im- 
macolate senza che io ti ricorda le 
altre loro virtù , che sono ricoperte 
dal velo della loro umiltà, e della lo- 
ro modestia. 4. Tu sei cosi robusta (a), 
che sembri una torre inespugnabile , 

N 2 per- 


eatores procul veniente* htsies <S. Ecclesiue spe- 
fulantur , et fortiter resistunt , si quid in Ec- 
clesia laedere conantur . Ecco gli scudi , che 
stanno a difesa di questa torre , che reggerà 
per tutt' i secoli all’ urto dell’errore, e del- 
la malizia degli uomini. 
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r//?o come s' innalza la torre di Davide 
coronata di merli f dove si veggon pen- 
denti mille scudi , e tutte le armi , col- 
le quali si sogliono armare i più valoro- 
si guerrieri . 5. Tu sei cose pura , che 



(a) 1 DUE SANTI LI li HI DEL TESTAMEN- 
TO ... . SONO LE, TU E MAMMELLE . Coll 


questi due santi librf , dice il dotto Pa- • 
dre S. Agostino (i) , vengono nudriti i po- 
poli, e fanno penetrare ne’ loro cuori il lat- 
te della divina parola . Questo latte , dice in 
più luoghi Salomqne , inebbria coloro , she se 
ne pascono . Da questo latte furono ineb- 
riati sopratutto i Martiri y allorché pieni 
di vigore dispreizarono tutte le carezze de’ ti- 
ranni , e tutti gli stromenti ferali della ti- 
rannia . La celebre martire S. Perpetua in 
mezzo a’ manigoldi nudriva col suo latte un, 

-, suo 

(1) August. in Epist. Johan. Traci. 3, 
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perchè sei fondata sopra ‘la fermezza 
della pietra ; e gli Apostoli , e tutti 
i santi uomini , che vegliano alla sua 
custodia , sono i mille scudi , che vi si 
serbano per la sua difesa . 5. I due 
santi Libri del Testamento (u) , che io 
posi sotto la tua custodia , perchè tu 
sola ne sex da vera iuterprc'te , sono le 
tue due mammelle sempre ripiene dei 
prezioso latte, che deve pascere i tuoi 
- • ‘ v N 3. fe- 


suo figliuolo, che teneramente amava ; gli 
apparisce Gesù- Cri sto sotto la forma di pa- 
store , gli la gustare 'il suo divino latte , ed 
in un momento ogni tenerezza umana di- 
venta per lei un sentimento straniero , di- 
mentica' il figlio, il padre, calpesta il mon- ’ 
do , e sparge per Gesù- Cristo il suo san- 
gue (1),. . -• 

».(i) Acta S. Perpet. 
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V intemerata tuo seno rassomiglia a ’ pie* 
doli cavriuoli , che nacquero gemelli , e 
che si pascono tra il candore de ' gigli • 
6 . lo starò al fianco tuo fino all' apparir 
del giorno , e finche saran dileguate V 
ombre della nera notte $ allora poi ti la • 
scerò per andare al monte della mirra , 
ed al colle del! incenso . 7 . Come potrei 
; . . : t * da 



y (a) Io staro' sempre al tuo fiasco , &c. 

Sono queste le - grandi promesse , che Gesw- 
Cristo ripete alla Chiesa sua Sposa . Dice 
di non abbandonarla nel tempo delle perse-* 
cuzioni , tempo in cui doveva ascendere nel 
monte della mirra fra 1* ombre spesse d’ una 
torbida notte . La rassicura , e le dice di 
non abbandonarla fino al momento , in cui 
spunterà il bel giorno della pace ( donec a-; 
spira* dìes ) 1. Nella Bibbia sono frequenti 
queste immagini . La mirra dinota 1 * amarez- 
za 


Di t% Godale 



fedeli . La dottrina , che tu insegni , 
è così pura , ed è così immacolata, co- 
me sono due bianchi cerviotti pasciuti 
dì gigli . 6. Io «tarò sempre al tu<ji fian- 
co ( a) y allorché starai avviluppata fra 
la nera notte della persecuzione . i Nè 
me ne staccherò giammai fino a quel 
tempo , in cui si vedrà spuntare la bel- 
la aurora della tua pace . Se tu andrai 
a spargerò i gemiti cupi del tuo dolo- 
re sopra il monte della mirra , io ver- 
ro teco ; e verrò teco ancora * quando 
offrirai l’ incenso odoroso della preghie- 
ra • 7. Nò , non posso lasciarti , per- 
chè tu hai quella solida bellezza , che 
tanto piace al mio cuore . L’ errore si 

N 4 è vo- 


za del cuore , 1’ incenso la preghiera , la not- 
te la persecuzione) e V aurora il tempo del 
riposo . 



da te dipartirmi , se tu sei interamente 
bella , e non hai macchia aldina ? 8 . Fa t 
che io solamente sia V oggetto de ’ tuoi 
pensieri . Quindi , se tu starai nel Li- 
bano, scendi pure da quel monte y e vie- 
ni a ricevere la corona , che io ti ho tes- 
suta colle mie mani. Vieni , anche se ti 

> ■ , • tro- 

f'i ;'.i , . > . : " . a .. **. 

.LL.. ' ..} JL . 

* ' • ■ , -* * # 

; (a) Io sO , CHE TV HAI STARSI I TVOI GENE- 
ROSI SUDORI PER FAR PENETRARE LA TUA LU- 
CE NEL CUORE DÉLL.i SINAGOGA , E DI ÓE- 

rusale n ,\i e . Il ritiro della Sposa sul monte Li- 
bano , può adombrale la conversione de’ Giu- 
dei che la Chie.sa, operò in Gerosoljmaj giac- 
che questo monte in Ezechìello significa que- 
sta città (i), essendo quasi tutta fabbricata 
da’ cedri del Libano. L’istessu Zacc aria, pre-* 
dicendo la rovina di Gerusalemme , e V in-’ 
cendio del Tempio;, chiama. Libano * questa 

. Cit 

(0 Ezech. top, 17. v. |« 




I 


è voluto avvicinare a te per macchiar- 
ci col suo filato appestato, ma tutto è 
stato vano , perchè tutto è puro nella 
dottrina , che tu insegni . 8. Io so , 
, che tu hai sparsi i tuoi generosi sudo- 
ri (a) per far penetrare la tua bella 
luce nel cuore della Sinagoga, e di Ge- 
rusalemme ; so ancora , che spargesti 
la tua bella semenza fra i Gentili, che 
correvano- presso le follie degl’ idoli mu- 
ti, e che ravviluppati fra Terrore del 
paganesimo , stavano chiusi fra- le ta- 
ne de’ leoni, e de’ leopardi: ma ora è 
il tempo di raccorre il frutto delle tue 

. gran- 

■\ . 


Città. Apri le lue porte , o Lì beinoti e’ l fuoco 
divori. ì tuoi cedri ( i ) . 

(i) Zac. cap. il. v. I. 
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trovassi sulle vette dèi monte Amano , o 
sulle cime del Sannir . o dell' Ermo ne . 


Lascia pure i covili de' leoni , e le mon- 
tagne de' leopardi • 9. Ah ! tu non sai , 
mia Sorella , mia Sposa , profonda 
ferita mi facesti nel cuore . Tu lo feri- 
sti con un puro sguardo degli occhi tuoi 
purissimi , e con una treccia del tuo col- 
lo . io. Quanto è hello e quanto è> ca- 
sto il tuo amore , mia Sorella , mia Spo- 
sai e più grato del vino , e dell' odore 
degli unguentile di tutti gli aromi • 1 1» 



/ 
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grandi fatiche . Vieni dunque , e rice- 
verai dalle mie mani quella corona di 
gloria , che ti si è preparata per pre- 
mio de’ tuoi sudori . 9. Tu mi hai ac- 
ceso nei petto un forte amore , perchè 
i tuoi occhi semplici , e puri , e pie- 
ni nel tempo stesso d’ una santa saga- 
cità, sanno imprimere tutta la bontà nell* 
azioni de’ tuoi fedeli $ e perchè la tu* 
modestia , la tua pietà , e tutti gli e- 
sercizj esteriori, come i capelli al cor- 
po , aggiungono un nuovo lustro , ed 
una nuova bellezza all’ interno edifi- 
cio della tua religione* io. I tuoi san- 
ti allettamenti , e ’1 santo amore, che 
sai ispirare, sono più forti dell’ istesso 
vino j e spargono da pernotto il pii* 
soave odore . Perciò hai operate le gran- 
di cose nella Sinagoga , ed in mezzo 
dell’ istessa idolatria . 11. Tutti que’ 
popoli furon vinti dal dolce suono del- 
la 

« 
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Le tue labbra, sono come un favo pregno 
di mele , je 7 tuo parlare 'e dolce come 

il 


i ' 


** . > 

(a) So ANCORA, CHE SPARGESTI LA TV A SELLA 
SENTENZA FRA / GENTILI CHE. RAV- 

m 

IlLVPPATI FRA LE TENEBRE DEL PAGANESIMO 
STAVANO CHIUSI FRA LA TANE de' LEONI , E 

de' leopardi . Si chiude forfi fra quefte parole 
la dura schiavitù de’ Gentili, e 7 trionfo del- 
la Chiesa , allorché ruppe le loro catene 
Si sa , che S. Fletto chiama il demonio un 
leone che rugge , ed i Leopardi nella Bibbia 
sono l’immagini degli artificj dello spirito 
delle tenebre. < 

Tutti que" popoli furon vinti , &c.S.Am- 
brogio , TeoJereto , ed altri interpretano que- 
sto luogo a questo modo . 11 vero carattere 
della Religione nostra è la dolcezza ; con que- 
sto mezzo Si è propagata , e con questo mez- 
zo starh ferma fino all’ultimo de’ secoli . La 
:: ve- 

v.* t . 
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la verità (j) , che tu facevi discende* 
re nel loro cupre con quella soavità , 

col- 


vera sapienza , che è quella che insegna la 
Chiesa , dall’istesso Salomone fu chiamata un 
mele. Mangia il mele , ei dice , Jigliuol mio y 
perchè è buono ; mangia il favo , perchè riesce 
dolcissimo alla tua bocca. Taf è all' anima tua 
la dottrina della sapienza (i) • 

E TUTTI CORRE RAS SO ALL ODO RE DELLA TMJ 

carità' > &c. Allorché un Homo, coine fìa scrit- 
to presso S. Paolo (a) , è rivestito di questa 
virtù , è rivestito nel tempo stesso di Gesu- 
Cristo. Queste furon le vesti , delle quali 
fu ricoperta la Chiesa, e perciò 1’ odore, che 
spargevano era pieno di soavità , perchè era 
come 1 ' odore dell ’ incenso . 

(i) PKv. cap. 24. v. 13. 
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il latte : fino le tue vestimenti spargono 
all* intorno l odore dell' incenso . il. Tu 
sei così pura , mia Sorella , e mia Spo- 
sa , che rassomigli ad un orto chiuso a 
tutti , e ad un fonte , a cui si è sug- 
gellata la bocca . I 3. I germogli di que- 
ste piante , che cresceranno nel tuo bell' 
orto , formeranno un delizioso giardino 
tutto pieno di melagrane , d' ogni sorte 

di 


I > 

(à) I TROVASI <, 0 MIA SPOSA , SOS HAS PO- 
TUTO MACCHI ARS II CASDORB BELLA TUA DOT- 
TRIS A ...> Come svellere le ri aste , 

I 

I misterj della Chiesa ? dice un Padre , non 
sono per gli Profani , ma per gli fedeli . La 
Chiesa dice anche Teodorato non è come 1 
antica vigna del Signore, che ei trasportò 
(dall’ Egitto ; quella vigna che fu devastata dal 
cignale della foresta , ed interamente devorata 

dal , 
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colla quale discende nel petto il latte, 
e ’1 mele j e tutti correvano all’ odore 
della tua carità , della tua giustizia , e 
della tua santità , che sono le belle , 
ed odorose vestimenta , colle quali sei 
ricoperta. 11. I profani, o mio Spo- 
so (a) , non han potuto macchiare il 
candore della tua dottrina, nè mai av- 
velenare 1’ acque purissime de’ tuoi in- 
segnamenti . Come svellere le pian- 
te d’ un bel giardino , la porta del 
quale è chiusa per chi volesse deva- 
starlo ? Come render torbida 1 ’ acqua 
d’un limpidissimo fonte, la cui bocca è 
custodita da un forte suggello ? 1 3. Tu 


sa- 


dalle bestie feroci , come ci vien detto ne’Sal- 
mi . Fu piantata da Gksu-Cristo , come 
un orto chiuso , e come un fonte suggellato • 
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di frutto di cipro 9 e di nardo . 14.. Vi 
crescerà il nardo , e 7 croco , la canna 
aromatica , e ’4 cinnamomo con tutti gli 
odorosi legni del Libano , /a mirra, l'a- 
loè , eletti aromi • 15. No/* 

solo tu rassomigli a cjuest' orto tanto a -1 
772^/20 , ma ne sei il limpido fonte , che 
V irriga , e vi serbi un eterna freschez- 
za , perche tu rassomigli ad un pozzo d ’ 
acque -vive , che scorrono impetuosamente 

dal Libano . 1 6. Porta altrove i tuoi 

» • * 



— 1UPHI' r . r .agjw 

(a) Tu sarai feconda , &e. Qui sotto quefV 
ombre i Padri han veduta la bella , e nur 
merosa posterità della Chiesa , piena dì tut- 
ti que’ doni , che formano una sì ricca ere- 
dità . Tutti Ìgli odori preziosi , de’ quali qui 
si fa menzione, sono la figura della carità, 
della preghiera, della nettezza, della purità 
della dottrina etc. delle quali còse ebbero 

' pie-- 


/ 
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sarai feconda (a) , perchè tanti Fede, 
li usciranno dal tuo seno intemerato • 
ma questa razza sarà benedetta r per- 
chè renderà tutto il soave odore del. 
le sante virtù . 14. Saranno così soa- 
vi queste loro virtù , che rassomiglie- 
ranno al prezioso odore del nardo , 
del croco j del cinnamomo , de’ legni 
più odorosi del Libano, e de’ più scel- 
ti unguenti . 15. Tutto pub mancare, 
ma tu non mancherai giammai , per- 
chè sei il fonte perenne, col quale inaf-* 
fìerai il tuo giardino e somigli ad 
ùn pozio d’ acque -vive, che discendo, 
no dal Libano . 16. Volgi altrove i 

Tom.ìl. 0 tuoi 

) ■ ;• ;• ; • • 

— - -- j - , - — 

* - 1 1 " 1 — 1 -■ ' ■ ■■■— — 

pieno il petto tutti i generosi figliuoli della 
Chiesa . Si legga S. Gregorio da Nissa , e S, 
Gregorio Magno in questo luogo, / „ 



M 
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pojfj , 0 aquilone , e vieni tu y o tiepido 
vento del mezzogiorno $ scorri col tuo fia- 
to il mio giardino y e fa y che si diffon- 
dano da per tutto i suoi preziosi odori » 

m j . » >r , , • . . * ^ * • 


(a) VOIGI ALTROVE I TVOt LIVIDI •SGUARDI , 
e spirito delle tendere , Qui fi fa ve- 
dere j come Gbsu-Cristo veglia alla custo- 
dia della sua Chiesa . Ne tien lontano lo spi- 
rito immondo, e vi chiama lo Spirito Con- 
solatore , acciò fomentandovi il calore del- 
la carità , sparga quelle divine fiamme per 
accendere altri cuori. I? aquilone , che tutto 
inaridisce, e che fa cadere co’ suoi geli tutti 
gli oggetti nello stato d’ avvilimento } è 
una immaggine piena di vivezza per de- 
scrivere il guasto che può recare a’ fedeli lo 
spirito delle tenebre col soffio appestato del- 
le sue maligne istigazioni. Il vento del me n- 
» . . zo- 
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tuoi lividi sguardi ( a ) , o spirito delle 
tenebre * non appestare col tuo fiato 
maligno 1* anime degli Eletti , come fa 
l’aquilone, che aduggia le tenere pian* 
te ; ma vieni tu , o S. Spirito , che 
sei lo spirito della pace, e della scien- 
za; rendi tu feconda questa mia Chie- 
sa , c col tuo divino soffio fa che 1* 
odore delle sue sante virtù si sparga 
da pertutto . 

> 

* ’ C ’’ 


O a - ANA- 



iodì , che ristora col suo tiepido fiato, e un’ 
altra bella immagine per adombrare i divi- 
ni effetti del S. SriitlTo , spirito animatore 
della nostra Chiesa, che riscalda , ' custodisce , 
e protegge . Si legga S, Gregorio de Nitsa , 
S. Gregorio Magno , e S. Ambfogio . 
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DEL SENSO SPIRITUALE 


COMPRESO NEL CAPO QUINTO * 

'^r* *» f C *._>* 

T ^\Esiderio ardentissimo della Chiesa 9 
acc/ò z7 suo Sposo Gesu-Cristo si 
unisca a lei con un vincolo più stretto 9 
acciò discenda nell ’ orto piantato da lui , 
vi sparga la celeste ruggiada della sud 
grazia , e vi gusti le belle virtù, che vi 
germogliarono . Bellissima risposta di Ge- 
su-Cristo , colla quale rassicura la Spo* 
sa * Le dice iT esser già disceso nel suo 
fioritissimo orto , dove raccolse la mirra 
delle lagrime , gli aromi della preghie - 
ra y il mele dolcissimo del silenzio , 
e 7 fervore de' fedeli più generoso del 

: •**' - . .• r* •' • : > V’- 

ri 


vz/jo v 


-( ■* 



Vi si legge una ■ bellissima immagine 
della pace della Chiesa , adombrata nel 
sonno della Sposa Bellissime istruzioni 9 
che si 4 anno acciò la soverchia pace non 
sparga un certo riposo , che può degene- 
rare in languore. Sforzo Amoroso di G E- 
Su-Gristo per fare , che se gli apra la 
porta del cuore $ e vani pretesti delV a- 
tiimc fredde , o tiepide . Mortificazioni 
salutari per coloro , che non furono sol- 
leciti ad ubbidire alla Sfia voce . Effetti 

• a 

della carità riaccesa f e tratti amorosi 
dell' uoMO’Dio, che dimentica generosa- 
mente il languore dell 5 anime un tempo 
intiepidite . Bella , e sublime dipintu- 
ra , che quest ’ anime fanno di Gfisv- 
Cristo , 

Nel cor so dell' interpretazione che siegue y 
si potrà vedere quanto sta bene a questo ce- 
deste Sposo il capo £ oro , gli occhi di cò- 

0 3 Um- 

. T v • — • " . . 
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lomba y le rfiani ternitey le gambe come una 
colonna y e tutte quelle belle Immagini , 
le quali acquistano un certo vigore , ed 
una certa dignità , allorché vengon'tira - 
te fuora del nuoccialo della lettera , do - 
, ve stavMQ ctiust , 




► 



SEN- 
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SENSO LETTERALE 

CAPO QUINTO, 

/ 

LA SPOSA. » 

*• ^ m ' i0 ^ P oso mi chiama. un bel 

giardino , discenda pur egli quei 
ito Sposo amato in quesi' orto , e vi mari’, 

gt 



(a) Fesca questo casto sroto dell " 1 asi n * 
me ture, &c. E' quello un dolce invito, che fa la 
Chiesa» acciò il suo -Sposo Gesù Cr isto non 
l’abbandoni. Quest’ istessa Chiesa , secondo 
lo stile bibbjico , ora vien chiamata un pa- 
dere , ora una vigna , etc. , e qui vien chia- 
mata un orto • La Chiesa , che si vede ri-? 
p iena delie sue misericordie, de* suoi lumi, 
e dello spirito di forza , lo invita a godere 
di questi frutti , che sono 1* opere della sua 
mano • - 

IV 
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SENSO SPIRITUALE 

. > * * 

CAPO QUINTO. 


LA CHIESA . . 

% 

I. 

venga nel mio cuore, che egli chiama 

suo 

K 

) •. 


E" già - T£JtPO, CHB JO VESSI AVE* 

fOSDARE fJEL tuo seso , ebv. Belliflìma rispo- 
sta di Gasu-Cristo all’ invito della Chiesa. 
Le ricorda, che egli non si è mai discostato 
dal suo fianco, come il buon coltivatore non 
si discosta da quel giardino, che si vede ripie- 
no di belle frutta perchè fu da lui coltivato . Le 
fa sapere , che egli raccolse le lagrime de’ pe- 
nitenti , figurate nella mirra , ed il pianto , 
e i gemiti cupi della devozione , figurati nel 
gnele , ? n?l latte , perchè pieni di soavità . 

Pi* 


"V T Enga questo casto Sposo dell’ 
V anime pure , ed innocenti (a), 
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gì il fruttò di quegli arbori piantati dal- 
la sua mano • 

L O S P 0 5 O . 

Prima del tuo invito , o mìa Sorella , e 
mia Sposa ,, io venni nel tuo giar- 
dino : vi raccolsi la mirra , e tutti quc- 

• tu 


Diceva il dotto Padre S. Agostino (i) . Con 
quanta soavità piange colui 9 che piange pregane 
do ! Sono piu dolci le lagrime di coloro che pre- 
gano ì che le delizie de teatri • Anche S. Ber- 
nardo chiama vino degli Angioli queste la- 
grime (a) . 

£ Il vino ì e ’1 latte in questo luògo' sono u-, 
na bella immagine della grazia } che Gesu- 
Cristo "aveva sparsa sopra la sua Chiesa t 
perchè ella è forte come il vino , e perchè 
ella è data con quell’ amore , col quale urta 
»• ìX :i- • te- 

(r) S. A'xguit. in PsaJjn» ia8* (*) 

Serm. 30. in Cantic, 

- - • ----- , — 
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suo giardino , perchè piantato dalle sue 
mani . Lo innaffi colla sua celeste pa- 
rola, e colle ricche effusioni dei suo 
spirito , acciò produca i dolci frutti 
delle sante virtù . Si cibi quindi di 
queste frutta , che riescono più grate 
al suo palato , perchè ne fu il colti- 
vatore. 

GESU-CItlSTO . - 

E 1 già gran tempo , che io venni a 
fecondare nel tuo seno le sante virtù, 

co- 


tenera madre presta il latte ad un suo fi- 
gliuolo. L’ istesto S. Agostino dice : il latte 
ì un immagine ammirabile della grazia t per- 
che scorre con abbondanza dal seno della ma- 

% 

dre , che lo presta al suo fanciullo , allorché ne 
fui di bisogno , non solo con una bontà gratui- 
ta , ma ancora con sentimento di compassione j 
t di piacere { i ) • 

(i) August . in Psalm. €7, v. 16. 
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s li aromi , che io vi aveva piantati J vi 
mangiai il favo , c/ir io ovfva riempiuto 
col mele delle mie dolcezze j e bevendo il 
vino misto col mio mele , vi bevvi tutte 
quelle delizie , e tutti que' doni , de' qua- 
li io ti aveva ricolmata . Fo//i far par- 
te di queste lautezze a' miei amici , e 
dissi loro : mangiate ancora voi, e beve- 
te , Jino a diventarne satolli . 


/ 


< 
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come si fecondano le belle piante in 
un fioritissimo orto . La mia mano fu 
quella, che vi raccolse le lagrime de* 
penitenti , amare più della mirra . Io 
fui quello, che vi ricevei i sospiri in- 
fuocati dell’ anime piene di fervore j 
sospiri più grati degli aromi , perchè 
piu dolci de’ piacéri della vita .Io fui 
quello che vi ricevei , come un grato 
olocausto , quelle pure delizie -, che 1* 
anime^pure vi gustavano fra’l silen- 
zio , e la preghiera ; delizie assai più 


dolci del mele, e del latte, e più vi- 
gorose dell’ istesso vino. Chiamai 1’ a- 
iiime fedeli , che sono i miei amici , e 
dissi loro: venite, o miei cari, a gu- 
stare di questi cibi, fino a rendervc- 
ne satolli . 
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LA SPOSA, 
a. Io dormo , ma il mio cuore veglia fra 
il sonno , ed ascolto la voce del mio Di- 
letto f che batte alle sue soglie . Aprimi 
mi dice , o mia sorella , mia amica , mia 


. ■ t < • 

(a) IO GODEVA IL RTPOS0 DELIA PACÉ , &t» 

Qui comincia un nuovo ordine di cose , nè 
ci è vincolo alcuno , che unisce il prosegui- 
mento di questo Capo con que’ versetti , cha 
lo precedono . La Chiesa , o 1’ anime fede- 
li y sotto la figura della Sposa , racconta utl 
sogno tutto pieno di misterj , e di belle ia 
struzioni . Le pareva d’ ascoltare lo sposo 9 
che cercava, d’entrare, e che la prega , ac- 
ciò aprisse . Questo è quello che fa Grsu-Cni- 
stò : picchia le porte del nostro cuore coll’ i-»' 
spirazioni , colle grazie , e co’ gastighi ; e vi 
picchia più frequentemente nella notte delle 
trifeulazioni , che nel giorno delle prosperiti. 

Ei 
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LA CHIESA « 

a. Io godeva il riposo della pace (a), 
che come un dolce sonno ristorava le 
mie membra; ma il mio cuore non la-- 
sciava di vegliare per colui i che me 
V aveva procurato ; e nel tempo , che 


dór- 






Ei dice nell’ Apocalisse : ecco che io sto alt 
uscio ) e picchio . Colui , che allora- non a- 
pre , è segno , che ’l suo amore si è intie^ 
pidito . 

La Chiesa non parve mai tanto robusta , 
che nel tempo della persecuzione. Il tempo 
della pace fece entrare nel suo corpo un 
certo languore. Gesù Cristo , che vegliava 
alla sua custodia , fece , che. secondo il biso- 
gno, ora ella vedesse la notte, della perse- 
cuzione , ed ora il giorno della pace . Sem- 
pre turbata, sarebbe caduta in avvilimento ; 
e sempre gloriosa 9 sarebbe caduta in usa 
funesta sicurezza. 
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colomba , e m/a Sposa senza macchia % Il 
tnlo capo è di già inzuppato di rug gia- 
da j ed i miei capelli sono pieni di goc- 
ce d' aqua , che sono cadute nel corso del- 
ta notte . 3. Io gli risposi : mi sono 

spogliata finanche della mia più interna 
veste , come io me ne potrò nuovamente 
ricoprire ? Mi ho lavati i miei piedi 9 
come vuoi , che io nuovamente li macchi * 

4» 

- . . \ • » 
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dormiva un dolce sogno mi rappresen- 
tava la bella iminagine del mio Sposo. 
Scuotiti, mi diceva dal tuo riposo , o 
mia sorella, perchè un’anima, che mi 
è fedele , bisogna , che non solo vegli 
eoi cuore , raa che sìa ancora operosa 
col corpo , e -che sempre corra alle 
voci dello Sposo, che la chiama A- 
pri,mi le tue porte , e ricordati ,^-che 
cella lunga notte de’ miei dolori , io 
fui bagnato per te da’sudori della mor- 
te , j. A queste voci io non mi levai 
dal mio letto , e gli feci ascoltare de’ 
vani pretesti per ricoprire questo mio 
languore. Gli dissi , che non poteva 
aprirgli , perchè non voleva più cal- 
pestare il fango della mortificazione , 
e rivestirmi delle mie vesti per esser 
più operosa , e correre , dove il biso- 
gno mi chiamava . Vidi , che ’l sonno, 
nel quale io era immersa , era profon- 
T ovuli) -o £ do, 
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4 . Allora il mio Diletto , /<rcff passare 
la sua mano per V apertura della porta , 
p 7 w/o cuortf si riempì ’ </j compassione 
allo sforzo , ^Atf « faceva per aprirla . 

5 . Jo allora mi levai per aprire al mia 
filetto , tf le mie mani , £ le mie dita 
si 'ritrovarono asperse di mirra , ma di 
mirra la più. eletta. 6. Aprendo il chia • 
vinello , aprii la porta al mio Sposo • é 
credendo di ritrovarlo , vidi , cAf t*ra pas* 
fato oltre . Allora fu , *:Atf 7 cuorp 
tutto si sciolse in tenerezze , vedendo in- 
fruttuosa la mia tarda? compassione , c /*/- 
por dandomi , che egli mi alleva chiamata 
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do , e poco io vegliava col cuore . 4. 

Allora il mio Sposo , vedendo questa 

* 

mia tiepidezza, volle scuotermi , fa- 
cendo penetrare nel mio petto la sua 
mano colma di lumi, e di grazie , À 
questo tratto imperioso della sua ma- 
no benefica, a questo lume così scintil- 
lante , il mio cuore fu pieno di tene- 
rezza , e tornò a destarmisi con tutto 
il suo impero * 1’ amore- yerso k il mio 
Sposo. 5. Quindi subito mi scossi, ed 
aprii al mio diletto la porta del mio 
cuore : ed aprendola mi ritrovai deso- 

h *• 

lata , e piena della mirra dal penti- 
mento, e della mortificazione. 6. Egli., 
di già si era da me .allontanato , e ì 
mio cuore restò pieno d’ una tenera , 
ma tarda compassione , ricordandomi 
de’ dolci nomi di .sorella d’ .amica, 

• co’ quali m’ aveva chiamata . Allora 

* * * ' 

fu , che lo cercai , ma no \ ritrovai ; 

P t lo 
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co* nomi i più soavi* Lo cercai , ma no t 
ritrovai , lo chiamai ; e non rispose alle 
mie voci . 7. Uscii fuor a per ritrovarlo , 
u to’ imbattei co custodì che sogliono scor- 
rere la.tfittì: mi percossero , e mi feri- 
rono; e le sentinelle , che vegliavano al- 
la bustodia delie mura mi spogliarono 
del mio velo .8 .Ah per pietà -, Fighe 
di Gerusalemme , se mai ritroverete il 
mio Diletto, ditegli, che' io languo J’a« 

• y . j ' ■ „ 

/Bore /?er lui • ^ 

Lfc FIGLIUOLE DI GERUSALEMME 4 

9. Qiw//' sono le doti , che ha questo tuo 
Diletto sópra gli altri sposi , 0 la più 
bèlla fra le donne ? Le preghiere , che 

■r ' tu 


(b) Allora anche tu , chì / ** pagani » 
*rc. A quest» modo hanno spiegato questo 
. * luo- 


Digitized by CjOO^ le 



lo chi|mai,e non rispose alle mie ve- 
ci . 7. Allora anche fu (<*) , che i file 
pagani, gl’ Imperadori , e coloro, eh© 
vegliavano al governo delle 'città mi 


percossero , e mi ferirono sotto i col- 
pi della persecuzione , & mi coprirono 
di piaghe le più vergognose , e le 
più villane . 8. Io vi scongiuro , 0 a- 
nime fedeli, se Voi ritroverete il mio 
Sposò , ditegli, che il mio amòre si è 
riacceso , ed è divenuto ardentissimo , 
e che io languisco per lui . 

l’ anime fedeli .. -, 

9. Ma qual è questo tuo Diletto , o la 


più belia fra le Spose ? Quali doti hi 

P 3 egli 



luogo TeoJoreto , S, Giustino , S. Anselmo * 
«d altri ancora- ; . \ 
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tu c indrizzi sono così * fervide ^ faàci 
dùpque sapere qua!, è questo tuo D detto j 
e come sorpasso tutti gli altri giovani 
Sposi i y 

* , . . ..LA SPOSA, 

io. Il mio Ihletto , è candido , è vera 
miglio t ed e scelto fra> i mille . i l. Il 


Suo 




= 


(a) li Micf òrfiso e’ candido , tre. S. Am* 

brogio (ì), e iS. Geronimo -{o) han dato' que- 
} sto senso a questo luogo < Si può anche di- - 
re j che * candido pef la divinità , la quale 
è il candòre dell' eterna luce, cotfle ci-viea 
detto nel libro dèlia Sapienza (3); che ò ru- 
bicondo pel mistero non solò della sua pas- 
sione ma anche dell’ incarnazione-, comesi, 
legge presso Isaia (4) ... 

(1) Ambros, lib. -1. de Virgin, (a) Hieron . 
in Isaj. 53.- (3) Sapient . 8. 0 . 6 * (4) Isai. cape 

83. V. a. r ’V" 
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égli- sopra tutti gli altri Sposi 4 giac- 
ché c* indrizzi le tue preghière con tan«* 
tc fervore ? . . . , . 

la c ri i E s À i 
io. Il mio Sposo è candido per ia pu- 
rità del suo concepimento (a) ^ ed è ru- 
bicondo pel sangue * ché sparse per mè 
heì tempo de’ suoi dolori , è della sua 
passione j è fin da’ secoli eterni co- 
inè figliuolo di Dio* è stato scelto fra 
mille per dare alla Terra una religio- 
ne di 4?ac è $ è di verità . ìli II suo 
Capò ( 6 ) è di tanto pregio t come fus- 

F 4 » « 

• • 

! ' » * ’ : ' • ' ' ’ ■ j ‘ ‘ ' 


(b) li mjó capò &c* St Ambrogio dà il capo 

d’ orò a Gisii- Cmsto per 1’ alta sua sa- 

,, > 1 t ■ t : r 

Jùenza ; ^ nella Bibbia spesse Volte la sa^* 
picnza è rassomigliata all’oro, come si leg- 
ge iti Giobbe t ed jri moltissimi altri luoghi* 

f f '■! t 

«V* " *.* 
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Capo è tanto pregevole y quanto è Vo* 
ro , ed i suoi capelli rassomigliano a' ere* 
spi germogli delle palme , e sono neri 
come le piume del corvo, li .1 suoi oc- 
chi sono come quelli delle colombe , che 
*i veggono sopra V acque de' ruscelli t 
i - : ' , ’ hittn* ' 

t. y i-’ •• ■ u 


■ L- i . . f ■ 1 ■ > -i * . i , y 

K . m > • M r- .* t * ■* - " te 

( a ) Ha gli occhi di colomba , &c. Quell* 
©echi cosi netti, e c~osì limpidi possono de- 
notare la somnla’'vigiJanza del divino Sposd 
verso la Chiesa. Per alcuni naturalisti , le 
colombe amano le rive de’ fonti , e de’ ru- 
scelli , acciò potessero vedervi l’ immagine 
lontana del nibbio, 

Le. sue chiome ,-&c. A quello modo i Padri 
hanno spiegato il fosco oolore de v capelli del 
divino sposo pieno ,d’ umiliazione ; ma que- 
sti stessi capelli , come si legge nell’ Apoca- 
lisse , diverranno bianchi come una bianca 
làm j allorché nell’ estremo giorno sederò 

alla 


se d’ oro il più eletto * perchè vi si 
ascondano i tesori della sapienza , e 
della vera scienza . Le sue Qhiome , 
figura della sua umanità , sono nere , 
perchè la sua umanità santissima ( che 
ricuopre la sua divinità , come i suoi 
Capelli ricuoprono il capo ) nel tèrso 
di questa vita è ricoperta col fosco co- 
lóre deirumiliazione .(a) ii. Ha gli oc- 
chi di colomba, perchè guarda con com- 
passione i rei e con tenerezza i buo- 
ni; e quando Egli guarda, pasce, e lava, 
pasce i buoni col latte- de’ suoi inse- 

. 1 ✓ V . /r t, * -C <*. ■* *-* r * 1 

’-r » < . . *1 - • * t - * - *. *■<-•** 
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alla destra del Padre per giudicare tutti gli 
uomini j ed i suoi occhi , che furono di- co- 
lomba ', allorché filtra noi >• allora diver- 
ranno accesi come se bisserò una fiamma dì 
fuoco (i) 1 - ' * * • 

(i) Apocalt X* V. 144 


i 
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guarnenti , e ia'Và i rei coll’ acque sa- 
lutari del perdoho . 13. Nelle sue go- 
te ( 6 ) sì veggono impresse le belle vir- 
tù delia misericordia 4 della verità , e 
della modestia f er qUeste rassomiglia- 
no a’ begli scompartimenti de’ fiori del- 

1 

le piante aromatiche * Le sue labbra 
Sono un fonte di dolcezza 4 e stillano 
nei tempo stesso una mirra purissima 4 

1 per- 


Le svf. labbra sono UN fonte vi volcez - 

ze , &c. Finanche i suoi nimici furono corretti-. 

a confessare 1’ amabiltà delle sue parole 4 

allorché andarono per catturarlo . Dissero 4 

che niuno giammai aveva parlato come egli 

parlò (1). Allorché spiegavi le S. Scritture, 

ì discepoli 4 che anda^no in Etnmaus. 4 si 
• « 

Sentivano riempiuti d’ uil vivo ardore 4 e la 
loro ménte nel tempo stesso veniva illumi- 
nata da’ suoi santi ragionamenti (2) . 

(1) Johan. 7.; 4 6 i (a) Lua c. 44. V. 38. 

( 
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dalle quali si vede stillare la -mirra la 
più eletta . 14.. Le sue mani sono tanto 
.belle , quanto bello è l' oro j ‘sembrano 
fatte al torno , e sono ornate de' più bei 
giacinti . Il suo petto pare d' avorio or- 


na* 
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(a) Tutte 1? òpere pelle sue Mani , &e» 
Questo luogo è mirabilmente spiegato da S. 
Ambrogio (1). Le mani dello Sposo } ei dice } 
sono tornite 5 perchè Sono perfette ] e S0H0 d 0 * 
to « perchè animate dalla sapienza . \al dir « 

r 7 r • ' 

dall' is tesso Verbo. ^ 

(1) Amùros. in Piai. l8, ^ 
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perchè le parole dell’ austerità evange- 
lica son quelle che Egli pronuncia ne* 
suoi ragionamenti . 14. Tutte 1 ’ opere 
delle (0) sue mani sono condotte coti 
una esattezza ammirabile / perchè non 
hanno altro oggetto, che la salute dell’ 
uomo; Sembrano còme fussero d’ oro, 
perchè sempre piene . delle vere ric- 
chezze , e di que’ preziosi gioielli , v 
che possono fare 1’ ornamento dell’ a- 
nime sante . Il suo petto non chiude 
il nero sentimento della fierezza , ma 
bianco come i’ avorio , è, pieno de’ can- 
didi seutimenti della. pace la più sin- 
cera , e della più tenera compassione ' 
verso tutti gli uomini ; ed è ornato 
da tutti i doni del S. Spiri jo , doni 
che rassomigliano alla preziosa pietra - 
di cilestre colore , petchè nel cielo so- 
lamente ritrovasi la sua preziosa mi- 
, - • - aie- 
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(iato di zaffiri. 15 » Le sue gambe sortii* 
gitano alle svelte colonne di marmo , ch$ 
poggiano sopra le basi d' oro . Il suo por* 



( a ) Eoli e" ,l" i stessa verità" , g perciò' ■ 
I suoi TASSI , &c. Si legge nell’ Anfore dell a 
Sinopsi , che le gambe dello Sposo rasso-f 
migliano alle colonne di marmo ) perchè I’Uot 
mo Dio fu solido, e fermo nella sua dottri- 
na , ed in tutto quello che egli fece , fermo 
nel suo esempio > e fermo nelle sue parole . 
liceo 1?. gambe dello Sposo rassomigliate ad 
una colonna di marmo , che ha .la base cT oro y 
perchè poggia sulla verità , Si legga S. Am- 
brogio , ed altri Padri in questo luogo . 

Egli e 1 pieno di tanta gloria , &c. Pul- 
cher ut Li bonus , èra un adagio presso i Giu- 
dei ; e S. Geronimo commentando Osea , dice, 
che non si vedeva nalla terrà di promissione un 
mante più sublime del Libano , nè più folto d' 

al- 


\ 


Digitized byCóOglc 


*» B^ 

* eCBfl *«=»* ^ « 

pierà. *15. Egli è l’iste^sa verità (<*) , 
è perciò i suoi passi sono sempre se- 
gnati sulla^ fermezza della pietra , e 
della colonna, che' ha la. base d’ oro , 
che è la base della vera sapienza r E- 
gli è pieno di tanta gloria , e di tarc* 
ta ,santit£ sopra gli altri santi, quanta 
?1 Libano s’ innalza sopra gli altri no» 

•> “ ' *• 1 *• • '• - *. . . *• . ; stri 

, - ( , * - • * 



alberi (1). Anche presso Isaia si legge: G/ 0 - 
ria Ubani duta est ei (2) f Qui .dunque sì 
vuoi far vedere quanto, 1’ Uomo Dio sorpas- 
sava tptt;& le. creature nella gloria , nella san- 
tità , &£. 

Lk\fVE parole , &c, Davide anche ha detto: 
quanta dolci , 0 SlGNoRK-, sono le tue parole ‘ ' 
Lo sono piu di qutllo che V mele è .alla mia - 
tocca (3), \ - 

(1) tìieron, in Oseam, e, 14. ( 2 ) Isjù. c, ' 

( 3 ) ifai* |* 8 , . 
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tamento , e la sua figura è cosi maesto- 
sa , che rassomiglia' al monte Ztibanó $ 
ed egli si distingue dagli al tei giovani , 
come il cedro yien distinto dagli altri al - 
ieri. 16 .-II suono delia sua voce è pie- 
no di dolcezza , e d' amabili a S-Eccó t o 
. V-iglie di Gerusalemme ^ qàal è il mio 
Diletto y , e 7 mio umico . . ■* : 

LE FIGLIE DI GERVSAL£MME . 

1 7 . Dove . dunque è andato questo tuo Di- 

vr lei- 
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fa ) Dove hat e" addato questo tuo dilet - 
TO a PO so y ..... No / LO - cercheremo con 
te), &<* Tutte le Chiese , che nacquero dal seno 
della Chiesa apostolica , non poteron cefcare 
con sicurezza lo Sposo y nè poterono ritro- 
varlo fuora deli’ unione della Chiesa primiti- 
va . Tutti i loro passi sarebbero stati infrut- 
tuosi) e si sarebbero smarrite nella ricerca, 
perchè la semplice» ed unica verità non si 

P u > 
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stri monti , ed è tale il buon odore 
delle sue grandi virtù , quale è il ce- 
dro odoroso rimpetto ad uno sterile al- 
bero. 16. Le sue parole sono come un 
balsamo soave , perchè guariscono le 
ferite dell’ uomo. In una parola: Egli 
è pieno d’ amabiltà . Questa è la di- 
pintura la più fedele del mio Diletto, 
e questo c colui, o Anime fedeli, che 
mi ha amato fin da’ secoli eterni . 

|.’akime fedeli, ole novelle chiese, 

CHE SI UNISCONO ALLA CHIESA 
PRIMITIVA . 

17. Dove mai è andato questo tuo Di- 
letto Sposo , o tu che somigli alla più 
bella tra le donne (a) ? Ecco 3 che noi 
Totn.II . Q ora 


può ritrovare se non ne Ila Chiesa fondata da 
Gesu-Cuisto, Egli) secondo .S. Paolo (1) , 
la prima pietra d eli ’ angolo • 

(1) Al Ephej, 3 . v. 1 9. 
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Uno , o la pili bella fra le Janna? Die 
ci in qual angola egli ai aaconie , e noi 
lo cercheremo con te . 
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ora conosciamo tutte le sue doti , e 
tutte le sue ingenue bellezze . Dicci 
dove dobbiamo volgere i nostri passi 
per ritrovarlo. Noi lo cercheremo con 
te , perchè senza la tua guida non si 
ritrova la verità, giacché tu ne sei il 
fonte . 


/ 
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ANALISI 


E L SENSO SPIRITUALE 


COMPRESO NEL 


, CAfO 


SESTO 


T A Chiesa in questo luogo fa vede - 
re alle nazioni quali furono le cu- 
re del suo Sposo Gesu-C RISTO nel pian- 
tare la «J 1 . Religione , sotto il simbolo 
dell' orto di fiori . Suo verace attacca - 
cemento a lui , e sua purità ne suoi san- 
ti insegnamenti . 

Elogj pieni di trasporto , che G Esyb' 
Cristo dà alla Chiesa sua Sposa . Ne di- 
pinge H vero carattere , chiamandola ama- 
bile, e ne dipinge la forza , chiamandola un 
esercito in* ordine di battaglia. Fa vedere 
quanto sono vigorose le preghiere di que- 
sta Chiesa , fino a dirle , che cessi dì 
pregare , quasi temendo di poter esser 
. r\ vitti 
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vinto . Mondezza de' suoi figliuoli rige - 
nerati coll' acque del santo battesimo , rasso- 
fnigìiati a denti della Sposa'. Pudore del- 
le sante vergini rassomigliato alle rubicon- 
de gote t simili , <z//a corteccia della me- 
lagrana . Elogio bellissimo , /*• 

anime salite in diversi gradi $i perfe- 
zione , danno alla Chiesa • jSi vedrà f 
come i bei nomi d’ aurora , di luna , e 
di sole le competono . Breve racconto , 
che Gesu-Gristo fa alla Chiesa , allor- 
ché discese nell' orto de' dolori , e come 
il suo cuore fu turbato dal timor della 
morte . Coraggio che s'infonde alla Chie- 
sa istessa spaventata da tal racconto • 


Q 3 SEN- 


i 
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SENSO LETTERALE 


CAPO SESTO. 


LA SPOSA. 

I. TL mio Sparso è andato fra i poggi 
•** ameni del suo bell' orto t dove stan 
piantati gli alberi degli aromi , per nu - 
drirsi in que' giardini , 0 per cogliervi 
de' gigli. 2. Alo sfio por e^/i in qualun- 
que 


(a) li MIO STÓSO b.' andato^ a coltiVaré II 
roHDa &c. Il dotto Padre S, Ambrogio spie- 
ga a questo modo questo luogo (1) ; e 5 .Gre- 
gorio Magno crede» che GesU-Cristo si pa- 
sca fra gli orti» allorché si delizia fra le vir- 
tù dell’ anime sante (2) . 

, (b) La sva S, Religiose a’ tiastata sei 
mio cuore &c. Il centro delia vera Religio- 
ne 

(1) Ambros. in cap.$< 2 . Istj. (2) Greg. Ma- 
gn. in hunc loe. 


1 


— ■ . 


V 

4-C *+7 K* 

SENSO SPIRITUALE 

i 

CAPO SESTO. ; 

) . < 

* 

LA CHIESA. 

x. TL mio Sposo (a) è andato a col- 
tivare il fondo della sua santa 
Religione , che Egli piantò nell’ anime 
de’ Fedeli . Questi sono i suoi orti o* 
dorosi , che spirano il soave profu* 
no delle virtù, e dove ognuno si pasce 
de’ gigli della nettezza . a. Questa Re- 
ligione ( b ) è piantata nel mio cuore : 

Q 4. quan- 



ne è nella vera Chiesa. Gesu-Cristo , che 
è il Santo per natura y non può non ama- 
re la sua Chiesa da lui renduta santa > ed 
immacolata ; e la Chiesa non può non amare 
Gesu-Cristo^ perchè , secondo dice Ttodoretoy 
1’ ha ringiovanita nella sua vecchiezza , l’ha 

ar- 
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51/r luogo , e sia andato dovunque , per* 
che io sempre sarò V oggetto de' suoi 
pensieri , come egli lo è de' miei . 
perche e puro , e candido , perciò si pas - 
ce sempre fra i gigli . 

LO SPOSO. ' 

3 * Tu sei bella , 0 amica , e sei 

pie- 


arricchita nella sua povertà , 1’ ha mondata 
dalla putredine , e 1’ ha guarita dalle sue pia- 
ghe (1). 

00 SEt BELL* , ED AMÀBILE t DILETTA 
mia Sposa, &c. Chi vuol vedere l' amàbili à del-* 
la Chiesa , contempli i suoi Martiri . I Ti- 
ranni imperversano j ed essi come innocenti 
agnelli corrono ad esser vittime del loro fu- 
rore , dopo aver pregato per 1’ istesso car- 
nefice , che l’ immolava . Quindi è , che es- 
si non sapevano , che pregare , e morire , 

" • { COB;; 

(1 ) T heodoret. in hune loe. 


quando egli dunque coltiva questo fon* 
do , non si discosta dal mio fianco , ed 
io sono sempre l’oggetto dell’ amoro- 
se sue cure , come egli lo è delle mie. 
Io formo le sue delizie , perchè mi ha 
renduta pura , ed Egli non si pasce , 
che di purità. 

GESÙ» CRISTO ALLA CHIESA SUA SPOSA . 

3* Tu sei bella , ed amabile , diletta 
mia Sposa (<r) , perchè sei ripiena di 
* quel- 


Contempli ancora il gran numero di quelle 
S. Vergini , che han custoditi i loro candidi 
gigli fra la seduzione , e la corruzione del 
secolo . Sono troppo care le loro memorie, 
che rimontano fino a’ primi secoli della Chie- 
sa . Si legga il bel libro de Virginib. di S. 
Ambrogio . 

Questa tiìa dolcézza ha tanto impero 
aopra un cuore 8cc. La bellezza della Chiesa , 

•' di- 
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piena d' amabiltà . Allorché io ti veggo 
piena di maestà , mi pur </i vedere la 
bella citta di Gerosolima j ma fra tanta 
bellezza tu sai serbare tanto decoro , e 
sai destare in chi ti riguarda tanto ris- 
petto , e tanto timore , quanto ne destano 
le schiere armate in ordine di battaglia . 
4. Volgi da me i tuoi occhi , perchè 

. ' que- 




dice V istesso S. Ambrogio nel luogo citato , 
non è una bellezza caduca , ma stabile e 
permanente , perchè: fondata sulla virtù , e 
sulla verità . Questa verità della Chiesa il- 
lumina i veri fedeli , che sono sempre umi- 
li di cuore , ma abbaglia gli orgogliosi , ed 
i falsi sapienti. Ella vince soavemente quel- 
li , e debella questi che non si acquetano al- 
la sua forza . Ecco perchè la Chiesa è bella 
come Gerusalemme y ed è terribile come un c- 
strcit 0 ordinato in battaglia • 
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quelle sante virtù , che formano il bai- 
samo soave della carità . Tu sei bella 
come la celeste Gerusalemme , patria 
degli Eletti , e de’ veri tuoi figliuoli J 
ma questa tua dolcezza ha tanto impe- 
ro sopra un cuore infiammato dell’ eter- 
ne bellezze , che rassomigli ad un eser- 
cito schierato in ordine di battaglia . 
4. Tu mi guardi con occhi pieni di 
compassione (a) , e questi tuoi sguardi 

so- 


(a) Tv MI GUARDI con OCCHI ri ESI DI COM- 

r A ssiose & c . Mi piace di rapportare quello 
che ha pensato su di questo luogo il Signor 
Calmet . Egli dice , che gli sembra naturale 
d’ intenderlo nell 1 istesso senso nel quale Dio 
diceva a Mosè : non mi pregare pili \ non ar- 
restare il furore del mio braccio } lasciami e - 
iter minare questo popolo impuro , e ribelle (1). 

Gik 

. (1) Exod. cap. XXXI. v. io. 


' M M 

questi occhi furono quelli , cAe mi fecero 
fuggire da te . 1 tuoi capelli rassomi- 
gliano a* velli d' un branco di capre , che 
ritornano dal monte di Galaad. 5. I tuoi 
■ • dea- 


Gia si vede , che Dio diceva tutto questo 
per eccitare quel Legislatore , acciò avesse 
pregato con maggior ardore . Dell’ istessa ma- 
niera deve intendersi quello, che’l Signore disse 
a Geremia , allorché gli comandò di non parlargli 
de’Giudei, dicendogli, che non voleva, che più 
si pregasse per essi, come se avesse voluto dire - : 
se tu coritinui di pregare, io non potrò resi- 
stere alle tue preghiere.- Dice Ter tulliana (i)^ 
che questa violenza piace molto a Dio. Da 
tutto questo si raccoglie quanto sono efficaci 
le preghiere della Chiesa , e dì qnanta cle- 
menza è ripieno il seno dell’ Altissimo . 

(a) 1-TvOl TIGLI VOU , CHE ESCONO MONDI &C. 

Tante vergini piene di pudore &c. Tut* 

t« 

(1) T ertali. Apologet . 
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sono le tue efficaci preghiere , che tu 
mi porgi pel bisogno di tanti . Volgi 
me questi tuoi occhi, e non più in- 
drizzarmi questi tuoi voti così ardenti, 
perchè questi di già mi vinsero . 5. I 
tuoi figliuoli , che escono mondi (a) 
.dall’ acque del .battesimo--, sono i tuoi 
• v - _ . • biaij- , 


• . * . * . j »« *i / * ,* * • 

fé queste belle simigliarne ricorrono nel Ga*f 
po IV. di questo Cantico, dove si possono leg-, 
gere le nostre osservazioni apposte nel $e$- 
so spirituale di tal luogo . 

Vi sono tante anime siETTE &c. Il cele- 
bre S. Gregorio da l$issa , e TeoJoreto spie- 
galo a questo modo questo luogo . Quel san- 
to Dottore confessa , che i tesori racchiusi 
in tali parole sono inaccessibili alla sua po- 
vertà ; ma la sua umile disposizione y con 
cui batte alla porta della verità , lo rende 
degnissimo di riceverne l’ iptelligenza , 
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denti rassomigliano in bianchezza ad un 
g re gg e di tose pecore , che ritornano da 
un limpido fonte , dove furon bagnate j e 
siccome esse hanno tutte due agnelli , 
senza esservi alcuna che sia sterile , cosi 
i tuoi denti sono tutti eguali , come que % 
gemelli , e niuno ve ne ha , che sia isor 
lato, 6. Le tue gote sono come una me* 
Ingrana , oltre quella grazia , e quella 
venustà , che vi si chiude nascosta . 7. 
Jo ho nella, mio Reggia sessanta regine , 
ed ottanta donne del secondo rango j ed 
óltre a queste ho un gran numero di gio* 

vi' 


C I 



‘0ÌCJI'I2CG 1 , (-.oogle 



V 


i 


* 55 3 + 

bianchi denti , rassomigliati a’ candidi 
agnelli, che escono dal bagno , Essi esco- 
no da quel salutare lavacro pieni della fe- 
* de , e della carità , che sono le virtù 
gemelle , e vi escono tutti fecondati dal- 
la virtù del S. Spirito, 6. Tante Ver- 
gini piene di pudore , sono quelle tue 
vermiglie gote , che rassomigliano alla 
corteccia della melagrana, senza che’ io 
ti ricorda le altre loro virtù , che so- 
no ricoperte dal velo della loro umiltà, 
e della loro modestia. 7 . Vi sono tan- ' 
te anime elette , le quali perchè sono 
piene di verace fede , posson chiamar- 
si le mie Spose regine $ avvene dello 
altre , nelle quali regna la carità non 
disgiunta dai timore , e queste sono le 
mie spose di secondo rango ; altre poi 
se ne veggono , le quali sono nella pri- 
ma fanciullezza cristiana , e queste so- 
no le tante donzelle , che stanno per 

ser- 

f 
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vinette J 8. ma non pertanto una sola 6 
la mia colomba , e la mia perfetta ami-, 
ca , cd è V unica delizia del cuore di sua 
madre , che la scelse Come la sua predi-, 
letta. Le giovani la videro , e la chia- 
marono /elicerla videro ancora le regine , 
e V altre mogli del secondo ordine f e I4 
ricolmarono di lode • 

LE COMPAGNE DELLA SPOSA . 

9 , Chi è costei che si avvanza come la 

na- 


ta) Ma fra tutte qieatm 8tc. Elogio belli»? 
simo della nostra vera Chiesa. Ella è la pre- 
scelta, e la più diletta Sposa- di Gesu-Cri- 
JTO ; Ella è l' unica sua colo alba , perchè tat- 
to è racchiuso nella sua Unità , ella b V si- 
nica alla madre sua , e la pili cara alla sua ge- 
nitrice , perchè nacque dal seno del S. Spi- 
rito bella, pura, ed immacolata , e riten? 
ne tutti i tratti di quella celeste colomba , 
che la fecondi,, allorché apparve nel «eqa^ 
polo . 
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servire nella mia Reggia . 8. Ma fra 
tute queste (a) una è la mia colomba , 
Vna è quella che io stimo la più per- 
fetta , che è più cara al S. Spirito , 
il quale come fusse una tenera madre, la 
scelse fra le mille . Le nazioni' la videro, < 
c vedendola così pura nella fede , e 
così amabile nella morale , la chiama- 
rono beata , La videro le bell’ anime 
di già ascese nel più sublime grado 
di perfezione ; la videro le meno per- 
fette , e quelle ancora che ne inco- 
minciavano a correre le prime tracce , 
É tutte le ricolmarono di lodi , 
f l’ anime te deli . 

<>. Chi è costei, che sul primo ( b ) suo 
Torridi. li \ na- 


( a ) Chi e' costei y che sul primo svqì na- 
scere &c. La bella immagine dell’ aurora 
dipinge esattamente il nascimento della Chi e- 


1 


\ 
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nascente aurora ? che e bella come la lu- 
na , che è cinta (li splendori come il so- 



ia , perchè la sua luce dissipò le tenebre del 
giudaismo , e la notte del paganesimo , avr 
vangandosi sempre ( progredirne) fino all’ulr 

lime contrade della Terra - rischiarando sem- 

’ r « ' • « • • 

pre il tenebroso orizzonte dell’ errore (i) . 
Cosi ha spiegato questo luogo un Santo Ve- 
scovo, come si può vedere nella Biblioteca 
de’Padfi al tomo XX. 

La Chiesa bella come la luna , è un’ imma^ 
gine nobile , e vera, perchè , come dice S. Am- 
brogio (2), la Chiesa * la vera luna , che tòglie 
ad impresti to dal vero sole di giustizia la lu- 
ce della grafia , e dell' immortaliti . Le sue va- 
rie persecuzioni rassomigliano alle varie fasi 
di questo pianeta . 

L’ istcssa Chiesa divenne risplendente come 

^ • ' : u 

fi) 3 . Brun. Astens. in Cani. (2) Ambros. 
Examer . 1. 4. 
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nascère dissipa le tenebre del pagane- 
sim Q , e che s’inoltra, e che trascorrendo 
1’ Universo , lo riempie della luce del 
Vangelo, simile all’ aurora , che di- 

^ ? JCRC- 


fl *ol fi «Ho.rchè cint* dalla Jyce di tanti mar- 
t - n » e di tantc Vergini , rischiarò tutta la 
Terra , e tutte le nazioni provarono il juo 
tiepido fiato , fino a non esservi eh) sj fos- 
se potuto nascondere dal suo calore (i) , 
Finalmente la Chiesa rassomigliati) ad un 
esercito schierato , che spira spavento , fa vede- 
re «pel salutare terrore, che dovettero sen- 
tire le nazioni, allorché J, fiderò robusta per 
Je vittorie di tanti martiri , e di tante te- 
nere donzelle , che la sostennero con mag- 
gior coraggio di quel che fecero i pii, 
valorosi Romani nel difendere la loro pa- 
tria . Rassomiglia ad un esercito per le 
sue sante conquiste sopra i cuori di tanti Re, 
c di tante nazioni che divennero suoi figliuo- 


(i) Fsalm. 18. 7. 
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le ? e che è terribile come le schiere ar fl 
Aiate m ordine di battaglia ?• 

LO SPOSO.,,, 

I r V 

io. Jo discesi nell ’ orto , pep 

vedere le frutta delle valli , ^>er osservare - 
se là vigna ,$t ava in Jiorc.,e se le mela - 
gràne avevano germogliato * I I* Subitq 

, . • > • • . , che 


li ; per la robustezza de’ suoi domini, co’qua- 
li chiamò i piò celebri letterati delle più ce- 
lebri accademie a seguire la sua verità , e 
pel numero quasi infinito di tanti anacoreti, 
che popolarono i deserti della Ttbaide , e 

\ i ' 

dell’ Egitto , dove vissero da angioli , sem- 
pre pascendosi della sua pura fede ; e della 
sua pura morale , 

(a) Io ERA BliCÉiO SULLO KTO VE DOLORI 8fC. 
Questi tre versetti si veggono avviluppati fra 
dense tenebre , tanto pel ligame , che non 
pare che abbino colle cose dette di so- 

pra, 
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scaccia 1’ ombre della notte ? Chi è co- 
stei , che ricoperta dalla luce di Ge- 
sù -Cristo , che è il vero sole, è bel- 
la cortie la luna , e corbe 1’ istesso so- 
le , a cui si è unita ? Chi è costei , 
che come fusse Un esercito schierato , 
costringe dolcemehte i principi pieni 
d’ orgoglio a ricevere' le sue leggi av- 
vòlte nell* umiltà della Croce , ed i 
più dotti filosofi ad abbassare la loro 
mente e la loro ragione sotto 1’ appa- 
rente oscurità della fede? v . , ■ 


GESU-CKISTO ALLA CHIESA SUA SPOSA. 

io. ii. Io era disceso nell’ orto deco- 
lori (a) , òrto cT amare noci, e mentre 

l\ 3 vo-s 

? t • . :* . • ■ ! » J 


, I 

Jp fa 1 come ancora per la varietà degl’inter- 
preti . Alcuni vògiiono, che fossero parole del- 
la Sposa, ed altri dello Sposo. Oltre a que- 
sto , V orto dilli /Idei , t cocchj X AminoJ^bboy 
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cAc vi giunsi , zo non dove io mi 

era , 0 mia Sposa , perchè i cocchj d’ 
Aminadabbo , che correvano frettolosi 9 
mi riempirono di .turbameetd , e di ti- 
more . ' 

LE COMPAGNE DELLA SPOSA. 

II. Tiitorna , ritorni pure t 0 la bella 
S ula mite, ritorna ,, noi ti preghiamo , 
<■ cosi contempleremo il tuo amabile ai-* 
petto • 


e ’l non sapere dove sì fosse colui che parla y 
presentano alla mente un tale inviluppo, che 
stimo meglio adorare tante profonditi di co- 
se, che fare alcuni sforzi arditi senza alcun 
profitto . Profittiamo almeno eoi riconoscervi 
la nostra debolezza . L’istesso Teodoreté, com- 
mentando questo luogo , vi riconosce diffici- 
lissima la spiegazione , e lo chiama tesoro 
Nascosto sotto di un* alta profondità t 
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voleva vedervi se i miei esempj ave. 
van prodotto i frutti delle sante vir- 
tu , il mio cuore si turbò pei timore 
della morte , la quale si avvanzava 
verso di me come uo cocchio furioso , 
che minacciava di schiacciarmi . 

1* anime fedeli . 

il. Non fuggire * o amabile Sposa, 
riè turbarti al tristo racconto del tuo 
Diletto 4 Ritorna a noi , o tu che hai 
la pace anche nel nome. Se sarai bat. 
tuta * Verrà il tempo del tuo riposo , 
t noi saremo spettatori delle tue vit- 
torie , e delie tue corone . 


s 
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I? E L SENSO SPIRITUALE' 


COMPRESO NEL CAPO SETTIMO . 

I ' * ' ' 

tutto il corso di questo Capo si svi- 
luppano tutti quegli elagj , che nel 
senso della lettera sembrano giganteschi « 
Le lodi , che Gesu-Cristo in questo 
luovtr dà alla sua Chiesa sono tutte bel- 
le , e sincere . Loda in primo luogo i 
suoi trionfi , loda quindi ne' suoi passi , 
il corso della santa predicazione j ne' suoi 
calzari , i piedi degli uomini evan- 
gelici • nelle giunture de’ suoi lom- 
bi- /’ unione delle sante virtù , nel SUO 
umbilico , /’ intera recisione della colpjy 
nel suo ventre, come un mucchio di fru- 
mento , la sua fecondità j ne’ gigli che 
lo circondano, la nettezza della sua mo- 

ra ~. 
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rale ; nelle sue mammelle , ì santi /z j 
bri del Testamento j nella torre d’ avo- 
rio , la robustezza , e 7 candore dell et 
sua fede ’ ne’ suoi occhi lucidissimi , le 
acque vive della parola rivelata j nel SUO 
naso , come la torre del Libano, la 
isua vigilanza , e 7 suo discernimento j 
ne’ suoi capelli nitidi come la. porpo- 
ra , i suoi fedeli attaccati alle piaghe 
del suo celeste Sposo j nella palma 
sempre verdeggiante , il ho stato di pu- 
rità , e d' innocenza j e nel suo petto 
ridondante di generoso liquore , la sua 
cura nel nudrire i suoi figliuoli % 

Basta solamente leggere quello che vi 
rimane , per vedere ■ quanto grandi , e 
quanto sublimi sono le verità che si chiu- 
dono sotto la lettera . Gli spiriti fasti- 
diosi , non avvezzi a contemplare le sa- 
ere allegorie , vi vedranno forse un lam- 
po di quella luce , che potrà dissipare le 
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tenebre della loro mente. Lasciò agliai - 
tri V indovinare perche costoro soffrono 
con animò riposato V incredibili allegorie ' 
dell' antico libro de’ giorni ,• ei dell’ o- 
pere del vecchio Esiodo * e fanne poi ì 
dilicati nel leggere queste amabile Can - 
fico y il più preziose j per non dir al* 
,~tro j di tutti le poesie dell 1 antichità « 

•• . ' < 
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SENSO LETTERALE 

CAPO SÈTTIMO. 

LO SPOSO ALLE COMPAGNE DELLA SPOSA 
I. f^He cosa -vedrete voi nella Salami - 
te , o dilette di lei Compagne ? 
Tutto è giocondo in essa , e tutto è or- 

di - 


(a) Che vevrete voi heu a mia chiesa j 
tte. Vengono in questo luogo adombrati in 
istile profetico i trionfi y che la Chiesa do- 
veva riportare dopo le sanguinose persecu- 
zioni de’ popoli . Allora si avverò quello che 
scrisse il S. Profeta Davide: le grida di giub- 
bilo si fanno ascoltare nelle tende de ’ giusti (i)< 
L’Apostolo y ragionando de’ Cristiani , non ra- 
giona , che di milizia y e di conflitti , che 
si dovevano sostenere contra i principi y e 

le 

(0 Ps. ri 7. v. 15. 

I v 

•; ■') 
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SENSO SPIRITUALE , 

. «. !.. •/ 

CAPp SETTIMO, 

\ ' 

GESÙ CRISTO ALL’ ANIME FEDELI , 

?. /^He vedrete voi nella mia Chie- 
sa ( a ) , soggiorno delibi pace , 
se pop tanti cpri di giubilo , e tanti 

inni 



Je potestà delle tenebre ; ed in un altro luo^ 
go dice, che Dio la fece sempre trionfare in 
Gesù’ Cr isto (i) . 


Nell’ allegoria compresa nel VII. Capo , 
e che precede l’ istesso Capo della nostra verr 
sione poetica , abhiant dato un altro torno a 
questo luogo . L’ unq , e 1’ altro , non per- 
tanto è trattp da’ Padri . 

O QUANTO BELLI SONO I TvOl TASSI , &C, 

Anche l’ Appostolo dice } che i piedi dì colo- 
ra y 

(0 i. ad Cpf. c. 2 . v. 14 , 


l 
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dine) pare , che rassomiglia a ’ pori, c/te 
precedono ad un esercito vittorioso . 

LO SPOSO ALLA SPOSA. 

Quanto sono belli i tuoi passi , Figlia 

del 


ro , annuntiano il Vangelo di pace , jo/jo 
(i). I nostri Politici chiamano i 
</*//« Nazione il nascimento , e ’J rapido pro- 
gresso d’ un popolo nella legislazione , nelle 
conquiste , nella cultura nazionale , etc. La 
solida j e vera bellezza si vede pe’ passi che 
diede la Chiesa , la quale col ministero di 
dode ci persone , senza il fasto dell’umana 
lettere , senza il potere della forza , e sen- 
za lo splendore del secolo , diede tanto vi- 
gore a questi appostolici piedi , che stampan- 
do le loro pedate innanzi aironi de’ potette 
tj del secolo , e fin dentro 1’ accademie de ? 
savj del tempo , tutti seguirono quelle trac- 
ce , che secondo 1’ ordine dell’ umane cose , 
dovevano rimaner ricoperte fra la polvere 
dell’ opprobbrio . Tur-. 

(i) Ad Rom . cap. io. v. 15. 
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inni di rendimento di grasie per aver , 
combattuto, e vinto? 

GESU-CRfSTO ALLA SUA CHIESA . 

O quanto belli sono i tuoi passi , che 
con tanta gloria stampi nelle più rit- 
mo* 



Tutte ì£ tur viktu ' , ©v. Le virtù riunite 
insieme , formanq le giunture de' lombi della 
Chiesa, per quello che ce ne dice Teodo- 
reto (i). Il dotto P. S. Ambroggìo dk altra 
spiegazione a questo luogo. Dice, che ’l pro- 
gresso fatto dalla Chiesa è (flato si grande , 
é tale la sua conquista, che Salomoue la pa- 
ragona a’ più preziosi ornamenti , ed alle j|iìi 
ricche collane , colle (piali adornar solevhji 
il collo de’ conquistatori , e di coloro , che 
veniyano onorati del trionfo . Tantut ergo 
Ecclesia e procestus sìgnificatur ( dice il dotto 
Padre ) ar oruamentis pretiosissimis compara\ 
lus sii , et tcrtjuìbus tnumphantium . Si legga 
il celebre Sacy in questo luogo . 

(0 Theodor . hic . 
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del Prìncipe , que passi che stampi con 
quelli tuoi piedi calzati , con tanta ele-r 
ganzai Le giunture de' tuoi lombi seno 
così pieghevoli , che rassomigliano ad un 
hcl monile lavorato dalle mani d un ect 
celiente artefice . z. Il tuo umbilico ras - 

so- 

(a) Tu nascesti , je’ vero , dall* RIGE- 
NERAZIONE DE" GIUDEI , E DE' GENTILI , &C. 
Nel linguaggio bibblico F umbilico recito dir 
nota la giustificazione dalla colpa . Quindi è, 
che Dio comanda al Profeta Ezechiele di far 
sapere da sua parte a Gerosolima : quando tu 
nascesti , non ti fu reciso l' umbilico (r) J 'Val 
dire , nascesti nella colpa . Ecco perchè qui 
si dice, che la Chiesa, jrassomigliata ad una 
bella sposa , ha F umbilico reciso , perche tut- 
te le tenebre del Gentilesimo , e de Giudei 
disparvero interamente , allorché fu fondata 
dal suo divino Sposo r 

*• Più 

(i) Ezech. cap, IÓ. V.- 4. 
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mote contrade, dove propaghi la san- 
ta Religione , che bevesti dal seno di 
Dio , principe dell’ Universo * ,di cui. 
tu sei la fortunata figliuola ! Sono bel- 
li i calzari , «he cuoprono i piedi de’ 
tuoi Appostoli , co’ quali corrono*tan- 
ta terra per annunciare il Vangelo del- 
la pace, ed i veri beni. Tutte le vir- 
tù sono riunite in te , e formano le 
giunture, e fanno la forza de’ tuoi pie- 

\ * y i 

ghevoli lombi , per cui corri spedita 
nel corso dell’evangelica carriera. Que- 
ste tue virtù riunite da inseparabili no- 
di . formano una unione di vere bel- 

* ■ » 

lezze , che sembrano un bel monile la- 
vorato da mano di eccellente artefice •. 
2. Tu nascesti (<r) , è vero, dalla ri- 

Tom.II . S‘ ’ ge- 


Più ancora : si dice , che questo umbìlìca 
diventò una bilia tazza sempre piena di li- 

yuo- 



m * 7 + 


la gjo eqpe^? • 


somigliti ad una coppa fatta al torno , 
che appretta delle bevande , perche sem ■» 
pre piega di dolce liquore - I/' ruo t . ve/?- 
tre è benedetto , perche è cosi fecondo ? 

, *■ e co-, 

a 


• ì ' . • • 4 

•'*'*■*• r *• ' ' ✓ 

PWBMM— — ■ Il ■■■ 1 ■ , 

• ^ V ■ P| i ■' '' . 1 • # ’ ' 7 t : 

yuortf . E’ questa una bella figura cosi dell’ 
acqua' sacramentale, come di tutte quelle prati? 
che salutari, ghe la Chiesa appresta f veri fe- 
. deli in tanto maniere, per estinguere inessj 
gli ardori del secolo , che è la sete della vo- 
luttà Questo è il senso, che i Padri dan? 
nó a questo luogo , e sopratutto Teodore- 
*o (Of 

"Tv SET FECONDA , CO . If * J?’ FECONDO UH 

mucchio nt frumento , &c. SpefiUTìme volte 
nella t S. Bibbia ricorre la voce frumento , e 
vi viene adqperata come un simbolo dell’ a- 
nime elette. Iddio, dice Davide , ha cibato 
il Suo popolo còlta farina più pura del frumen- 

*0, 

(i) Theodor, in 'hunc locum . , ì - j o r.-j * 
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generazione de’ Giudei, e de’ Gentili, 
tra la colpa , che era stato il princi- 
pio, e come l’umbjlico del loro nasci- 
mento j questo umbilico fu interamen- 
te reciso in te , allorché fu lavorato 
al torno, ed allora diveltasti pura, e 
santa • e quello che era stato come il 
canale, per dove passava la colpa da’ 
padri a’ figliuoli , divenne un puro la- 
vacro , ed una bella tazza piena di . 
quel dolce liquore , che poteva lavar- 

5 ? * li, 


io ( l) . In altro luogo dice : le valli lare!*- , 
bero piene eli frumento ( 2 ), E Evangelista - 
Matteo più chiaraménte ha detto, che ’l gra- 
no ha germogliato, ed ha prodotto quell’ in- 
finita moltitudine di grani destinati ad es- 
aer chiusi negli eterni granaj\(3). 

(i) Psal. d. v. .15. (a) Psal, 64. v. 14. 

(3) Matt. c. 3. 4.3* cap. 13. 30, 

’ • ** *•” ‘.r • 1 *• •- . +\j> ) C 
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f 'così puro , che pare un mucchio di fru- 
mento tutto circondato di gigli • 3 11 
tuo amore è così puro , che rassomiglia '• 
alt innocenti carezze di dice piccioli ca- 
vriuoli f che nacquero gemelli . 4. Il 

tuo collo c così svelto , ? così diritto , 

• J 

• . ' ' • * ’ c c q* 


hi- ; , l l r iL^- rr — >■ - , 

(a) l DUE SANTI LIBRI DEL TESTAMENTO , 

tic. Si vegga la nostra osservazione data nel 
Capo IV.. verso 5. a questo luogo,* che qui 
vien ripetuto . 

Tu sei robusta , Qui lì ripete quali coll' 
istesse parole quello che si è detto ai v. 4. 
del Capo IV. di questo Cantico , dove si 
può leggere la nostra osservazione . Solamen- 
te soggi ugniamo , che 1 T interpetrazioqe cUtt 
a questo luogo è di 'Teodoreto* 


; . c , 
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li , e nudrirli . Tu sei feconda , come 
è feconda un mucchio di frumento , 
perchè hai dati tanti figliuoli al cielo j 
ma nel tempo stesso la tua fecondità 
è pura » e piena del santo odore del» 
la virtù • e perciò il tuo seno pa- 
re un mucchio di grano circondato 
di gigli » 3. I due santi libri del' Te- 
stamento ( a ) sono le due tue ipammel- 
le sempre ripiene di quei prezioso lat- 
te , che deve pascere i tuoi fedeli y La. 
dottrina che vi s’ inségna, è così pu- 
ra , ed immacolata , come sono • due 
bianchi cerviotti nati in ‘un tempo i- 
stesso dall’, istesso seno. 4. Tu sei ro- 
busta , Cofne fossi una torre , ma la 
tua forza vierrt? dalla verità , che tu 
insegni, la quale è sentpre pura e nej>. 
ta come Un candido avorio. I fuoi ni- 
mici ti temeranno, ma sempre ti ame- 

,$3 



e così bianco ascende j ''che / a sso mi glia 
n ad una torte d . 1 avorio • Gli occhi tuoi 
(■'sono Così limpidi , che rassomigliano all ’ 
'onde chiare degli stagni sulle porte di 
Essbon , dove il popolo suole attingn&re 
quell 1 acque pure . lituo naso è cosi pro- 
filato' y che pare quella torre del Liba - 

tto f 


4 



r . V : . -, • * r • ' y 1 * . ' • 

». f i — ■ Il '1 I ■ '■■■■■■■ — ■ ■ ■II— 

I TUOI ttMriDi OCCHI &c, S.Gregorio Magno 
•spiega mirabilmente questo luogo . Ei dice * 
che la Chiesa è come uri. va sto" fiume y do- 
ve possono bere cosi i teneri agnelli y come 
ancora i robusti elefanti** Questo avviene , 
siegue egli a dire y perche» la véritù delle 
sante Scritture per mirabile guisa e propor- 
zionata alla debole zza de’ piccioli y ed -alla 
* robustezza de’ più grandi . Infatti vi bevve- 
ro le deboli vergini , ed i potenti del seco- 
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iranno i tuoi seguaci . I tuoi limpidi 

òcchi sono come un fonte perenfle di 

acque .vive , perchè sempre ricevono, 

e comunicano le acque delle divine 

Scritture , dove sta depositata la luce 

della verità . Questo gran serbatojo non 

è mancato mai a’ popoli di già scorsi, nè 

mancherà mai a’popoli,che verranno. Tu 

Sei piena di discernimento, e sai discer- 

tìere i profumi che offre il vero Ponte fi- 

S 4 ' ce 

^ * 

— a— 

lo i vi bevvero le non Culte , e sconosciute 

ir ’ ■> 

persone, ed i filosofi, che avevano un no- 
me : quelle non vi restaron sommersa , e 
questi vi spensero la loro sete . ( 

Tu SEI PIENA Di lil.iCER.rtl MESTO ,, Óre. IJ 
dotto S. Anibroggìo sviluppa con gran net- 
tezza questa bella allegoria , e noi 1’ abbiam 

, v # # r * ^ ' v ' • N .a ’* 

seguito in questo luogo (i). \ 

(i) Ambra*, ìn Psalt, ne. 
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, no., che riguarda Damasco* 5. Il tuo 
capo non si chiude villanamente dentro 

. le 



1 ' 


(a) Tu sei TiEsk della celeste sapienza, 
•tc. Nel $enso spirituale non mi pare t che 
abbia alcuno stento la somiglianza del capo 
della Chiesa colle cime del' Carmelo . Que- 

p 

sto monte , come apparisce dalla Bibbia, è 
stato sempre una ferace miniera di beni . 
Quindi Isaia , volendo rimproverare a* Giudei 
la loro ingratitudine , fa che -Iddio dica loro: 
vi Jid resi possessori della terra del Carmelo , 
affinchè ne mangiaste i frutti e 7 meglio de ’ 
suoi prodotti (1). Or la Chiesa ', secondo l’i- 
spirazioni profetiche d’ Isaia , era quella soli- 
tudine , che sarebbe piena di giubilo , e che 
fiorirebbe come il giglio « «... e che le sa- 
rebbe data la gloria del Libano , e la bellezza 
.del Carmelo f e ai Saron (2). La bellezza , e 

la 

(1) Jerem. gap. 2 . V. 3, (2) Isti» cap, 35, 

Vs I* 
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ce da’ pestiferi odori dello spirito im- 
mondo , e di quell’ altare che s’ innal- 
zo contro il vero altare. Perciò il tuo 
naso è come la torre del Libano pian- 
tata in mezzo a’ cedri odorosi, e riguar- 
da Damasco città dell’ errore , acciò 
potessi disperdere ogni fetidissimo fia- 
to , che volesse alterare il purissimo 
odore della tua fede. 5. Tu sei piena 
della celeste sapienza (a) ; perciò il 

tuo 


* 

la gloria di questi monti era la loro fertili- 
tà ; e la bellezza, e la' gloria del capo del- 
la Chiesa fu la celeste Capienza) dalla quale 
venire illustrata . 

1 CATELLI "DI QUESTO TUO CATO , &C. Io Ja- 

scio per un momento la mia intcrpetrazione 
letterale y che ho data a questo luogo , per- 
che non vi si può innestare il senso spiri- 
tuale ) che i Padri ci hanno data , Io rispet- 

' - ' ’ to 


V. 
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le tue spalle , tnd vi $ innalza y come il 
Carmelo fa sopra gli altri monti ' e là 
tue chiome serbano un tal nitore , che l 
Re restò preso dà queste trecce inannel-* 
late . 6. Quanto tu sei bella , e di quali-* 
te grazie sei ricolma ili che sei la miti 
Diletta , é la pura delizia del mio cuo •> 
rc\ 7 . Il tuo portamento è cosi maesto - 

so, 

U T - ■ ' ■■■ ! ' 

to'iu queste antiche colonne i Padri della 
Chiesa, , perchè furon santi , e nel tempo 
stesso furono i dotti «lei 1 primo' ordine . Lo 
sviluppo di questa allegoria è di S. Ambrog- 
gio , di Teodortio , di i 1 . Gregorio li/lagno > e 
di tanti altri y rimpetto a’ quali uopo è $ 
che ognuno taccia . 

,(a) ILLUSTRATA DALLA MIA GjtAZIÀ , &C. Urt 
cuore sano , e 1’ uomo giusto piu volte nel- 
la S. Bibbia vien somigliato alla palina. -£ca 
scritto, eh ei- Giusto fiorirà come la palma {Oì 

• . e co- 

. • ' . -• ■ . ■* 1 ' -• t ■ 

. (1) Psal. 91. v. 13» 
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tuo capo rassomiglia alle cime sublimi 
del Carmelo sempre fertile , e sempre 
abbondante di belle frutta . I capelli 
di questo tuo capo sono i tuoi Fede- 
li, i quali ricoperti dal mio lume , si 
cuoprono del nitore della porpora , 
e ne acquisteranno anche il colore , 
perchè ligate alle mie piaghe * riceve- 
ranno , come per tanti canali , il mio 
Sangue , e safan ricoperti del purpu- 
reo manto del mio regai sacerdozio . 
6. Ricoperta di queste vere bellezze, 
tu fai la delizia del mio cuore . 7. Il- 
lustrata dalla mia grazia (a) , tu Sem- 
pre 

< ». • i ► , 


♦1. 





vi 


■h. 
• •1 . 

•fi 

4 * 

X 

»tì 
•\ ' 


« t 
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e così in altri luoghi ancora. Nè le nevi,’ 
nè il gelo possono spogliare quest’ albero del- 
le sue frondi : nè le persecuzioni di tanti 
Tiranni poterono alterare nella Chiesa il 
deposito della vera fede . * * •* 4 S 

Stx- 
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.so , che rassomigli# alV albero della pai - 
m a * e 7 tuo amore è cosi forte, quarta- 
to è il generoso liquore , che ii spreme 
eia grappoli dell ’ uva . 8. lo già dissii 

ascen* 



Sempre ricoperta pi vittorie , &«• L* 
robustezza della Chiesa non è some la ro- 
bustezza de’ barbati conquistatori , cbe dan- 
no le catene a* popoli viriti • £ la .robustez- 
za d’ una tenera madre, che dopo aver fatto 
versare a’ suoi figliuoli un pianto salutare, li 

abbrasia , e li pasce 4 * 

(a) lo tlissi : PAENPÉRO' ÒEtLA M.IA CHIAS- 
SA UN intero possesso, &c. E' quefta una bel- 
la immagine del casto , e spirituale coniu- 
gio della Chiesa con Gesù’ Cristo suo spo- 
so. J frutti degni d’ esser colti dalla sua ma- 
no , sono i frutti della pietà cristiana , de’ 
quali la Chiesa fu feconda in ogni tempo « 

Qui si vede quanto le palme della S« Chie- 

sa 

< . 

, 9 

J 

- * _ • ’ : st — - , 1 
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prc conservi lo stato di purità , e d’in- 
nocenza , come la palma , a cui ti ras- 
somigli , conserva sempre la sua ver- 
dura, é le' sue frondi. Tu non potrai 
esser scossa , perchè la tua robustezza 
somiglia alla forza del tronco di quell’ 
albero . Sempre ricoperta di vittorie , 
Marcherai 1’ orgóglio de’ tuoi riimici ; 
ma dopo averli vinti , come una te- 
nera madre porgerai loro le tue mam- 
melle ridondante di liquore forte come 
il vino, perchè è il liquore di quella 
carità imperiosa , che vince soavemen- 
te i cuori • 8. Io dissi (< 2 ) ; , prenderò 

. . del- 


: rr: — * — : — 

sa furono diverse dal fico della. Sinagoga . Quel- 
le tanto fertili , e questo tanto sterile. 

E 14 TUA BOCCA , CHE PREDICHERÀ' All* 
nazioni , &c. Il celebre Dottore S. Gregorio Ma- 
gno spiega a questo modo questo luogo > Il 

- ... prir 
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ascenderò, su questa palma , 
rò rfz /7Jia mj/io i frutti . 
amore sarà ridondante d' un prezioso 
quore , perchè pieno de' dolci sentimenti 
della virtù J p s<jra simile a' grappoli 
della vigna’ r perchè è forte quanta il vi-, 
no ^ odore- , che uscirà dalla tua hoc w* 
ca somiglierà all' odore delle poma , per- 
che conforterà la mente , e 7 cuore,. 9. 

* ‘ J ' ‘ ■ ■ * . v Le 



primo degli Apostoli apre la sua bocca nel 
giórno della Pentecoste per farsi ascoltare da 
tante «azioni , e l' odore (di questa bocca a- 
postolica fu di tahta unzione , e di tanta 
dolcezza ripiena > che tre mila persóne * a- 
vendone gustato il celeste odone, in un glori- 
no istesso^si «unirono alla Chiesa (1) , « -, i 
- (&) Quest» legge -di tace- » cut < tu an- 
froifCiERAT , &c. Nella Bibbia il vino è più vol- 
- ‘ * •> . *« v** _ « .> r ip 

<(0 Act. Apost. cap. fi. v. 15. _ 
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della jnia Chiesa un intero possesso , 
ascendendo in quella palma , e le fa- 
tò produrre de’ frutti degni d’ esser col- 
ti dalla mia mano f Allora il tuo se- 
tto si riempirà deh fuoco d’ un’ arden- 
te carità , e sarà più forte del liquo* 
re della vita j v e la tua bocca , che pre- 
dicherà alle nazioni una legge di pace, 
avrà il soave odore delle poma . 

Questa legge di pace (a) , che tu an- 
nuncierai ? darà alle tue labbra , ed al- 

*' • I? 

I • » 

n « == wsOBmsBsasssass — hj 

> 

te il simbolo di quella carità , che forma il 
yincolo del cristiapesimo . Gli uomini ? vien • 
detto peli’ Apocalisse , per tanti secoli ave * 
van bevuto un vino di prostituzione della 
grande Babilonia; ma Analmente- Iddio fece 
parlar la su* Sposa, e le sue parole Taces- 
sero tanto, che innalzandoli sopra loro stes- 
si ? furop veduti come, ebbri di santo amore, 

» v A ■* ~ * ‘e 




/> 



le tue parole una forza che somiglierà 
a quella del vino ; perchè animate dal-, 
le fiamme del santo amore ,Vbruceran- 
no i petti di coloro che 1’ ascolteran- 
no , e ne diverranno come, ebbri , 
ruminandone la profondità , e la. sa- 
pienza # che vi si chiude , . t 

' ' ' r -‘* ‘ LA CHIÈSA f/ ;/ 

IO. Io soho tutta penetrala d’ ‘amo- 
re ( a ) pel mio Sposo Gesu’j io gli ho 
offerto - il mio seno , dove potéssè ri- 
posare il suo sacro capo • ed Egli ab- 
bominando i Gentili , ed ì Giudei, ha 
rivolte tutte le sue mire sopra di me. 
li'. Vieni dunque o mio Diletto (6) $ 
Tom.II. T 1 liscia- 



re il suo Sposo Gesù Cristo, perchè sape- 
va , che se essa piantava , tutto 1’ accresci- 
mento doveva venir da lui, come dice V A- 
fostolo* ' • •' 


\ . 


♦c W » 

F/tf/»i , /uro curo ifyoso , usciamo negli 
aperti campi , e tratteniamoci nelle vil- 
le • 12. 2foz sorgeremo di buon mattina 

-è" '• • • ì: . . per 


Alziamoci - ni mvon matti ho t &c. Quefte 
parole mostrano la cura , che la j Chiesa a- 
veva di parlare, sempre . a’ suoi fedeli colla 
parole del suo Sposo Gesu-Cristo , parole 
ve.amente della vija ; e fanno atjcor vedere, 
che ella aveva bisogno del suo lume , per- 
chè tanto ordine di 'cose non era fatto per 
esser veduto con gli occhi della carne . Si 
legga castro questo nell’ -bufere della Sinopsl , 
Vedebmo se ir avevi vi queste chiese 

. . . T-IHTI ItAt.'ifANGVE DEL MfKTlRlO, &C, 

Ne’ bei secoli de^la Chiesa , esser cristiano 
valeva l’ istesso che esser martire, e lo sten- 
dardo del martirio per lo più 'erS '!’ istesso 
che quello della fede. La Chiesa dunque vo- 
leva osservare , condotta da' lumi del suo 
Sposo, se i suo.i fedeli eran disposti di dare 
col loro sangue una prova generosa per quel- 


la 
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usciamo ne’ campi irrigati dal tuo san- 
gue . Tu vi getterai la bella semenza 
della salute , ed io sempre unita al 
tuo fianco , li coltiverò co’ miei sudo- 
ri. la. Alziamoci di buon mattinole 
condotta sempre dal tuo lume y vedrò 
insieme con te , se le novelle Chiese 
de’ Gentili convertiti , piantate come 
le novelle vigne , si sono ricoperte di 
fiori , e se i fiori han dato il loro frut- 
to . Vedremo se i fedeli di queste Chie- 
se hanno il coraggio d’ imitare i tuoi 

“ 1 T i do- 

te 

\ * 

- - 11 

/• 

la religione , che professavano . Così S. Bru- 
itene Astenee (i), il quale ci sapere , che 
la malagrana era il simbolo così delle passio- 
ne di Cristo , come ancora de’ patimenti 
delle sue membra . 

'Di 

(i) S. Bruti . Astens, in Cantu. 
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per andare nelle mie vigne , per vedere 
se sono sbucciate le viti , se i fiori pro- 
ducono i frutti , e se sono fiorite le me- 
lagrana . Andiamo , ed ivi svilupperò 
tutto il mio cocente amore , che nudra 
verso di te . J 3. Le mandragore sono 
pia divenute odorose . Di mia mano ti 

ho 



Di già' questi campi sono vicini ad es- 
ser FECONDI , PERCHE' LE MANDRAGORE ,&C. 
Tutta questa interpetrazione sta poggiata sul- 
la mandragora simbolo della feconditi . Fa- 
re , che Kaehe^ cerca le mandragore da Lia 
per divenir feconda. Sappiamo, che gli Anti- 
chi le chiamarono pomi £ amore 1 e diedero 
à Venere il nome di Mandragorita . L Imperador 
Giuliano in una sua lettera a Calhstenc ò dice, 

che 
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dolori , e la tua morte j e s$ tinti dal 
sangue dei martirio , somigliano alle 
rubiconde melagrane , allorché stanno 
in fiore . Colà ia que’ campi della sa- 
lute, dove tu mi darai tan^i segni del 
tuo affetto , e del tuo soccorso , io ti 
ricambierò, e ti darò tutti gli attesta- 
ti del mio amore . 1 3. Di già questi 
campi sono vicini ad esser fecondi, per- 
chè le mandragore , che sono il sim- 
bolo della fecondità , di già han diffu- 
so il loro odore , Questa ubertosa rac- ‘ 
colta delle virtù evangeliche è già vi- 

T « 

3 Ci- 


che ne beveva il succo eccitarsi all’ amore . 
Con tutto questo noi non ci facciamo ga* 
rante di questo suo effetto , che si crede 
produrre . Si vegga la Sinossi . 
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ho serbata gran copia di nuovi , e vec- 
chi frutti . Non avrai bisogno d' uscir 
fuor a per mangiarli , perchè stanno sem- 
pre pronti sulle porte della nostra villa » 





I 
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cina, come se fusse alle nostre porte» 
e tutti questi bei frutti della cristiana 
pietà , o che sbucciaron prima , ©'che 
sbucceranno dopo, tutti a te sono dovu. 
ti , perchè se io li coltivai , tu dasti 
loro 1’ accrescimento . 

4 • w » - 

, ' • * » • » - - » , ».«. • *■> . - * > 

•• * • ' ■ i * 

i r 

i ... ^ ‘ ' 
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COMFRESO NEL, CAPO OTTAVO. 

A-. - * *. * w, r * 

» r 4 • ' / • ,* 

f~\Ucsto Capo è pieno di quelle bellez - 
» che sono fatte più per sentirsi 
che per ammirarsi . Fori dell' assembleai 
de Giusti prima dell' incarnazione , <zcc/o 
/’uomo-Dio diventi fratello della Chiesa , 
prendendo la nostra carne . Vantaggi del- 
iba Chiesa per V incarnazione del Verbo, 
ff s«oi amorosi affetti verso il suo ama- 
bile ^ e divino fondatore . Gloriosa di lei 
comparsa , allorché si fece vedere piena 
della forza del suo divino Sposo. Beiti - 
cordi che le da questo Sposo , acciò fra 
tante sue vittorie , serbi gelosa la bella 
virtù della modestia , dell' umiltà , e del- 
la gratitudine . Bellissime istruzioni per 
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le nazioni del Gentilesimo fatte membra, 
della Chiesa . Reciprochi , e teneri af • 
feui di questa Sposa , verso Gxsu<Cr.I> 
STO . , 

. Le somiglianze , che sieguono , quan- 
'• to sono belle y sono altrettante profonde j 
e questa profondità accresce la loro bel- 
lezza . Sono come gli annosi cedri del- 
\ 

la foresta , figli di tanti secoli , che si 
ammirano , e lasciano nell ’ ammiratore unè 
spavento piacevole , e profondo • 
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; SENSO LETTERALE 

r* 

CAPO OTTAVO. 

; L \ . . ' '•* a ' 4 * * 

L A S P O S A. 

-j* A i/l perchè non sei tu un mio fra • 
: fello , ntffo dall ’ istesto seno , * 

cA? aAAra succiato V istesso latte ! Allora 

v' • ■* r I, . : if 

' w • ■ ' 

I ' . 

4 • ■ • ’ ' •* 


(a) O TV CHE SEI CHIUSO NBL SENO DEL 

padre ! quando avrò ’ /x, p/^cerÀ’ , ei>v. Quali 
tutti i S. Padri convengono nel dare questa 
spiegazione a questo primo versetto . Si leg- 
ga S. Gregorio Magno y Teodoreto S, Am&rog - 
gìo j ed altri . 

Divenuto partecipe della mia natura , 

CHIAMARTI MIO FRATELLO . L' UOMO DIO fi chia- 
mò fratello degli Apostoli . Sta scritto : io 
farò conoscere il mio nome a ’ mìei fratelli (i). 

Si 

* Q)oPsalm. et. v. 03. * 
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SENSO SPIRITUALE 

» 

CAPÒ OTTAVO. 

L’ ASSEMBLEA DEGLI ANTICHI GIUSTI f 
CHE PRECEDETTERO l’ INCARNA ZI®- 
NE, AI LORO SPOSO GESU-CRISTO 

I# Tu (a), che ora sei chiusó nel 
seno del Padre ! Quando avrò 
io il piacere di vederti fatto uomo, e 

; . di- 


si legge anche nel Vangelo, che Gesu«Cri- 
sto dopo la sua risurrezione , ordina alle 
sante donne di recarne 1* annunzio a’ suol 
fratelli (i). Quindi S. Paolo disse (a) : Egli 
non arrossisce di chiamarli suoi fratelli , perchè 
colui y che santifica , e coloro } che sono santi- 
ficati , vengono da un solo . 

. \ 

' ' ' 1 - , ■ ' > • • - t 

(i) Matth. c8. v. io. (a) Ad Htlr. cap. 
S. v. II. 
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io ritrovandoti nelle pubbliche strade , 
potrei darti i teneri , e casti baci , sen- 
za macchiare il mio pudore , e senza di- 
ventare un oggetto del pubblico disprez- 
zo , 5. Allora ancor io prendendoti per 


ma - 


/ Allora ia ritrovandoti al vi puóra , &c, 
S. Amiroggio spiega con nettezza questo luo- 
go . Egli tra dentro y dice questo S. Dottore, 
allorché era nel seno del Padre , td è comparso 
al dì fuori ^quando è venuto in cerca di noi , 
per redimerci , ed essere il nostro medico . 

Potrei darti un santo bacio . Il '' bacio del- 
- la Sposa è lo spirito della carità , frutto ab- 
bondante dell’ incarnazione del Verbo , di 
cui doveva esser riempiuta la Chiesa . Que- 
sto bacio discacciò quello spirito di timore , 
che era lo spirito della legge vecchia . Co- 
si il dotto Padre S. Gregorio , 

. Non piu' temerò" d" esser disprkggia - 
ta dalle nauoni , &c. La Chiesa dopo quel 

san- 
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divenuto partecipe della mia natura , 
chiamarti mio fratello , e vestito della 
carne, che mi riveste, vederti succiare le 
mammelle dell’ iste§sa madre ? Allora 
io ritrovandoti al di fuori, perchè co- 
perto della tua santa umanità , potrei 
darti un santo bacio, per cui divenu- 
ta piena dello spirito di carità , uon 
temerò più di esser dispregiata dalle 
nazioni , ma riscuoterò rispetto e ve- 
nerazione dagli angioli istesji . z. Io 

• ai- 


santo bacio divenne terribile a’ suoi nimici > 
e fu in venerazione agli Angioli. Si leggali 
citato Padre S. Gregorio . In fatti S. Giovan- 
ni y come sta scritto, voleva adorare un an- 
giolo , ma non gli fu permesso . Guardati di 
farlo , gli rispose, io sono servo di Dio , co- 
me tu Sii y e come sono i tuoi fratelli . Ec- ' 
co la Chiesa uscita dallo stato d’ avvilimento 
dopo quel santo bacio. 
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mano , ti condurrei nella casa della mia 
madre , dove tu ni insegnare sti i santi 
doveri d' una buona moglie , ed io ti da - 
tei a bere un nappo di vino condito di 

odo » 


(a) lO ALLORA TI PRENDE REI , E TI CONDUR- 
REI NELLA SINAGOGA, CHE E ' LA MIA MADRE » 

tic. I Giusti dell’antica etk rappresentavano la 
Sposa in que’ primi tempi ; ed i loro voti 
ardentissimi fecero , che ’1 Verbo dal 'seno 
del Padre discendesse nella Sinagoga , di cui 
eiano i figliuoli t Colà furono ammaestrati 
da un tanto Maestro , ed. ivi questi fervoro- 
si discepoli colla loro cariti, e co’ frutti rug- 
giadosi delle loro buone opere spensero la 
sete , che ’l Verbo aveva ardentissima, del- 
la sa'lute degli uomini . Questo è quel vino , 
che S. Gregorio. v chiama condito dall ' opere san- 
, te } < dalle virtù • , 

Ns' 
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1 ? 

allora ti prenderei (<z) . , c ti condure? 
rei nella Sinagoga , che è la mia ma« 
dre , ed in mezzo all’ assemblea de’giur 
sti tu m’insegneresti quelle divine nor- 
me , e quelle sicure tracce , che po^ 
iranno condurmi alla meta de’ miei de- 

j * i 

siderj . Ivi spegnerei la sete che tu 
hai ardentissima della salute de’ pecca- 
tori , con farti bere il vino generoso 
del mio amore condito dall’ odore del- 
le sante virtù j nè nella coppa che ti 


ap- 



Ne' SELLA COPPA , CHE Tl APPRESTI RE/- , 
MANCHEREBBE IL NUOVO Vi NO SPREMUTO' DAL- 
LE MELAGRANE , &c. La mia interpetrazione è 
stata tratta dalle parole d’ un S. Vescovo (i) , 
il quale dice i dabit erga Ecclesia Dilecto rnu - 
stum malorum gYanaiorum , ìdest ostendet in 
passìonibus suorum martyrum } quanta capitate 
CHRlSTUM diligat ; ' . 

(0 *Si Brun, Astens» 
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odorasi aromi , _ e del nuovo succo delle 
• mie melagrana . ' 3. La sua sinistra ma- 
no sostenga il mio capo , e colla destra 
pei nC abbracci . 

1.0 SPOSO ALLE COMPAGNE DELLA SPOSA. 

4. Jo vi scongiuro , 0 figlie di Gerusa- 
. . - lem- 


(a) Egli già" viese questo diviso sróso 

k . , JIEHGA TURE IL MIO DILETTO , E /ti 
iOsfSXGA, are. Quefto è un intercalare y che più 
volte ricorre iu questo divino Cantico . Si 
vegga quel che noi n’ abbiam detto al verso 

,6. del Capo II». , : - 

(b) Popolo della giudea , &c. £’ quefto un 

altro intercalare da noi illustrato tyel detto 
Capo II. v. 7. . 1 . J. r 



f 


••• ' r 
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appresterei mancherebbe il nuovo vi- 
no spremuto dalle melagrane , che è il 
sangue , che tanti martiri spargeranno 
per la gloria del tuo nome . Egli già 
viene questo divino Sposo , e mi col- 
ma con tutti i segni della sua tenerez- 
za . Venga pure il mio Diletto, e mi 
sostenga (j) ne’ sinistri avvenimenti 
colla sua sinistra mano , acciò io non 
perda il coraggio j e mi regga nella 
prosperità colla sua destra, acciò io non 
m’ abbandoni ad una troppo grande si- 
curezza a 

> >, « • * , 

GESU-CRISTO AL POPOLO DELLA GIUDEA.. 

4 . Popolo della Giudea ( b ) y che cir- 
condi la mia Chiesa nascente , io ti 
scongiuro per la vóce de’ Profeti , che 
co’ loro vaticinj penetrarono fino alle 
cime delle verità nascoste , deh ! non 
turbare il suo riposo fino a quel tempo, 
TomJI, , V in 
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/e/nme , à »o« voler risvegliare la mia 
Dilata fino a quel tempo , che ella vorrà » 
LE compagne della, sposa . 

5. Chi è costei , -che viene dal deserto 
tutta piena di delizie , ed appoggiata al 
suo Diletto ? 

LO SPOSO. 

, 0 mia Diletta , quell ’ 
l ‘ , OJC" 


(a) Ch/ e' COSTEI , CHE C4.ttP.rfr4 
PAK..HC17Z/0X/ , £JCE t^c. Quello è un nino bel- 
lissimo intercalare > da noi illustrato nel Ca- 
po III. al versetto 6. , e nel Capo VI. al 
versetto 9 . Quest’ intercalari hanno qualche 
varietà in questi varj luoghi , come si può 
osservare . Qui pare f che 1 esclamazioni 
1 dell’ Anime fedeli, sieno volte ad ammirare 
i trionfi della Chiesa , che divenuta tqrte pel 
traccio di Gesu-Cristo , si fa veder trion- 
fante , e viene temuta da’ suoi nimici . 


■ - .oógle 


V 
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in cui divenuta robusta , vorrà destar- 
si per Combattere, , e soffrire . 

t’ ANIME FEDELI . 

5. Chi è costei (a), che campata dal- 
le persecuzioni , esce da una selva di 

bestie frementi , come da un deserto , 

• *• / 

e che fatta robusta nella forza del suo 
Sposo divino , sparge intorno a se un 
némbo di delizie , tutta piena della 
dolcezza della sua parola ,* e dell’ un- 
zione del di lui spirito? 

pESU-CRISTO ALLA SUA CHIESA . 

Ma in mezzo a’ tuoi trionfi ( 6 ), ricor- 

V % dar 



(b) M4 IN mezzo a'tuoi trionfi ricordarti 
DEVI , &c. V Autore della Sìnopsi crede, che que- 
sto stia detto, acciò la Chiesa in mèzzo a- 
gli applausi de’ suoi trionfi non si levasse in 
orgoglio. Tutti sanno i motti piccanti , che 

le 
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mela . Ricordati , c/ie ritrovandoti un 
giorno addormentata sotto quei rami , ti 
risvegliai. Qr sappi , che sodio quell' al- 
be* 


1 1 Il , 

le schiere lanciavano contro i trionfatori, acciò 
quella pompa tanto augusta non avesse destato 
nel loro cuore il vento impetuoso della vanità » 

Il divino Sposo pare , che voglia ricordare al- 
la Chiesa l’ umile suo stato , dal quale la 
trasse. Anche il Profeta Ezechielle (1) sotto 
la figura di Gerusalemme ci rappresenta una 
vivissima immagine di quello che in questo 
luogo Gesù -Cristo dice alta sua Chiesa , 
per ispirarle una profonda umiltà , ed una 
perpetua gratitudine . La tua stirpa , diceva 
il Profeta , viene daìfa terra di Canaan , tua 

Padre era A’norxeo , e tua madre era Cetea . 

/ » 

Ricordati , chf. sotto ui a aererò la tua mima 
madre ti genero' era 1 Dolori del parto . &c. 
L’ interpetrazione , che ho data a questo luo- 
go > 


oì^itiz-erroy Google 


(1) Ez,ecL c. XPI. v. 5. 
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dar ti devi , o mia diletta Sposa , ehe 
tu tutta sfinita stavi vicina a morire , 
e che io fui quello che dalla morte ti 
chiamai alla vita sotto 1’ albero della 
'croce , dove io ascesi , perchè io ti 

V 3 ama- 


go , è quella de 1 Padri , i quali han veduto 
in quest’albero del Cantico l’albero dove 
prevaricarono i nostri primi Genitori . Un 
tal arbore , dicono gl’ istessi Padri fu quindi 
il simbolo d’ un altro , sotto il quale il 
SjlvaJort guarì le ferite dell’ umana natu- 
ra . Anche la Chiesa fra le sue gravi litur- 
gie ci ricorda il rapporto fra 1’ albero , sot- 
to il quale si contrasse -la colpa d’ origine , 
e fra l’ glhero della croce . L’uno diede la 
ìnortè , è 1’ altro la vita : et umle mors orie- 
batur , ìtale vita j-esurgeret . La Sinagoga, ma- 
dre della Chiesa, sarebbe restata una steri- 
le pianta , se non fusse stata irrigata dal 
sangue di Gesu-Cristo. 
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bero la tua madre soffrì i dolori del par- 
to , e ti diede alla luce . 6. Non fìa , 
che tu abbi a dimenticarti di me. Met- 
timi dunque qual suggello sopra il tuo 
cuore 9 te sopra il tuo braccio . Sieno 
questi i segni del tuo ardente amore y di 
quell' amore -, che essendo più imperioso 
• . ■- - J del- 


(;l) Sì A QUESTA MEMORIA PER TE SEMTRE 

CARA ACCIO’ NON SI CANCELLI , I M- 

• TRI Mi LA QUAL SUGGELLO NEL TUO CUORE , E 
NELLE TUE hRAcciA. Quello verainenre è quel- 
lo che ha fatto la Chiesa ; impresse la me- 

- /V »* ’ , 

moria di Gesu-Cristo nel suo cuore per 
mezzo dell’ amore., e l’ impresse nelle brac- 
cia per mezzo dell’azione*. Sono troppo bel- 
le le "parole - del dotto Padre S. ^mbroggio 
(l). Cristo, dice egli , è un suggello nella 
fronte , un suggello nel cuore , ed un suggello 

nel 

(i) Ambros. de Isaac, cap. 8. • ^ 
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amava . Ricordati, che sotto un albe- 

. * • ? 

ro la tua prima madre fra i dolori del 
parto ti generò nella colpa , e che io 
volli ascendere anche nell’ albero della. 
Croce , per rompere colla mia morte 
le tue catene , acciò sorgesse la vita 
d onde era nata la morte. 6. Sia que- 
sta memoria per te sempre cara (a) , 
e sempre viva. Acciò non si cancelli, 

_ imprimila qual suggello nel tuo cuore, 
e nelle tue braccia. .• Il solo amore , 
che per me nudrirai , potrà serbarla 



\ 

1 



mi braccio. Nella fronte , acciò sempre lo con- 
fessiamo ; nel cuore , acciò sempre 1' amiamo ; 
e nel braccio , acciò sempre operiamo , Rispon- 
da la sua immagine nella nostra confessione j 
risplenda nella lezione ; » risplenda ncif opere 

nostre , e ne' nostri fatti , in maniera eh • , se 
i possibile , tutta la sita bellezza venga espres- 
so in noi . i 


*N 
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morte , a più inesorabile dell ’ ister- 
ie inferno , non potrà essere spento da 
forza alcuna , e le cui vampe bruciano 
come quelle delle bracie ardenti. 7* 
qùeir amore , che ne una larga vena d 
acque , nè i fiumi stessi possono spegne- 
' . re j 


(a) Correrà ' il torrente delle perì eco- 
zi oNi & c . Quefte promette, che Gf.su-Cristo fece 
alla sua sposa, furono inviolabilmente avverate. 
I Tiranni di Roma, e tutti i potenti della ter- 
ra , mettendo a morte tanti martiri } fecero 
che ’1 loro sangue fusse stato quella fresca 
ruggiada , che fece divenir più fecondo il 
campo della Chiesa . Chi ci separerà dall ’ a- 
more dì Cristo ? nè la tabulazione , nè t angu- 
stie , diceva l’Apostolo (i), 

^ ' Ti 

t 

(i) Ad Rom. eap. 8. v. 35. 
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in tutta la sua vivezza. Ti verrà mi- 
nacciata la morte , ti si aprirà un a- 
bisso per inghiottirti * tu vincerai Tu- 
na , e 1’ altro , perchè le vampe di 
questo amore sono come le vampe del' 
fuoco , che tutto consuma, e tutto vin- 
ce . 7. Correrà il torrente (u), e sboc- 
cheranno i dumi delle persecuzioni , 
ma tutte quest’ acque, non potranno 
spegnere queste fiamme . Ti si schie- 
reranno tutte le pompe delle ricchez- 
ze j e tutto il fascino degli allettamen- 
ti della Terra ti si parerà innanzi agli 


oc- 



Tl Si SCHIERE RANNO TUTTE LE TOH VE DEL- 
LE ricchezze , Gre. Pare che tutti i Criftiani 
de’ piu bei tempi della Chiesa , nel confei- 
sare la S. Religione, si riunirono a pronun- 
ciare queste voci : tece nos rtlìquìmus om~ 
nid. (1), eie. ' 

(1) ì&atth, eap. 19. v. 07. ' s 
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r * ; di quell' amore finalmente così pre- 
zioso , che se un uomo volesse offrire per 
ricambiarlo tutte le sue ricchezze , que- 
ste ricchezze sarebbero un niente , ed un 
oggetto di disprèzzo r impetto a cosa co- 
tanto cara > , j 

LA SPOSA. 

8. Io ho in casa una sorella , ed e an- 
cora giovinetta j che risolveremo di fare 
per lei nel giorno , in cui sarà diman- 

- data per isposa ? 

LO SPOSO. 

9. Se ella ha uno spirito cosi solido , 

che 


(a) Ma , DILETTO MIO SvO\O y CHE f AREMO fJOt 
DELLA CHIESA DE.' bt.HTILI , *-c. Lo sviluppo 

dell’allegoria in questo , e ne’ versetti che 
sieguono , è difTtcilissimo . Noi non pertanto 
ne diremo quello che troviamo, ne’ Padri , i 

qua- 


/ 
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occhi * ma tu quando sarai piena del 
mio amore , npn terrai conto di que- 
sto niente, e di queste ombre. 

LA CHIESA A GESU-CRISTO SUO SPOSO . 
S. Ma, diletto mio Sposo (0) , che fa- 
remo noi della Chiesa de’ Gentili, che 
. è di già nascente ? Che faremo noi a 
questa picciola sorella , quando sarà 
velluto il giorno della sua alleanza , e 
de’ suoi sponsali ? 

GEs’U-CRISTO ALLA CHIESA SUA SPOSA. 

9. Se questa Chiesa non è ancora in- 

te- 


quali Jian veduto nella picciola sorella dell» 
Sposa, una santa , e sollecita premura , che 
Ja Chiesa nudriva per la Chiesa de’Gentili , 
che nacque da un picciol numero de’ con- 
vertiti . Cosi S. Bruno Astense , S. Tommaso , 

/ : ed altri ancora , a quali si aggiunge 1’ auto- 
re della Sinopsì . 


1 


•> 
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e/i? rassomiglia ad un muro y noi ornd~ 
remo questo murò colle torri d ’ argento , 
dandole un ricco sposo y se poi ha uno 
spirito così leggiero , che rassomiglia ad. 
un uscio aperto , allora chiuderemo quest ’ 
usc/o co//? tavole di cedro , dandole uno 
sposo d' un carattere solido , ? maturo * 
LA SPOSA . 

lo. lo sono quel muro y di cui tu ragioni 

o mio Diletto j e 7 m/o seno , tutto col - 

/no cW rno amore , ^ divenuto la difesa 

di questo muro , co/n? ///ss? una torre , 

j£/z da quel giorno , cÀ? fui data a te 9 

• 

(a) CHE FOl E' ANCORA ESPOSTA AGL'lNsULTt 
DELLA seduzione , é’t. H so Io amore di Ge- 

su-Cristo , e la sua croce potevano chiude- 
re quella porta per dove entrava la seduzio- 
ne nel cuore de’ novelli coavertiti . La ca- 
rità è la tavola di cedro , perchè , Come 
dice S. Paolo i scrivendo a que’ di Corinto y 
può fatei acquistare 1’ incorruttibilità . 



M 3'7 B* 

ter^mente convertita (a) , e se ancora 
rassqmiglia ad un muro , che an^ 
la separa da te , facciamo , che ella 
trovi nelle sante Scritture quell* amor 
casto , che la renda ferma agli assalti 
de’ suoi nimici . Questi libri saranno 
per lei quelle torri d’ argento , che non 
potranno espugnarsi. Che se poi è an- 
cora esposta agl’ insulti della «eduzio- 
ne , come fusse un uscio aperto ad 
ogni vento , sosteniamo la sua debo- 
lezza, riempiendola della santa carità , 
che ha tutto 1’ odore j e 1’ incorrutti- 
biltà del cedro . 

LA CHIESA AL SUO SPOSO GKSU-CRISTO . 

io. Io pertanto sono quel muro che 
tu dici . Coloro che vorranno la mia 
rovina , mi vedranno con ispavento , 
perchè mi vedranno inespugnabile . Il 
mio petto è tutto ripieno della tua 
santa carità ; e questa è quella , che a 

•?ui 
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in cui mi parve di ritrovar la mia pace, 
LO SPOSO. 

II. Salomone , il Re della pace , ebbe 
una vigna .coltivata da tante mani j la 
diede a molti custodi , che ne godono il 
frutto , ma ognuno di essi glie ne ren- 
de mille pezzi d'argento, 12. Ma io an- 
cora ho la mia vigna j e questa è la mia 
Sposa , che è sempre innanzi a me , 0 

Re della pace | Abbiti pure i mille pez- 
zi d' argento , e sieno i dugento di co- 
loro . che la custodiscono 


ricco 


della 


mia 


Sp 


osa 


ste tue ricchezze , 


1 3* 


, perche io } 
non invidio que - 
0 tu che abiti 
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guisa d’ u-na torre , veglia alla mia cu- 
stodia . Tu r infondesti nel mio seno; 
e divenuta robusta innanzi a te , an- 
che innanzi a te ritrovai la mia pace. 

Gesu-Chisto alla sua chiesa. 
li. Questo tuo amore così puro , e 
così costante fa , che io non invidio 
la Sinagoga , che è la vigna di Salo- 
jnone . E’ vero , che fu come un am- 
pio vigneto coltivato da tanti Patriar- 
chi , e da tanti Profeti; e fu ricca di 
tante promesse , che furono depositate 
nel di lei seno: 12. Ma la mia Chie- 
sa , che è la mia vigna, sempre ogget- 
to delle mie cure , mi è molto più 
cara , Sieno* tutti tuoi, o Pve delibi pa- 
ce , questi frutti della tua Sinagoga , 
e di coloro , che vegliano alla sua cu- 
stodia . 1 3. E tu frattanto , diletta 
mia Sposa , che soggiorni tra i miei 
fedeli , che sono tanti bei fiori in un 

bell’ 
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negli orti , i nostri amici stagno deside*. 
rosi per ascoltarti , facci dunque ascol- 


tare la tua voce . 

- LA SPOH- 

14» Fuggi j 0 mio Diletto , come un ca- 
vriuolo , 0 come un picciolo cervo , e 
ritirati sopra 1 colli degli aromi * 


P 

(a) QirF.srO TUO AMORE &e. E TU FRATTANTO , 
ét. va pure nel cieio , o Jiiro diletto , óv. 
Unisco tutti questi versetti , che si rendono 
tenebrosi per la profondità delle cose , che 
vi si thiudono. La mia interpetrazione sta 
lavorata secondo quella d’ alcuni Padri . Io 
non fo altro , che adorarne i misterj , quan- 
tunque mi fussero ascosi ; e questo è il se- 
gno più chiaro del rispetto , che io nudro 
per la santa parola rivelata . 

U FINE, e 
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bell’ orto irrigato dal mio sangue , or 
che io ascenderò al Cielo , fammi a- 
scoltare la voce delle tue preghiere , 
e fa che 1’ anime beate , che sono i 
miei amici , ascoltino il .canto de’ tuoi 
fervidi voti , che tu m’ indrizzerai . 

LA CHIESA AL SUO SPOSO CESU-CRISTO . 

Va pure nel Cielo , o mio Dilet- 
to (a), dove sta preparata la gloriosa 
corona delle tue vittorie. Ascendi ve- 
loce in que’ monti eterni , dove s’ in- 
nalza il fumo della preghiera , assai 
jpiù odoroso di quello degli aromi » 


Tornii» 


TO- 
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compagna 


I. 

CORREZIONI 

nomenclatura 

Epitalamio 

albero 

alle anime pure 
JSTA 

voci sono 

a nuli bus 

tassmniglia 

sicgue 

aromi 

II. 

CORREZIONI 
il , poc>> 
rovesciamente 
dipingevano 
essere 
Babilonia 
toccare 
Teodovcto 
svelarono 
e si fanno 

SI M ENZA 

pregava" 
è la 
sono 

per eccitarsi 
IH. 

CORRUZIONI 

canto 
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cu Itura 

per essa 
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nella 

fa 
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nudrire 
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